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Onorificense al valor ciŸile'

S. R. il Ro, sulla proposta dél miniotro dáll'interno,
ilopo ril>parere della Commissione istituita con R. de-
creto. 30 taprile 1851, nella udienzà del 2Tmaggio f909,
ha frogiato con la medaglia d'argento al valor civile le
sotto nominate persone, in premio di coraggiose e filan-
tropicho azioni, compiute nei luoghi infrascritti:
Pero Ernesto, studente, d'anni 16, in Sezzò (Alessandria), il 17 set-

tembro 1908, si buttava vestito com'era nelle acque del flumo
Bormida, in quel punto stagnanti e con fonde melmoso e alte
circa due metri, e con grave suo pericolo traeva in salvo un
bambinif ig procinto di annegare.

Pacchlagppgfygtp, studente d'anni 15, in C< stelnuovo Scrivia
(Alesaggdria), 11g luglio 1908, slanciavasi somivestito come si
trovava nelle acque di uno stagno formato dAl torrento Scrivia,
alto circa due metri e con fondo melmoso, e con vivissimi sforzi
e grave suo pericolo riusciva a trarre in salvo un suo amico,
nono taptg che questi gli si fosse'avviticchiato al collo impe-
dond i¿Iggimenti:

D'Alessandro.Donato Emilio, bracciante, in Castok leri (Aquila),il 19
agosto 1908, slanciaväsi in soccorso di un compagno precipitanto
it un'altezza di metri 8, ricevendolo nelle sue braccia, impo-
pendo così una caduta cho certo sarebbe rius ita letale.

La Notto Donato, manovale ferroviario, in Bisceglie (Bari), il 18 set-
tembg038, traeva fuor di pericolo una bamþina che stava per
essere% tita da un treno in corsa, corrondo egli stesso sorio
pericolo vita per essere rimasto impigliato col camiciotto in
uno dei pBgori della macchina.

Alessi Giacomo, megeanico, d'anni 15, il Paloseo (ßeygamo), il 30 lu-
glio 1908, vestito com'era si buttava in una roggia con acquaalta m. 1.80, o riusciva con grave suo pericolo a portare in salvo
un fanciullo accidentalmente cadutovi ed in procinto di an-
negare.

Totti Antonio, mugnaio, d'anni 61, in Dologna, il 12 ottobre 1908,
con ammirovole abnegazione ed eroico disprezzo dolla vita traeva
in salvo una bambina che impigliata.in un albero del macchi-nario di un molino correva imminente pericolo di venir tra-volta e schiacciata, riportando egli la frattuba di un braccioche dovette in seguito essergli amputato.

Conti Battista, soldato 5° alpini, in Monno (Breëcia), il 9 agosto1908, gettavasi nelle acque del lago Martirolo, profonde in quelpunto da G a 7 metri, tentando salvare un commilitone che ac-cidentalmente cadutovi stava per annegare, ma essendosi il pe.ricolante aggrappato alle braccia impedendogli ognimovimento,sarebbe anch'egli perito senza il pronto aiuto recato da altro
valoroso.

Sala Guglielmo, caporale 5 alpini, in Monno (Brescia), il 9 agosto1908, gettavasi semivestito nelle acque del lago Marticolo altein quel punto da 6 a 7 metri e riusciva con grave suo pericolo
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a trarre in salvo due suoi conunilitoni in precinto di an-
negare.

Beltrando NIargherita, in Alau lelieu (Grasse, Francia), il 4 ottobre
1908, lanciavasi coraggiosamente fra le rotaie d'una tramvia
clettrica ove trastullavasi una bambina mentre sopravveniva
una pesante vettura, riuscendo a salvarla, rimanoudo peroessa
vittima della sua ahnegazione perchè travolta ed uccisa.

Pedata Ernesto, portalettere, in Santa Alaria a Vico (Caserta), il 29
febbraio 1908, atilontava inerme un individuo che arurito di

lungo pugn le insegniva un rägazzo a scopo crityinoso, o dopo
viva e pericolosa boiluttagione, riusciva a disarma1•lo, riportando
una leggara feritailla riano.

Mmbardozzi Giuseppe, calzolaio; in Sora (Caserta), il 30 agosto 1908,
vestito com'era buttavasi nella profogda e vertiegsa corrento
4el fiume Liri, salvando con grave suo p3ricolo un pazzo che vi
si pra gettato a scopo suicid1.

Maige Énrich, tóùríste, in Aigttille Contral d'Arves (Chambery, Fran
cia), PS-9 settembre 1003, tantava prima, non invano,-con inau-
diti sforzi et uantunque gravemente ferito, di estrarre il corpo
di un compagno escursionista italiano precipitato in un <re-

paccio, e poscia portavasi, nonostarite le gi'avi dolorose ferite,
nellt valle sottostanta in cerca di soccorsi.

Mernuriali Luigi, bracciante, in Berlinoro (Forll), il 10 ottobre 1908,
calavasi per mezzo di una secellia assicurata afuna fune in un
pozzo profondo circa 18 inetri par salvale tin compagno peri-
colante, ma colpito da gaz deleteri p>rdeva i senst e precipi-
taVa ilel fondo, riiniuiendo Vittinta (161 suo eroistno.

Rosso cav. Giuseppe, e4itano in posiziáne ansillarbi, ill Bertinoro

(Forli), il 10 ottobre 1908, incurante del grave pericolo cui si
esponeva, assicurato ad una fmie, sepuleva .in nu. pazzo pro-
fondo 18 metri cu·ca, os e poco prung era perito alted valoi'oso
per tentare il salvataggio di un compagno, e riusciva ad estrarre
un operaio in fin di vita.

Calcagno Ang slo, n'anni 14, in Cogoleto (Genovu), 11 18 o 1908,
vestito com'era, blanciavasi con grande aldiniento agu
in piena del torrente Runiaro e riusciva-con grave suo peria
co'o a trarre in salvo un bambino travolto Aall'inipdinosa cor-
rente.

PetrazzÏni Ôuitlo lbulaniino, possidente, in 31ilano, il 27 :sotten1bre
1908, accorreva alle grida di aiuto e geltatasi nei Èýíórdella
notte llel canale Naviglio, caregrido un in(blied ticofiipai'so, sotto

, ad<Iliä 3 geeveníva a tearlop (iva privo di sensi e col concorso
di"altri lo salviiva da carta mulla.

Ginelli Annibale, garzone panettiere, JILMairago.(Milano), il 12 set-
tembrá 1938, vistito ton'era, si Luftava avlla rapida coivente
di titùi Pàggia cob acqui aÌta) metri, tentando salvare utia ham-
binit accidentalmente cadutavi, correiido egli stesso Solfo peri-
colo di a1Ìogare se:.z t 11 peonto soccorso di altro generoso.

Lotti Cirk,1·iiiab ere, in Mbilnuq•i (IMermo), il 30 agysto 1908,
lanciasasi arditamente, innuanto del pericolo cui si esponeva,
nel mezzo di una strada adibita a pista, por salvare due ra-

gazzi che stav no per cssere travolti dai cavalli m corsa, riu-
scendo nel geLerg> t 10gjganOR4g pgiÒ-ÀROStitO ånouno
di questi cad3ndo al tuo:o privo di sénsi e riportando inic
contusioni

.
A A

Petrucci Rosolino, soldat lO cÒaf ria, in T geýugia), ilhJu-
lio 1908, ve-tito coli'3ra si getiiva nella eriiiginose acquo di
un canale, ccop3rando ellicademente, coa grave suo pericojo,
al Fahataggio di un operaio thi ti si era gettato a scopo gui-
cida.

Galli Settimio, guaidia daziaria, in Terni (Perugia), il 5 luglio lg
tuffavasi utllt acque vertiginose di un canale e riusciva, o fi-
manifesto suo pericolo e colla cooperazione di un militare, a
trarre in salvo un operaio che a scopo suicida yi si era get-
tato.

.

Biagchini Ric ardi cav. Girolamo, comandante dei pompieri, in Terni
(0Ñugia) il 7 g3nnaio 1908, genetrava incur I pericolo

em si esponeva, in un fabbricato diroccato da un violento ci-

clone, o riusciva a trarre in salvo una bambina ancora in vita,
saliva poscia per rendersi conto del pericolo che presentavano
i muri squareiati, su di una scala per un'altezza di metri dieci,
(hilla quale cadeva , riportando contusioni di una qualche
entità.

Falconi Enrico, bidello coinunale, in Consolico (Ravenna), l'8 dicem-
bre 1909, accorreva in bicicletta sulla riva di un canale attrat-

tovi dal runiore della caduta di un bambino nell'acqua, ed in-
curante del pericolo cui si esponeva per la fredda stazione o

per lo stato di traspirazione in cui si 1rovava, si gettava nel
canale stesso e riusciva a trarre dall'acqua prof<mda due metri
il bambino in procinto di affogare.

D'Aildrea Luigi, cancelliere di téibunale in Civitacastellana (Roma),
il 9-10 agóšto 19¾, AlfrontaŸa un mÃÏÂittŠro armato di pugnalo
e rigseiva con la cooperazione della forzi pubblica e dil.privati
cittadini a<Ì assicurarlo alla giustizia.

Piubelli Eugenio, vice bt'igadiere dei carabinici-i, in Ifarino (Roma),
il 4 luglio 1908, in oconsione di un grave incendio, dirigeva
commendevolmente i suoi dipendenti, incitandoli con l'esómpio
ad esporre la propria esistenza per salvare quella d'altri in pe-
ricolo di rimanere vittime delle fiamme, riuscendo egli stesso
a porre in salvo molti effetti e valori.

Fi< hera Rosario, carabiniere, in Marino (Roma), il 4 luglio 1908, sa-
liva arditamente sul tetto di un fabbricato in fiamme pochi
momenti prima che crollasse e riusciva con grave suo pericolo a
porre in salvo due persone che trovavansi al 3° piano impossi-
Lilitate da sol a a salvarsi da certa morto.

Cals Michele, carabiniere, in Marino (Roma), il 4 luglio 1908, traeva
in salvo dal 1° piano di una casa incendiata, una donna, cor-

rendo serio pericolo di' rimanere travolto con essa al pian ter,
reno, nel transitare per alcuni ambienti i cui pavinienti poco
dopö crollarono.

Milano Vincenzo, carabiniere, in Marino (Roma), il 4 luglio 1938,
penetrava ripetutamente in uno stabile in cui erasi sviluppato

? un grave incendio, per salvare persone e .cose, dando prova di
coraggio ed abnegazione e corremio grave fišdhio per cvitare il
quali lagciavasi cadere da un ballatoio alto 4 motri dal suolo,
rimanendo ferito.

Peila Bernardo, <ontadino, in Rivarolo (Torino), il 21 agósto 1908)
gettavasi a nuoto nelle acque del torronte Orco, alte in quel
punto circa due metri e rapidissime, e riusciva a trarre in
salvo, con grave súó pericolo, un fanciullo che stava per al-
fogare.

Vassia Giuseppa, d'anni 16, poscatore, in Candia Canavese (Torino),
il 23 agosto 1908, .gettavasi semivestito nelle acque del lago di
Candia, profonde in quel punto circa due metri e, con grave
suo risellin, .riusciva a trarre in salvo un individuo in procinto
di annegare.

Pozzo Alessandro, mareseilllo dei carabinieri, in Susa (Torino), I'l1
govembre 1003, scivolava lungo una vecchia o corrosa fune nel-
l'interno di un pozzo profondo circa 12 metri, con acqua alta
y).etri 1.50 g.bench# sopraffatto dal dolor per-.escoriazioni alle
nyagi rigortgts durant là dispesa,4i lasciava eadere a un me-

tgo e niezzoÀi.altezzadal pelo dell.'acqua e riustiva ad assicu-
rare alls fune un ragazzo precipitato nel pozzo, e col concorso
di altri lo tstraeva, salvandolo da certa morte.

Filippo Giovanni, pescatore, in Marano Lagunare (Udine), il 4 ago-
sto 1908, lanciavasi dall'alto del muraglione del molo della la-
gutta e riusciva, malgrado avésse riportato una forte contusiono
e la distorsione di un piede, a trarre in salvo un fanciullo in
procinto di affogare.

B.ucci Bernardino, guardia forestale, in Claut (Udine), il 19 luglio
1908, vestito com'era ei htttava nella acque del torrente Setti-
mana e rius:1va con grwe sto pericolo, a trarre in.salvo due
ragazzi ché travolti dalb iiolenza della corrènte erano in pro-
cigto ýeriip.'
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Bambace Albprto, d'anni 12, in Venezia, il 29 luglio 1908, gettavai
vestito com'era nelle acquo di un canale profonde oltre due
litetri e traeva in salvo un suo coetaneo in procinto d'anne-

gare, nonostante che questi gli si fosse avvinghiato al collo, ren-
dendogli difficile la libertà dei movimenti.

Coddgnato Antonio, vigile urbano istruttore, in Venezia, il 30 set-
tÁmbro 1908, gettavasi completamente vestito della pesante uni-
forme o calzato di grossi stivali di servizio nel Canal Grande,
profondo oltro 5 metri, e riusciva con grave suo rischio a trarre
in salvo un giovinotto in procinto di annegare, nonostante che
questi avvitighistosi al suo salvatore ne ostacolasse i movi-
menti,

.GmlianilErriesto, Totraio, in Verona, il 24 settembre 1908, lancia-
vaii addosso ad un omicida, afferrandolo a tergo e con l'altrui
aiuto o grave suo pericolo, riusciva a disarmarlo della rivoltella
ancora carica di due colpi.

Scarabello .Passilongo Antonia, guardiana nelle ferrovie di Stato, in
Castagnaro (Verona), il 17 luglio 1908, lanðiavasi con vero eroi
smo ed abnegazione innanzi ad un trono sopraggiurganie
traondo in salvo un bambino in procinto di essere investito.

Gàllini Antonio, fabbroferraio, in Abbiategrasso (Milano), il 10 apiile
1000, Vostito com'era si gettava nelle acque del Naviglio, larghe
in (luol punto métri 20 e profonde 2 traendo in salvo un lam-
bino in procinto di annegare.

11 18 aprile 1909, nelle identiche circostanzo del precedento salva-
taggió, compiva quello di duejubbriachi che si cranó incautamente
avirânturatí nello acque del Naviglio.
undizi Rainiondo, contadino, in Ilivodutri (Perugia), il 14 o 15
settembre 1906, tuttavasi legato ad una fune perelié poco pra-liëß al nubto, ñol fiumo Santa Susanna, di forto corrente þrd-
Ibado Th <1uol pùntò metri 4 o largo 10 ed assai pericoloso per
i nainerosi gofghi, riuscendo con non lievi sfoi'zi a trarig in
salvo un individuo in procinto di annegare, o per aterd nel-
l'agosto 1905, compiuto altro atto generoso con grave rischio
della vita.

Sonzini Luigi, maresciallo dei RR. carabinieri, in Correggio (Reggio
Elailia), il 17 gennaio 1000, nella circostanza di un incendio nel
teatro cho aveva cagionato un terribile panico Tra gli spetta-
tori del loggiorie, si adoperava con energia ed ammirevole san-
gito troddo o con grave suo pericolo, a facilitare lo sfollamento
in un'angusta scala, salvando varie persone e limitando col suo

caraggio lo conseguenze del sinistro.

erbini.Sante, carabiniere, in Roma, il 10 agosto 1903, saliva me-

dianto pericolosa scalata fino al 3° piano di un fabbricato in
cui;.orasi sviluppato un incendio, óperando il salvataggio di 3
persone, cui era preclusa ogni via di scampo, avendo le fiamme-
invaso contpletamente ,lo scale del fabbricato.

Castagno Raimondo, floraio, in Roma, il 10 agosto 1008, saliva me-

diante pericolosa Boalata 11no al 3° piano di un fabbricato in
cui erasi sviluppato un incendio, (cooperando validamente nel
salvataggio di 3 persone, cui era proclusa ogni via di scampo,
avendo le fiammo invaso óompletamente le scale del fab-
bricato.

Rakella Vito, guardia municipale in Roma, il 2 settembre 1908 po-
' 'neYaii con grave suo pericolo sotto una finestra di un secondo

piano da dove penzolava una donna in procinto di cadore nella
VÏa o kiceveva il cprpo di essa sul petto e sulle braccia salvan-
döla da certa morte, riportando lesioni o contusioni guaribili in
8 gonni.

Ferro Giovanni, contadino, in Avuglione Vernone (Torino), il 22
agosto 1908 calavasisfra le rovino di una casa crollata, con

gravo suo pericolo ed aiutato da a'ltri due generosi traeva in
salyo due pársone, tentando poscia da solo, ma inutilmente, il
"sålv'ataggio di uda terza.

I in Torino il 16 settembre 1908, trae-
vano, con grave þericolo della

Pozža Luigi, brigadiere delle loro vita, da sotto la macerie del
guattlie municipali, tetto.crollato di una casa in co-

. struzione, un opera1q, o successi-Truffa Francesco, carpentiero vamente cooperavago con altri
generosi al disseppellimento dit
altri cinque oþerai.

Ravet Giuseppe, muratore, in Saint Vincent (Torino), il 3 dicembro
1908 penetrava nella stalla di un fabbricato in fiamme o nono-

stante il grave pericolo cui si esponeva per l'immindnte caduta
dei soffitti e del tetto, riusciva fortunatamente a tratre in salvo
una donna semi scema un istanto prima che 1 piani superiori
crollassero.

Tenaglia Beniamino, brigadiere dei carabinieri, in Cison di Valma-
rino (Treviso), il 15 dicembre 1908, penetrava, con grave rischio
di vita, per due volte in una casa in fiamme, salvan¢o prima
da solo una vecchia informa e poi, con la cooperazioge di duo
suoi dipendenti salvava tre minorenni.

Nella stessa udienza S. M. il Re ha fregiato \ con la
medaglia di bronzo al valore civile le sottono1ninate
persone:
Rainotti Giuseppe, operaio, in Ottiglio (Alessandria), il 28 settembre

1908, calavasi in una grossa botte da vino e salvava cqn ma-
nifesto suo pericolo tal Groppo Mario, il quale nel recare aiuto
ad un suo compagno svenuto in seguito allo sviluppo\ di gaz
deleteri era pure caduto nel fondo della botte privo di s(nsi ed

.
in procinto di morire asfissiato.

Groppo Mario Giuseppe, operaio, in Ottiglio (Alessandria), il 28 set-
tembre 1908, scendeva in una grossa botte da vino eritro la
quale in causa di gaz deleteri sviluppatisi, giaceva svenujo un
coinpagno e riusciva a salvarlo, ma colpito a sua volta reci-
pitava al fondo ove sarebbe perito senza il pronto soccorso di
altro generoso.

Guadagnino Luigi, brigadiero dei carabinieri, in Lioni (Avellinp), il
27 agosto 1008, penetrava, con manifesto suo rischio, durante
l'imperversare di un alluvione, in una localitá allagata o traeva
in salvo una donna in pericolo di affogaro e continuava pascia
a prestare l'opera propria unianitaria o filantropica per pr ve-
nire disgrazie allo persone o danni alle cose.

Grandolfi Matteo, brigadiero dei carabinieri, in Ariano di Puglia
(Avellino), l'8 novembre 1908, si introduceva animosamente in
una cantina invasa da acido carbonico e con manifesto guo
rischio traeva in salvo una donna già svenuta ed in procir to
di morire asfissiata.

Botton Pietro, bracciante, in Fonzago (Belluno), il 29 ottobre 1948,
buttavasi vestito com'era nell'impetuosa corrente del torrenta
Cimon o riusciva a trarre in salvo, con ovident3 suo pericolþ,
un demente in procinto di annegare, correndo egli stesso rischio
di affogare per esserglisi il salvato avvinghiato alla persona.

Turci Renato, sergente 1°granatieri, in Pietrelcina (Benevento), il
3 sottembre 1008, gettavasi vestito com'era ncIlo acque del
flume Tammaro, in quel punto stagnanti e profondo in. 1.54
circa e riusciva a trarre in salvo un giovine che stava anne-

gando.
Proietto Salvatore, zolfataio, in Sommatino (Caltanissetta), il 17

marzo 1908, calavasi, con manifesto suo pericolo, in un cre-
' paccio prodotto da una frana verificatosi in una miniera di

zolfo, e con la cooperazione di altri, riusciva ad estrarre anccr
vivo un uomo seppellito fra le maceria fino al capo.

in Spezzano Grande (Cosenza), il
Sicilia Gaspare, brigadiere 15 luglio 1908, penetravano in un

dei carabinieri, fabbricato in flamme alla ricerca
Partipilo Giuseppo, appun- di un ragazzo creduto perico-

tuto id., · lante, adoperandosi in seguito con
Riccio Francesco, guardia zelo ed energia non comuni a di-

municipale, minuire i danni dell'incendio e

quindi ad estinguerlo,
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in San Bernardino (Cremona), 11 3
dicembre 1908, -vestiti com'erano,
si gettavano nelle acque di un ca-

Crotti Davide, fornaciaie, nale profondo due metri .e con
Crotti Antonio, oste, . gravi stenti, per essero l'acqua

freddissima, riuscivano a trarre
in salvo una donna in procinto
di annegare.

Longo Pasquale, contadino, in Vernole (Lecce), il 28 aprile 1908, af-
frontava una mula che attaccata ad un veicolo erasi data a

fuga precipitosa e con inauditi sforzi, dopo essere stato trasci-
nato e contuse, riusciva a fermarla.

Guantini Artuio, navicellaio, in Livorno, il 21 giugno 1008, vestito
com'era si tuffava nel fosso degli scali Rosciano con acqua alta

ire matri e con maniftsto suo pericolo riusciva ad estrarre da

sotto un navicello un bambino caduto nell'acqua ed in pro-
cinto di aiTogare.

Dini Emilio, manovale nelle ferrovie di Stato, in Lucca, il 17 otto-
bre 1908, lanciavasi in soccorso di una bambina in procinto di

essere investita da un treno in arrivo, fermato, in seguito alle

grida, dal personale di inacchina, a cinquanta centimetri dal

generoso salvatore.

Damiani Andrea, agente daziatio, in Recanati (Macerata), il 20 set-

tembre 1938, incurante del pericolo cui si csponova, calava in

un pozzo nero e riusciva, con l'aiuto dei presenti ad estrarre

due coniugi cadutivi o privi di sensi causa le mofitiche esala-

zioni, e prestava in seguito ai miseri le più urgenti cura per
richiamarli n vita.

Gandini (2°) Natale, vigile urbano, in Milano, il 1° dicembre 1908,
affrontava risolutamente un cavallo che, attaccato ad una vet-

tura su cui stavano due persone, erasi dato a precipitof a fuge,
riusciva con molti stenti e dopo essere stato alquanto trasci-
nato, a fermarlo, evitando possibili disgrazie ai viaggiatori ed
alle persone percorrenti la via.

Bertolotti Giuseppe, calzolaio, in Milano, il 2 settembre1908, vestito
com'era, si gettava nelle acque del Naviglio profonde metri 1.co
e rapidissime, e riusciva a salvare una bambina cadutavi, che
per esserei aggrappata al collo del salvatore ne rendeva più
difficili i movimenti.

Gobbi Luigi, manovratore nelle ferrovie di Stato, in Milano, il 14
settembre 1903, traeva in salvo una donna in procinto di es-
sere investita da un convoglio in manovra, sollevandola con

suo rischio e portandola fuori del binario.

Monticelli Massimiliano, prestinaio, in Mairago (Milano), il 12 settembre
1909, immergavasi completamento vestito in una roggia con acqua
veloce e profonda e riusciva con poderosi sforzi a trarre in

salvo una bambina e la persona che prima aveva tentato il

salvataggio, entrambi in procinto di perire.

I l'antozzi I orenzo, maresciallo dei carabinieri, in Resina (Napoli), il
25 ottobre 1008, penetrava al pianterreno di una casa investita
da impetuosa alluvione ed in.parte asportata o traeva a salva-
mcito con l'altrui aiuto una povera vecchia paralizzata dallo

spavento, senza curarsi del pericolo cui si esponeva in causa

della malfernia yölta, che crollava infatti poco dopo.
in Torre del Greco (Napoli), il 12 lu-
glio 1908, incuranti della loro

Campagna Giovanni, briga- vita, si lanciavano in mezzo al
diere delle guardie da-

binario della tramvia elettrica e
z1arie, riuscivano a trarre in salvo una

D'Asprea Pasquale, guardia bambina in procinto di essere

daziaria travolta da una carrozza so-

praggiungente.

Cammarota Carmelo, dele-

gato di P. S.,
Piracci Francesco Paolo, ca-

rabiniere

l

Buono Vincenzo, pompiere,
Scarallo Angelo, id.

in Napoli, il 24 ottobre 1908, si av-
venturavano in una strada in-
cassata invasa da violenta cor-
rente d'acqua per l'altezza di un
metro e pervenivano a trarre in
salvo, portandole sulle spalle, due
persone che trovavansi in una

vettura bloccata dall'acqua ed in
pericolo, coadiuvando in seguito
altri generosi nello spingere al
sicuro la vettura e le tre persone
che vi erano rimaste.

in Napoli, il 2 novembre 1908, scen-
devano per una scala mista, assi-
curata con corde in fondo ad una
voragine profonda circa 40 metri,
prodottasi per infiltramento di

acqua e riuscivano, dopo peno-
sissimo e lungo lavoro, a trarre
in salvo un giovane sepolto fra
il materiale crollato o aíTondato
nell'acqua.

Giobellina Stefano, custode idraulico, in Greggio (Novara), il 13 lu-
glio 190 ', percorreva su di una barca, con due giovani, un lungo
tratto del fiume Sesia in piena e, vincendo con erculei sforzi
l'impeto della corrente, riusciva ad avvicinarsi ad un isolotto
su cui erasi rifugiato un vecchio ottantenne sorpreso nel greto
del fiume dalla improvvisa piena e lo portava in salvo un mo,
mento prima che l'acqua invadesse l'isolotto.

Drago Filippo, guardia scelta di città, in Padova, il 19 luglio 1908,
slanciavasi con fulminea prontezza in soccorso di una persona
che stava per essere investita da un treno in arrivo, e lo traeva
in salvo con manifesto suo pericolo.

Fischietti Martino, carabiniere, in Misilmeri (Palermo), il 30 agosto
1908, lanciavasi in mezzo ad una strada sulla quale si svolge-
vano corse di cavalli, per recar soccorso ad un suo compagno
che, per salvare due ragazzi, era stato travolto e ferito da uno
dei quadrupedi in gara, correndo pericolo egli stesso di essere
travolto, so fortunatamento un cavallo sopraggiungente non
avesse con un salto oltrepassato lui insieme al compagno
caduto,

Gueli Angelo, studente, in Palermo, il 19 dicembre 1907, saliva, per
mezzo di una fune, al primo piano di una casa in via Grande
Lattarini, in parte crollata ed in parte minacciante rovina in
seguito a disastroso scoppio di materie esplosive, e cooperava
con altri al salvataggio di tre donne, prestando in seguito aiuto
ad una vecchia investita dalle flamme.

Efoizini Torello, sergente dei vigili, in Terni (Perugia), il 7 agosto
1908, incurante del pericolo, operava la parziale demolizione di
un muro di un fabbricato che un violento ciclone aveva diroc-
cato, evitando così seri danni ai fabbricati vicini ed alle per-
sono che vi abitavano.

Colangeli Leone, soldato 56° fantei'in, in Rivergaro (Piacenza), il 20
agosto 1908, calavasi, legato ad una logora e debole fune, da
un'altezza a picco di dodici metri, nel torrente Trebbia, e riu-
sciva, con evidente suo pericolo, a salvare un ufficiale precipi-
tato nell'abisso.

Bosio Ferdinando, delegato di P. S., in Roma, il 19 aprilo 1908, af-
frontava un uomo che armato di coltello aveva ferite tre per-
sone, minacciando lui pure, e dopo viva lotta, riusciva a disar-
marlo ed arrestarlo, riportando una leggera ferita all'anulare
sinistro.

Dichiano Francesco, bidello di scuola tecnica, in Salonicco (Turchia),
il 12 of tobre 1018, calavasi legato ad una debole funo in un
pozzo in cui accidentalmente eravi caduta una ragazza che stava
annegando, o riusciva, con evidente suo rischio, a sa_varla de
certa morte.
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Ferraris Carlo, contadino, in Verrua Savoia (Torino), il 21 agosto
1908, gettavasi, vestito com'era, nel fiumo Po, e con grande fa-
tica e suo pericolo traeva in salvo una bambina trascinata dalle

acque .per circa 200 metri ed in procinto di annegare.

Revigliono Giovanni, muratore, in Vestignò (Torino), il 12 agosto
1908, incurante del pericolo, scendeva nel fondo di un pozzo ovo
poi mefitici gaz ivi sviluppatisi, giaceva svenuto un suo com-

pagno, e riusciva a trarlo in salvo.

Cavalli Lorenzo, capolavorante d'artiglieria, in Torino, il 6 luglio
1908, penetrava, con evidente suo pericolo, nell'androne anti-
stanto un magazzino contenento esplodenti ov'era scoppiato un
incondio, guidando attraverso il fumo asfissianto i pompieri,
cooperando con energia o sangue freddo alla rapida estinzione

dell'incendio.

Zambon Romeo, facchino di farmacia, in Chioggia (Venezia), il 6
giugno 1908, vestito com'era si buttava nel canale Vesca in un

punto ove Pacqua misurava metri 1.00 d'altezza o riusciva, non
senza suo pericolo, ad afferrare e portare in salvo un bambino
nel momento di essere sommerso e trasportato dalla corrente.

Salvaso caterino, barcaiuolo, in Portogruaro (Venezia), il 25 settem-
' bro 1908, gettavasi completamento vestito nelle acque del flume

Lomene, profonde in quel punto oltre due metri o con mani-

festo suo pericolo riusciva a trarre in salvo una donna in prá-
cinto di annegare.

Poverelli Luigi, contadino, d'anni 18, in Sospirolo (Belluno), il 21
marzo 1909, lanciavasi nelle acque impetuose del torrente Mis,
alte poco più di un metro, afferrando un ragazzo in procinto
di annegare, traendolo, col concorso di altro generoso, in salvo
alla .riva.

Brunori Luigi, meccanico, in Mordano, (Bologna), il 31 gennaio 1909'
t lanciavasi, nonostante la rigida stagióne o completamente ve-

Stito, nelle acque di un torrente, alto circa metri 1.40 e con

non lievi sforzi traeva in salvo una donna in procinto di an-
negare.

Speltoni Giovanni, negoziante, in Visano (Brescia), il 28 marzo .1009,
gettavasi, completamente vestito o benchò privo dell'avambrac-
cio sinistro, in una roggia con fondo melmoso con acqua alta

circa metri 1.40 e riusciva a trarro in salvo un bambino in

procinto di affogare.

Sansoni Francesco, scrivano, in Firenze, l'8 febbraio 1909, affrontava
un cavallo che, attaccato ad un calesse, erasi dato a fuga pre-
cipitosa con grave pericolo dei passanti o aggrappatosi alle re-
dini risciva a fargli rallentare la corsa, venendo travolto o tras
Scinato per un tratto, riportando varie escoriazioni o contusioni
giudicato guaribili in dieci giorni.

Lunghi Alfredo, maresciallo 13 cavalleria Monferrato, in Lodi (Mi-
lano), il 6 agosto 1908, vestito com'era, gettavasi, nella rapida
corrente del fiume Adda in piena, con acqua alta quattro metri,
o riusciva, con manifesto suo pericolo, a trarre in salvo un
bambino in procinto di annegare.

Patrono Nicola, tenento d'artiglieria, in Napoli, il 27 aprile 1908,
aggrappavasi (con pericolo di essere travolto sotto le ruoto e

di essere investito da una vettura elettrica sopraggiungente)
alla stanga sinistra di un veicolo trascinato da un cavallo da-

tosi a fuga precipitosa, riuscendo prima a frenarno l'impeto e

poscia a fermarlo col concorso di due agenti di P. S. evitando
disgrazio alle persone.

Sfariotti Pilade, capomanovra nello ferrovie di Stato, in Pisa, il 12
novembre 1908, metteva a rischio la propria vita, spingendo
con rapido slancio fuori di un binario della ferrovia un mili-

taro mentro stava per essere investito da un treno diretto so-
praggiungente.

Randello, Antonio, guardia
di cittå,

Mol:3ello Giacomo, id.,

in Palermo, il 19 dicembre 1907, fr..
curanti del grave pericolo cui si
esponevano, cooperavano al sal-

vataggio di una donna o dile
bambini rimasti fra lo macerie
di un fabbricato in parto crollató
ed in parte minacciante rovina
in seguito alle ripetute osplos,ioilL
verificatosi in un deposito clan-
destino di esplodentiin via Grando
Lattarini.

in Roma, il 10 agosto 1938, con mai
nit'esto loro pericolo, cooperarono

Vaccari Sabino, carabi- al salvataggio di tre persone,
niere, abitanti il terzo piano di un f&

Blasetti Romeo, marmista, bricato in flamme, alle quali era
preclusa ogni via di scampo por
essersi incendiate anche le scale.

Bravi Clemente, commerciante, in Roma, il 14 dicembre 1908, affron-
tava un individuo che armato di rivoltellä, minacciava un com-

pagno, o riusciva, dopo viva colluttazione, a disarmarlo.
Verardi Umtorto, facchino, in Roma, il 2 settembt•o 1908, cooperave,

con manifesto suo rischio nelsalvataggio di una donna cadente
dalla finestra di un secondo piano, sul selciato della via.

Zanchetta Bernardo, appuntato dei carabinieri, in Ariano Polesino

(Rovigo), l' 11 gennaio 1909, incurante del pericolo, vestito dome
era si gettava in un profando canale, e riusciva a trarro in

salvo un bambino che vi era accidentalmente caduto.

Iannazzone Lorenzo, brigadiera dei carabinieri, in San Cipriano Pi-
centino (Salerno), l' 11 settambec 1908,1 intraprendeva alacre-

mente, con manifesto suo pericolo, coadiuvato da un dipendente
e. da parecchi cittadini da lui .incitati con la parola o con

l'esempio, il lavoro di sgombro di un fabbricato crollato in se-

guito allo scoppio di materie esposive allo scopo di disseppel
lire le vittime del sinistro.

Montefameglio S3condo, contadino, in Avuglione Vernono (Torino),
il 12 gennaio 1909, fac3vasi calare, assicurato ad una funo, in

un pozzo profondo 80 metri con 20 di acqua, pericoloso per lo

esalazioni di acido carbonico, tentando il salvataggio di una

bambina che vi era precipitata, riuscendo solo, dopomolti stenti,
ad estrarre dall'acque il cadavere.

Tamagnono Angelo, conta-

dino,
Rivandella Remigio, id.

in Avuglione Vernone (Torino).il 22
agosto 1908, cpoperarono con evi-
dente loro pericolo al salvatag-
gio di due persone precipitato
nei sotterranei di un fabbricato
crollato.

Sacchetto Francesco, ope-
raio,

De Marchi Enrico, id.
Cerrato Domenico, id.,
Bianzeno Lorenzo, id.,

Merzari Benigno , carabi-

niere,
Barbiero Guglielmo, id.

in Torino, il 16 dicembre 1908, coo-
perarono con manifesto loro ri-

schio, al salvataggio di cinque
operai sepolti sotto le macerie
del tetto crollato, di una casa in
costruzione.

in Cison di Vahnarino (Troyiso), il
15 dicembre 1908, cooperarono
con evidente loro pericolo nel
salvataggio di tre minorenni, pe-
ricolanti in un fabbricato in pre-
da alle flamme.

Toso Giuseppe, studente, d'anni 18, in Murano (Venezia), il 14 feb-
braio 1909, nonostante la rigi lità della stagione, completamento
vestito, gettavasi in un canala profondo metri 1.50 e largo 11.50
e riusciva a salvaro, un) (ragazza in imminente pericolo di
affogare.
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Stn Ecõellenza il ministro dell'interno ha quindi pre-
miato con attestato di pubblica benemerenza:

Franco Giuseppe, di San Damiano d'Asti (Alessandyía).
Pisani Antonio, soldato 63° fanteria in Novi Ligure (Alessandria).
Gñëini Luigi, ferroviere in Alessandria.
Dèinia Fottunato, contadino in Sospirolo (Belluno).
Dö Napoli Ovidio, brigadiere delle guardie di finanza in Fragneto

Monforte (Benevento'.
ini Giovanni, guardia di finanza Id.
Lauro Arcangelo, tenente dei RR. carabinieri in La Canea (Crota).
Rosa Carlo, negoziante in Caserta.

Novia Pietro, brigadiere dei RR. carabinieri in Roccasecca (Caserta).
Spialtini Carlo, appuntato id. Id. (Id.).
Scognamiglio Salvatore, carabiniere Id. (Id.). *

Chiarot Michele, carabiniere aggiunto Id. (Id.).
Genoni Ernesto, vice brigadiere dei RR. carabinieri in Santa Maria

€apua Vetere (Caserta).
Pagliotti Francesco, pompiere in Catania.
Lamanuzzi Andrea, oste in Germignaga (Como).
Arrigoni Giovanni; sacerdote in Indovero, id.
Barlassina Pietro, brigadiere dei RR. carabinieri in Cernobbio id.
Puggioni Sebastiano, cárabiniere id. id.
Sica Vincenzo, sottobrigadiere delle guardio di finanza in Fuscaldo

(Cosenza).
gigori Paolo, carabiniere id. id.
Chiaffrino Carlo, muratore in Castelletto Stura (Cuneo).
Pisano Raffaele, delegato di P. S. in Bra (Cuneo).
Cecconi Vincenzo, guardia municipale in Firenze.
Martinelli Antonio, id. id.
Paoli Attilio, guardaboschi privato in Dicomano (Firenze).
Angori Ernesto, maresciallo dei RR. carabinieri in Tizzana (Firenze).
De Meo Michele, guardie municipale in Foggia.
Afongelli Giovanni, pompiere id.
Valori Carmine, id. id.
Massimino Giuseppe, carabiniere in Ravanuss (Girgenti).
Attendoli Michelangelo, pescatore in Grosseto.
Baldazzi Aldo, soldato nei lancieri Aosta (6°) in Livorno.
Paggetti Luigi, guardia municipale Id.
lienichetti Nello, guardia di finanza Id.
Bofil Luigi, studente in Milano.
Fasani Luigi, operaio Id.
D'Averio Ermando (2), vigile urbano in Milano.
Rossini Antonio (2), id. Id.
Covelli Giovanni, guardia di città id.
Valagussa Leonardo, brigadiero dei RR. carabinieri in Saronno

(Milano).
Afanzotti Vito, mugnaio in Milano.
Bondavalli Armando, piazzista Id.
Longoni Giuseppe, ferroviere Id.
Passoni Girolamo, facchino Id.
Pessina Carlo, giardiniere Id.

agatta Martino, meccanico id.
Oldink¾doardo, manovale id.

Éno Raffaele, capitano d'artiglieria a riposo in San Ciuseppe
Vesuviano (Napoli).

Salivetti Luigi, soldato la compagnia di sanità in Novara.
Epicoco Pietro, guardia di città in Padova.
Piccolo Alessandro, id. id.
Simoncini cav. ing. Enrico, ingegnere capo del genio civile in Pa-

lermo.
Pandolfina Giuseppe, contabile della Croce rossa in Palermo.
Pocorobba Giuseppe, guardia municipale in Palermo.
Castana Giuseppe, brigadiere dei RR. carabinieri in Torretta (Pa-

lermo).
Battioni rag. Augusto, delegato di P. S. in Partinico (Palermo).
Verruso Pasquale, guardia di'città, id, id.

Faldo Calogero, guardia di cittå in Partinico (Palermo).
Fidera Salvatore, id. id. id.
Pellitteri Bernardo, guardia municipale in Lercars id.
Dainotti Alessandro, capitano nel personale dei distretti in Pavia.
Dainotti Emilio, scuolaro, d'anni 12, in Pavia.
Castiglioni Antonio, soldato 52 fanteria in Terni (Perugia).
Tini Domenico, operaio id. (Id.).
Fandauzzi Vincenzo, vigile urbano id. (Id.).
Fantozzi Luigi, manovale ferrovie di Stâto in Collo Salvetti (Pisa).
Ravaglia Carlo, cameriere in Ravenna.
Delfino Antonino, utliciale d'ordine Direzione artiglieria in Villa San

Giovanni (Reggio Calabria).
Tranfo Giuseppe, applicato ferrovie di Stato id. (ld.).
Lupo Gaetano, guardia scelta di città in Roma.
Guzzardi Giuseppe, guardia di città (Id.).
Polcari Emilio, delegato di P. S. in Grotto di Castro (Roma).
Boccia Lorenzo, operaio in Roma.
D'Orsola Romolo, possidente id.

De Santis Romolo, inserviente municipale id.
De Giusti Gaetano, carabiniere id.

Realfonso Tommaso, applicato nelle ferrovie di Stato in Nocera In-
feriore (Salerno).

Petronio Chiaffredo, carabiniere aggiunto in San Cipriano Picen··
tino (Salerno).

Di Marino Alberto, vice agento delle imposto id. (ld.).
Castaldi Raffaele, muratore id. (Id.).
Procenzano Vincenzo, scrivano id. (ld.).
Marotta Eugenio, studente id. (Id.).
Marotta Cipriano, id., id. (Id.).
Cattelan Bartolomeo, brigadiero dei RR. carabinieri in Mamoiada

(Sassari).
Dasso Giovanni, barcaiuolo in Nichelino (Torino).
Gavagnin Giovanni, capitano 6'7° fanteria in Treviso.
Sironi Mansueto, soldato 8° artiglieria in Badia Calavena (Verona)
Castellani Ottavio, negoziante in Verona.
Labbate Domenico, guardia di finanza in Venezia.
Petrillo Saverio, guardia di città in Napoli.
Fusco Femiano Domenico, brigadiere dei RR. carabinieri in Napoli.
De Cristoforo Nicola, carabiniere id.
Donzelli Ernesto, tenente dei pompieri id.
Lardo Giuseppe, contadino id.
Loreto Luigi, guardia di città id.
De Costanzo Emidio, pompiere id.

La Selva Erminio, copo sezione dei pompieri id.
Jorio Santolo, guardia di città id.
Arcangioli Natale, carabiniere id.

Troise Giuseppe, pompiere id.
Serio Luigi, contadino id.

LEGI-G-I 10 DECILETI

Il numero 271 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grr,zia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduta l'istanza in data 27 novembre 1908, con la
quale la Cassa mutua cooperativa italiana per le pen-
sioni con sede in Torino, legalmente costituita nell'anno
1893 ed autorizzata a continuare le operazioni col
R. decreto 10 marzo 1904, n. 152, a norma della legge
20 gennaio 1902, n. 9, e del relativo regolamento ap-
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provato col R. decreto 21 luglio 1902, n. 340, chiede
l'approvazione dcì nuovo testo di statuto deliberato
dall'assemblea -dei dologati nelle adunanze dell' le 2
novembre 1908 ;

Voduta la leggo su gennaio 1902, n. 9, ed il relativo
regolamento approvato egl R. decreto del 21 luglio 1902,
n. 346 ;
Voduta la leggo 7 luglio 1907, 1,1. 533, che modifica

la leggo prodotta, ed il regalamento par la elozione
«loi delegati, apl>rovato col II. decreto 8 dicembro 1907,
it 810;
Voduto il testo di statuto approvata dall'assemblea

<loi dolegati .nello adunanze dell'l 0 2 novembre 1908

g modifi'cato dal ConsigÈo di amminis‡razione delÌa
assä, per mandato avutone dall'assemblex medesima,
elle adunanze del 6 febbraio, te dprile o 12 mag-
gio 1909 ;

Veduto il pararo del Consiglia dolla pravidenza e delle
assicurazioni sociali;
Sentilo il Consiglio di Stata ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre‡ario di Stato

por l'agricoltura, l'industria od il commorcio:
.

Abbiamo decretato e decretialito :

Art 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa mutua coo-
parativa italiana per lo pensioni cori sedb 111 Torino,
geliberata dall'assemblea dei delegati e modificato dal
Óondglio <li amministrazione dolla Cassa medesima,
coniposto di centonove articoli, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.
' Art. 2.

Il niforo statuto andriv in vigore dalla data della sua
ptibblicaziona nel Bollettino uffleiale delle Societ's per
fizioiti.

Or<tin'iamo che il presente decrolo. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ttfficiale delle leggt
e tlei t\oeroti del Ilegno (lTiaita muntlapdo o clitunque
spotti di osservarlo e til farlo osserfar

Dato a Roma, addì 10 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI - Cocco-Onor,

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

STATUTO.

Seopoi gede e dan•mita délfit Sãeibth'

Art. l.

La Società anonima mutua cooperativa denominata « Cassa mu-
tua cooperativa italiana per le pensioni » ha per iscopo di costi-

tuire, a favoro di tutti coloro che ne fanno parte, una pensione o

reddito vitalí2io dopo un periodo fisso di venti anni di associa-
2iÒHO.

Art. 2.

La Società ha la sua sodo in Torino.

Ogni qualvolta se ne presenti l'opportimilla il Consiglio d'ammi-
nistrazione potra stabilira in altri Comuni del Ilegno e dell'estero
delle sezioni, delle sueenrsali e dalle agenzie sociali, che dipende-
ranno dalla seda centrale e saranno regolate da apposite norme
emannie dallo stesso Cofisiglio di amministrazione.

La So ietà o composta di soli membri olTallivi in numero illi-
mitato.

Art. 4.

La Società durerà anni 99,elio si intendono cominciati col 1° aprilg
1803, e potrà prorogarsi per deliberazione dell'assamblea deí de-
legati.
L'anno sociale comincia col I" genniio ecozione fatta pel primo

anno che cominein enl lo aprile) e termina ent 31 dicembre.

Art. 5.

In caso di scioglimento della SociMh, tanto prima che allo scadero
del t.ermine, l'assemblea dei delegati delibererà sulla erogazione dei
capitali sociali nonchè sul modo di liquidazione.
Por lo scioglimento anticipato della Società si dovrà però tenere,

uria speciale assemblea dei delegati, e 10 scioglimento si intendo1Ë
approvato solamente quando intervengano i nove decimi dei deld-
gati e la deliberazione sia presa a maggioranza dei nove decimi dei
delegati intervenuti.

.4Meerâhlea

Cos///usione.

Art. 6.

L'assemblea ò costituita da delegati nominati dai soci stassi me-
dianto elezione por doppio grado.

Elezioni d¿ primo grarlo.
AH. 7.

Hanno diritto di partecipare alle elezioni per la nomina dei dole-
gati di primo grado tutti i soci i quali siano inseritti almeno da 0
mesi, abbiario liagato le relative 6 monsilità e non siano ancora in-
corsi nella (Gendenza.

Riconoscimen/o <1r'i noei e <1t>/eg/se.

11 libretto d'inseriziona à socia, di cui all'art. 62, servirà di titolo
di ammissione al voto, semprecho Unsibitore -sia l'intestatario del
libretto.

11 socio pub farsi rappresentare all'assemblea riediante semplico
delega scritta, accompagnata dal libretto.
Nesspu mandatario pnó rappresentare nella stessa assemblea più
li. un socio.
Ogni socio ha un solo voto, qualunque sin il nimiero dello quoto

per eni esso à inseritto.

Art. D.

Per le elezioni di primo grado i soci sono ripart it i m gruppi pro-
vinciali e votano par uno o piú delegati, secondo le nornie so-

guenti:
In ciasenna Provincia i soci iscritti presso le sezioni, succursali o

agenzie, esistenti in essa, formano un gruppo se raggiungono il nn-
mero di 1000; se sono in numero minore, il gruppo é costituito daí
soci di due Provincia limitrol'e. I sori iscritgi prasso la sedo cen-
trale formano un gruppo separato dagli altri.
In easi speciali potrà autorizzarsi la formazione di nu gruppo di socit

residenti in una Provincia, sebbene i sori stessi non raggiungano il
numero di 1000.
I soci iscritti presso le agenzie esistenti all'estero vengono consi-

dorati come iscritti presso la sede centrale.
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11 raggruppamento dei soci, secondo le norme indícato nel pre- gnome e qualifiche personali, esclusa qualsiasi altra indicazione,
kente arti olo, devo essere approvato dal Ministero di agricoltura, salvó il numero di mati'icola. I legali rappresentanti di minorenni,
industria e commercio, prima di ogni elezio ne. non i socessi stessi, non sono eleggibili.

Art. 10. Art. 15.

.Il giorno delle elezioni à stabilito dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, su proposta del Consiglio d'amministrazione, e
deve essere festivo.

,
Esso sarà notificato ai soci mediante avviso da inserirsi nella

Gazzetta afficiale del Itegno, ed in uno dei più diffusi giornali di
ciascuno dei capiluoghi di prdvincia, nei quali la Societå ha sezioni,
succursali ed agenzie, almeno quindici giorni prima di quello stabi-
Jito per lo elezioni.
L'avviso deve indicare che l'elenco dei votanti à visibile presso

la sede centrale e presso le sezioni, succursali od agenzie. Copia
dello stesso avviso sarà affissa nei locali della direzione, succursali
od agenzie almeno 15 giorni prima di quello in cui avranno luogo
le elezioni.

Art. 11.

Sessanta giorni almeno prima di quello stabilito per le elezioni,
il Consiglio di amministrazione farà compilare e trasmetterà al Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio, tanti elenchi di soci,
in doppio esemplare, quante sono le sezioni, succursali od agenzie,
ed un elenco per i soci inscritti presso la sede centrale.
Negli elenchi i soci dovranno essere disposti per ordine di ma-

tricola.
Non sarnano compresi negli elenchi i soci che al giorno delle cle-

zioni non abbiano almeno 6 mesi di inscrizione presso la sede cen-

tralo o presso le singole sezioni, succurpali od agenzie.
Ogni elenco potrà constare di tanti fogli staccati quante sono le

centinaia di soci che lo compongono.

Art. 12.

Trenta giorni prima di quello stabilito per le elezioni, la direzione
della Società trasmetterà a ciascuna sezione, succursale od agenzia
l'elenco che la riguarda o tante schede quanti sono i soci compresi
nell'olenco, o tratterrà presso di så l'elenco degli inscritti presso la
sede centrale.
Gli elenchi dovranno restare afllssi nei locali nella sede centrale-

o delle sezioni, succursali od agenzie, durante i 15 giorni che pre-
cedono quello delle elezioni, ed i soci potranno prenderne copia.

Art. 13.

L'Amministrazione provvedera perchè nel giorno stabilito per le

elezioni, presso la sede centrale e presso le singole sezioni, succur-
sali od agenzie, si trovino presenti i rispettivi titolari, ed in loro

mancanza, designera speciali incaricati per sostituirli.
Provvederà perche, nei locali della sede centrale, sezioni succur-

sali e agenzie siano preparate le tavole di scrittura, debitamente
protette, in modo da garantire la segretezza del voto, e si trovi
un'urna o cassetta per la votazione.
I soci hanno libero accesso nei locali destinati alle elezioni per

sorvegliare la regolarità delle votazioni e possono presentare al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio osservazioni e prote-
sto in ordine alle votazioni medesime.
Sulle þroteste presentate decidera inappellabilmente il Ministero

di agricoltura, industria e commercio.

Art. 14.

I soci possono votare per un solo candidato se l'agenzia o la

rappresentanza alla quale appartengono forma parte di un gruppo
avente 1000 iscritti o meno noi casi contemplati dall'art. 9; votano

per due candidati so il gruppo è composto di non oltre 5000 iscritti;
otano per tre so il gruppo è composto di non oltre 10,000 iscritti
o votano per quattro se il gruppo. supera i 10,000 iscritti.
I candidati debbono essere scelti fra i soci appartenenti allo stesso
uppo di votanti e.nelle schede vengono designati col nome, co-

Nel giorno stabilito per le clozioni e dalle ore 10 alle 16, ogni
socio o legale rappresentante, verso presentazione del libretto di

iscrizione, riceve dall'agente o da, chi per esso una scheda, o, se
rappresentante [soci minorenni, anche tanto schede quanti sono i
soci che rappresenta, ed appone la firma sull'elenco degli inscritti
di fronte al proprio nome ed a quello dei soci minorenni che rap-
presenta e sulle cedoline delle schede che ha ricovutog
Coloro che votano per delega di un socio debbono presentare h

delega scritta ed il libretto del socio stesso.
Essi firmano gli elenchi e la scheda, indicando, olho il prol>rio

nome, il nome del socio che ha rilasciato la delega.
Le deleghe debbono essere allegate agli elenchi dei votanti.
Sono esclusi dal voto i soci che non sanno o non possono apporre

la firma sull'elenco e sulla cedolina delle schede; dell'esclusione
sarà preso nota nell'elenco dei votanti di fronte al nome degli
esclusi.

Art. 16.

Ricevuta la scheda o le schede, l'elettore deve riempirle, sugge!-
larle e riconsegnarle all'agente o a chi per esso, il quale le depone
nell'urna o cassetta.

Art. 17.

Alle ore 16 cessa la distribuzione delle schede.
L'agente o chi per esso, dopo di aver ritirate tutte lo schede di-

stribuite, procede alla formazione del piego contenente tutte le
schede riposte nell'urna e l'elenco originale degli inscritti. In un

piego a parte racchiude le schede non adoperate. Dell'apposita co-
lonna dell'elenco dei soci iscritti deve risultare il numero dei vo-
tanti.
Alla formazione del piego possono assistere i soci, i quali hanno

diritto di apporre sulla busta la firma od altro contrassegno spo-
ciale.

Appena formato e suggellato, il piego deve, a cura dell'agente o
dichi per esso e sotto la sua personale responsabilità, essere spedito
alla sede centra'e.

Art. 18.

Otto giorni dopo quello delle elezioni, alle ore 10, presso la sodo
centrale dell'Associazione ed in un locale aperto al pubblico, si riu-
nisce il seggio degli scrutatori per lo spoglio delle schedo.
Il seggio è composto di un funzionario designato dal ministro di

agricoltura, industria e commercio, presidente, di due rappresentanti
dell'Associazione e di due soci dell'Associazione medesima, scelti dal
presidente del seggio fra quelli presenti al momento della riunione,
ed in loro mancanza fra i funzionari dell'Associazione.
Il seggio, appena costituito, nomina nel proprio seno, a scrutinio

segreto, il, segretario.

Art. 19.

Il seggio deve, prima d'incominciare lo scrutinio, constatare cho
il numero dei pieghi corrisponda a quello delle sedi elettorali, e ve-
rificare se i suggelli sono intatti. Dopo aver riunito i pieghi secondo
i gruppi di cui al precedente articolo 9, procede all'apertura di cia-
scun piego, all'esame dell'elenco dei votanti, alla numerazione dello
schede contenute nel piego ed alla loro immissione in una urna o

vaso di vetro.

11 presidente prende quindi le schede ancora chiuse ad una ad una,
legge ad alta voce il nome del votante scritto sulla cedolina, che
stacca e consegna ad uno degli scrutotori, e'mette la scheda in una
seconda urna di vetro, mentre un altro scrutatore appone un segno
sull'elenco dei votanti, accanto al nome dell'elettore.

11 seggio procede quindi allo spoglio delle schede.
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11 prosidente estrao $11'urrm una scheda per volta, la apra, leg-
gendo ad alta voce i nomi déi candidati, e passa la scheda ad uno

degli scrutatori, mentre due di essi prendono nota dei voti riportati
dai canditati.
Si ritengono coine ilon scritti i nomi dei candidati successivi a
belli foi'manti il numero assegnato al gruppo al quale l'agenzia o
la rdliþeösentaliza appartiene.
Terminato lo spoglio delle schede contenute in un piego, queste
ongono distrutte a le cadolina sono racchiuse in una busta, in-
Alemo all'elenco dei votanti.
Lo stesso operazioni vengono successivamento compiute per tutti
i pioghi ed il seggio risólve le eveiltuali contestazioni a maggio-
ranza di voti.

Appona ultimato lo spoglio dello schede contenute nei pieghi re-
lativi alle sepioni, succursali o agenzie, costituenti un gruppo, op-
tËò aÍlà sÑdo contrale, il &ëggio no riasswoo i risúltati ò dichiara
Íé'til 11 'èànolàåtb ad i candidati he harmo ribortafö ninggiori voti,
urchò i candidati Atedeshtii risultino inscritti negli elenchi del

A parità di voti à eletto il più anziatiö di età.
Šotió íÍ'tille 10 sähede liottanti altre indicazioni oltre quelle sta-l¾ dal þi•ecedento art. 14, segni di riconoscimento o tracce di
läríohtiésione e quelle non aventi la 11rma dell'elettore sulla ce-

dolinÁ.
Art. 20.

Torminato lo operazioni elettorali, il seggio compila un processo
värbale, nel quale devono essere indicati i nomi di tutti i candidati,
il numoro di voti da ciascuno di essi riportato ed i nomi dei dele-
gati-proclainati eletti, con l'aggit.nta della sezione, succursale o

agelizia, prosso la qitale i delegati stessi si trovano inscritti.
.
Il processo irerbäle, fatto in due originali, deve essere flrmato da
tutti i compononti.il soggio.
Un esemplat'o rimane presso la sede della Società e l'altro, a cura

del prosidente del saggio, b trasmesso al Ministero d'agricoltura,
industria o cornmercio, unitamente alle buste coritenenti gli elenchi
dei votanti e le cedoline staccate dalle schede.

Art. 21.

11 verbale compilato dal seggio elettorale ð pubblicato nel Bollet-
tino ufliciale dolle Società per azioni, un estratto del quale, a cura
del dirottore, trasmesso, contro ricevuta, a ciašcuno dei delegati
oletti.

Elezioni di secondo grado.

Art. 22.

Il direttore, contemporaneamonte all'ostratto del Bollettino uffl-
olalo dello Società,per azioni, indicato nel precedento art. 21, fa re-
capitaro a ciascun delegato di primo grado una scheda per la no-
mina dei delegati di secondo gt·ado.

Art. 23.

I delegati di primo grado, appena ricevuta la scheda, debbono
flompirla, suggollarla c, dopo avervi apposta la firma, spedirla alla
sede dell'Associazione direttamente, in piego raccomandato, oppure
ýei• mezzo ddgli agenti o di chi per essi, i quali rilasceranno rego-
lare ricevuta.
I delegati. di secondo grado debbono essere. scelti fra i delegati di

primo grado.
I nomi di persono ostrance si considerano como non scriiti.
Il numoro dei delegati di secondo grado da nominarsi è uguale

tiÌla mea dei delegati di prÌmo grado.

Art. 24.

Quindici giorni dopo la distribuzione dello schedo ai delegati di
¿prjylo, grado si riunisce presso la,sede della Sociota, in un locale

, aperto al pubþlico, il seggio degli scrutatori, composto di un fun-

zionario designato dgl Ministore d'agricoltura, presidente, di diio
rappresentanti dell'Associazione e di due fra i delegati di primo
grado, scelti dal presidente fra quelli che, con specftle istanza al

Ministero d'agt'icoltura, abbiano chiesto di far parte del seggiò.
111 Iniiilblinka di Aelägati, poila óstituziani del seggio, 11 Mini-

stero di agricoltura designa funzioAari dello Stato.

Art. 23.

11 seggio, appena costituito, nomina nel proprio seno il segretario.
O fluindi procede alle opera2ioni elettorali, uniformandosi àllo di-
aposizioni stabilite per lá nomina dei delegati di primo gradp. .

11 verbale di scrutinio ó pubblicato nel Bollettinò utilcialb 'delIà
Societä per azioni, insieme.all'elenen dei delegati di primo grado
che hanno preso parte alla votazione.
Il presi<iento del seßgio da comunicazione agli eletti del risultgo

deÍÍa votazione, mediante invio a ciascuno di essi di un ostratto del
Bollettino ufficiale sopra imÌicato ed annuncia loro il giorno e l'ora
della prima adunanza.

Anemblee generali.

Art. 26.

I delegati durano in carica tro anni e sono rielegg.lom.
Nel caso di rinuncia o di morte di un delegato, nell'Istorvallo ti•a=

un'eleziono e l'altra, il posto che rimane vacante spotta di dij'itto
al candidato che, dopo gli eletti, nelle elezioni ottenne il maggior

numero di voti.

Art. 27.

Le assemblee generali sono costituite dat delegati di secondo grado
eletti in conformità degli articoli procedenti.
La prima assemblea, dopo ciascuna elezione, b provvisoriamente

presieduta dal delogato che fra i presenti ottenne il maggior . nu-

mero di voti e ne ð.segretario il delegato cho ne ot eBoo il minor

numero. Appena aperta l'assembles questa nomina il prosidente e

il segretario definitivi. Alle assemblee intervorranno i consigliel'i, i
sindaei ed il dirottore con voto consultivo.

Art. 28.

Per la validita delle adunanze occorre l'intervento dellametàpiù
uno almeno .dei delegati.
Solo quando si tratta di approvare modificazioni allo statuto é no-

cessaria la presenza di due terzi almeno dei delegati.
Alle assemblee potrå assistere un rappresentante del Ministero di

agricoltura, industria o commercio.
Una volta constatata la presenza del numero legale dei delegati,

si riterrà che il numero seguiti ad essero sufliciente sino alla fine.

Ogni delegato potrà, in caso di dubbio, domandare nuovo vorifi-

che; ma le deliberazioni preso prima di queste nuove verifiche, sa-
ranno ritenuto valido.

Art. 29.

Nel caso in cui un'adunanza delle assemblee generali sia dichia-
rata deserta, por mancanza del numero legale, si dove convocarne
una seconda a distanza non minore di 10 giorni dalla prima, e, nel
caso in cui anche questa adunanza non risulti valida por lo stösso
motivo, seduta stante dov'essere pronunciata la decadenza di tutti
i delegati che, senza giustificato motivo, non siano intervenuti ad
entrambe le adunanza e la loro sostituzione, in contormità delle di-
sposizioni stabilite nei precedenti articoli per il caso di rinuncia
alla carica o di morte del delegato.
L'adunanza, con l'iiitervento dei nuovi delegati, ha luogo 15 giorni

almeno dopo la seconda andata deserta.
Ai dolegati residenti fuori della sede dell'Associazione spetta, a ca

rico del bilancio sociale, il rimborso del biglietto di viaggio in se-
conda classo e l'indennitå di L. 15 al giorno, inclusi i giorni di par-
tenta e di ritördo nella rispettiva residenza.
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Convocaziong defi'assembka. Esso nomina nel suo seno un presidente, due vice presidenti e

Art. 30. un segretario.
Art. 38.

L'assemblea ordinaria dei delegati si radun& in Torino una volta
alfanno, possibilniente in giorno festivoenonpiùtardidel30aprile.
In via straordinaria potrà essere convocata ogni qualvolta il Con-

siglio lo creda necessario.
Il presidente del Consiglio sarà pure obbligato a convocarla quando

vi sia un'apposita istaza firmata da quattro consiglieri o da un terzo
dei delegati di 2° grado. In questi ultimi casi, la riunione dovrà et-
fettuarsi non più tardi di 40 gîorni dalla data della presentazione
della domanda al Consiglio.

Art. 31.

I membri del Consiglio d'amministrazione durano in carica tro

anni, e si rinnovano per un terzo ogni anno. Nei primi due anni

la scadenza è determinata dalla sorte, in seguito dall'anzianità.

Art. 39. °

Non vi à luogo a surroga straordinaria di consiglieri duranto
l'anno, eccetto il caso in cui il Consiglio si trovi ridotto a meno di

sei dei suoi membri.

Adunanze del Consiglio.

La convocazione à fatta mediante avviso da inviarsi raccoman-
tlato ad ogni singolo delegato di 2° grado almeno 10 giorni prima
di quello in cui avrà luogo l'assemblea.
L'avviso deve contenere la designazione sommaria delle materie

da sottoporsi alle deliberazioni dell'assemblea, nonchè il luogo, il
giorno e l'ora dell'assemblea, tanto di prima che di seconda con-
Vocazione, per il caso nel quale la prima non abbia a riuscir valida
per mancanza del numero legale di delegati.
Il Consiglio dovrà inserire all'ordino del giorno da discutere dal-

l'assemblea dei dolegati quelle proposte che gli pervenissero, con-
trofirmate da un decimo almeno dei delegati.

Art. 40.

Il Consiglio d'amministraziono si raduna normalmento una volta

al mese ed ogni qual volta lo creda opportuno il presidento, oppuro
quando vi sia istanza firmata da 3 consiglieri.
L'avviso di convocazione conterrà sommariamento l'indicazione

dogli argomenti da trattarsi.
Il consigliere che stia assente per oltre un terzo delle seduto an-

nuali, decadrà dal mandato e la sua decadenza sará pronunciata
dal Consiglio d'amministrazione almeno un mese prima della con-

vocazione dell'assemblea ordinaria.

Funzioni </el Cons/Ullo.
Lavori dell'assemblea• Art. 41

Art. 32.

L'adunanza ò aperta dal presidente del Consiglio d'amministra-
2ione, il quale fa procedere alla nomina del presidente e del segre-
tario dell'assemblea, salvo il disposto dell'art. 27.
.11 presidente dell'assemblea fa quindi procedere alla lettura ed
all'approvazione dell'ultimo verbale e alla discussione dell'ordine
col giorno.

Art. 33.

NeTassemb'e t ordinaria, il presidente del Consiglio d'ammini-
strazione leggerà il resoconto morale o finanziario dell'annata, i
:sindaci faranno la loro relazione, indi si aprirà la discussiono sul
bilancio consuntivo dell'anno decorso.
Si procederà quindi alla nomina dei membt·i del Consiglio d'am-

ministrazione da surrogarsi, nonchè a quella del Collegio dei sindaci
o del Comitalo dei probiviri.
Tre scrutatori, eletti nel modo che indicherà l'assemblea di volta

in Volta, presie levanno alla regolarità delle operazioni elettorali.

Verbale <lcll'assemblea.

Art. 34.

Della seduta dell'assemblea sarà redatto, in apposito libro, rego-
laro verhale, sottoscritto dal presidente della medesima e dal segre-
tar o, ch a ne curerà la pubblicazione nei casi contemplati dalla
legge,

.amministrazione generale

Art. 35.

Per l'amministrazio le generale della Società sono stabiliti t

un Consiglio d'amministrazione ;
un Collegio di sindaci;
un C mitato di probiviri.

Art. 36.

Gli amministratori sono esonerati dall'obbligo di dar cauzione.

Consiglio d'amministrazione
1mrata in carica e surroga straordinaria.

Art. 37.

11 Consiglio d'amministra2iono si compone di nove membri, letti
dall'asoc.nblea dei delegati fra i soci avepti diritto al voto.

11 Consiglio d'amministrazione provvedo collettivamente a tutto

quanto si riferisec all'andamento generale della Società.
Ad esso spettano tutte le attribuzioni relative alla gestione so

cille che non siano dalla legge o dallo statuto demandate all'as-

semblea dei delegati, ed ha in special modo facoltà di provvedere:
a) al umnero, attribuzioni, stipendio, nomina, sospensione e

revoca degli impiegati e agenti sociali;
b) all'accettazione di lasciti o doni;
c) alle azioni da promuovere o sostenero in giudizio ed alla

canclusione dei contratti da stipularsi poi dal presidente o dal di-

rettore;
d) agli acquisti in genere, e a tutte lo spese occorronti, eccet-

tuate quelle di cui all'art. 44, lettera /;
e) ai diversi pagamenti da eseguirsi per i quali ordinora il

rilascio dell'opportuno mandato, eccezione fatta per le piccole speso
di cui alla lettera precedente;

f ) all'impiego, deposito e vincolo dei fondi sociali nei modi e
termini stabiliti dall'art. 3 della legge 26 gennaio 1902, n. 9 o dagli
articoli l, 2, 3, 4 e .5 della legge 7 luglio 1907, n. 533; nonché del-
l'art. I della legge 27 febbraio 1938, n. 89 ;

0) alla compilazione e all'invio al Afinistero di agricoltura, in-
dustria e commercio delle situazioni mensili dei conti, di cui al-
l'art. 13 del regolamento 21 luglio 1902, n. 346 ;

h) alla regolare tenuta dei libri e registri di cui all'art. 8 del
predetto regolamento;

i) alla formazione dei bilanci preventivi e consuntivi secondo
le norme e cogli obblighi di cui all'art. 186 e seguenti del Codico
di commercio, e all'art. G della legge 20 gennaio 1902, n. 9, e alla
presentazione del bilancio consuntivo al Alinistero di agricoltura, iii)
dustria e co:nmercio nelle forme o nei termini stabiliti dagli articoli
6 e 7 della legge stessa ;

l) alle relazioni annuali da farsi all'assemblea;
m) alla compilazione degli elenchi dei soci por l'elezione dei

delegati di 1° grado stabiliti dall'art. 5 del regolamento 8 dicembro
1907, n. 840 ;

n) a tutte le formalità in genere prescritto dal regolamento
8 dicembre 1907, n. 840, per la nomina dei delegati di 1° o 2°
grado;

o) compila i regolamenti intorni ed organici sul personale ed
agenti e tutti gli altri regolamenti indicati e voluti dal presento
statuto.
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Pol miglior andamento sociale il Consiglio d' amministrazione
dovrà formare un regolamento.

Modo di votazione e processo verbale delle sedute.

Art. 42.
'

Le deliberazioni del Consiglio d'amministraziono sono prese a
maggioranza assoluta di voti. Per la loro validith, occorre l'intervonto
dolla maggioranza dei consiglieri in carica.

Art. 43.

Dollo seduto del Cousiglio sark redatto, in apposito libro, rego-
Mare processo vorbalo che sarà firmato dal presidènte o dal segre-tario, e di cui si dark lettura, per Papprovazione, nella pt•ima adu-
alanza succesiva.

Presidente e sue mansioni.

Art. 44.

Il presidente ha la rappresentanza generalo della Società tanto
in giudizio che fuori, o ha, collettivamento col direttoro, la firma
sociale.
3 Egli, provvederido all'alta sorveglianza della Soci'oth :
- a) tonvoua e presiedo il Consiglio d'ammittiettazione e ne fa

esognite le deliberazioni;
b) stipula i contratti da esso deliberati;
c) firma, unitamente al direttore, i mandati di pagamento;
d) rilascia ai soci i libretti d'inscrizione controfirmati dal di-

Tottore;
Pe)Reonvoca l'assemblea dei delegati e Ta alla stessa le dovute

relazioni;
f) autorizza lo spese minute occorrenti per l' azienda so-

socialo ;
g) fa osservare lo statuto o i regolamenti o compie tutte le

funzioni a lui delegato dal Consiglio d'amininistruzlónd, dall'assem-
blea dei delegati, dallo statuto o dalla legge.

Vice-presidenti.

Art. 45.

I vice presidenti, in ragione d'anziänità, siirrogano il þresidente
ogni qual'volth il medesimo si troVi assente bd inipedifo.

Segretario del Consiglio.
Art. 46.

Tl 'seádtario del Consiglio d'ammínistrazione redigo o firma col
presidente i processi ve1bali delle adunanze del Colisiglio o cura la
pubblicazione di leggo di tutti gli atti riflettenti la Società.
In caso d'impedimento o di assenza, osso sarå di volta in volta

surrogato da un altro consigliere d'amministrazione, scelto dal pre-
sidente.

Si ndde i.

Art. 47.

11 Collegio dei sindaci si compoge di tro membri effettivi e di due
supplenti che saranno di antto in anno ndininati dall'assemblea
dei delegati, rostando supplenti gli ultimi due eletti in ordine di
votazione.
Il compito dei sinduci è qtiello designato diiÑIi ai'fÌc611 Ï83 e

184 dol dddico di comrifer bio, le cui disposižÏUiii è'iiltËngono qui
richiamate in tutto e pät tutto fit qiiaitto siäilà kjplicä'bili.
Ai sindaci spotterå una indennità da fissarsi di ango in anno

dall'assemblea generalo ordinaria dei delegati.
Pro b io iri.

Art. 48.

Il corilituto dei Inobiviri si coinpone di tro nienibri effattivi e di
due supplenti nominati annualmonte dall'assemblea dei dcÏ6gali,
restando supplenti i due successivi eletti in ordine di votazione.

'Ogni ontroversia fra i soci e la Società, dovrà estro deviluti
al giudizio dei Collegio dei probiviri, i quali funzioner nno c6mt
arbitri amichevoli compositori.

Amminainfraziosac isatersna

Art. 40.

Pol disimpegno dell'andamento interno la Socioth provvede con

un direttore ed un congruo numero di impiegali, i quali tutti do-
Tranno essere soci.

Dire itore.

Art. 50.

Il direttore della Societa ,ó nominato dal Consiglio d'ammínistra--
zione pel tempo e alle condizioni da stabilirsi di volta ira volta, me-
diante regolare convenzione.
Egli, sotto la sorveglianza diretta del presidente, provvedeþll'au-

damento ordinario della Società ed al disimpegno tecnico dell'azion-
da sociale.
In ispecie, compila i resoconti e le statistiche sociali, disbriga la

corrispondenza, provvedo al rilascio dei mandati, sorveglia gl'im-
piegati, riferisce al presidente su tutto quanto può interessare l'an-
damento sociale, ed ha con lui la firma socialo. Nei casi in cui à
personalmente interessato, è surrogato da un consigliere d'ammi-
nißtrazione..

11 direttore prende parte älle seduto del Consiglio d'amministra-
zione con voto consultivo.

Im p legali.
Art. 51. '

Gli impiegati sono alla dipendenza del direttore. Le loro attribu-
gioni, diritti e doveri sono disciplinati dal regolamento interno od
organico.

Agen/i.

Art. 52.

Gli agenti sono alla dipendenza del dirottorp. Lo .lora attribu-
zioni, diritti o tÏoveri sono discipÏinati dal regolamento interao ed
organico.

Consigliere delegato.

Art. 53.

11 Consiglio d'amministrazione, potrà sempre, per gravi ragioni
di convenienza, affldaro ad un membro del Consiglio la carica di
amministratore delegato, carica che questi conservorà fino alla re-
voca o fino alla sua scadonza da consigliero.
All'amministratore delegato potra essero dal Consiglio fissata una

congrua retribuzione.
Bei noel

Ammissione a socio.

Art. 54.

Chiunque, senza distinzione di età e di nazionglità, ó ammesso a
far parte della Società.

Acquisto della qualitie di socio.

Art. 55.

11 socio acquista il diritto alla elezione dei delegati solamento
dopo sei mesi dalla iscrizione e se è in regola coi pagamenti.

Art. 50.

Ogni socio potrà farsi inscrivere por più quote; pero il numero
delle quote non potrà essere superiore a 10.

Aumento delle rpole.

Art. 3°'.

Il socio potrà aumentare, in ogni tempo, il numero delle quotq
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per le quali fu inseritto alla Cassa; pero il diritto di pensione ine-
rente a ciascuna delle quote sottoscritte dopo l'inscrizione non si

matura se non dopo trascorso un ventennio dalla sottoscrizione
della quota stessa, non essendo in aldun modo consentito di dare
all'aumento delle quote effetto retroattivo, salvo il disposto del-
l'art. 63.

Riduzione di quote.

.
Art. 58.

Colofo che avranno cominciato i versamenti por più quote avranno
dikitto di ottenere di ridurre l'associazione,3mputando le quote
versate a totale o parziale pagamento della quota fissata lier l'as-
sociazione ridotta. Però nè essi nè gli eredi potranno in nessun caso
ottenere rimborsi, neppure ai sensi dell'art. 70.
La riduzione delle quote di associazione non dà diritto al rim-

borso delle tasse d'ammissione pagate in più, nè esse potranno ve-
niro imputate ai pagamenti delle quote mensili.

Tassa di ammissione.

Art. 59.

Ogni socio deve pagare una somma fissa di L. 3 per ogni quota
d'associazione quale tassa d'ammissione.

Quote mensili e sopratasse.

Art. 60.

La quota mensile di associazione à di L. 1, e, contemporanea-
mente ed essa, sarà inoltre per ognf quota pagato un contributo di
centesimi 5 per spese d'amministrazione.
Sarà in facoltà del Consiglio d'amministrazione di fissare un con-

tributo per rimborso spese di riscossione. Tale contributo non potrà
pero mai essere superiore a 10 centesimi mensili pei soci di le 2
quote; 15 centesimi pei soci di 3, 4 e 5 quote; 20 centesimi pei
soci di 6 e 7 quote; 25 centesimi pei soci di &, 9 e 10 quote.

Ripartizione della tassa d'ammassione.

Art. 61.

Non sono ammessi pagamenti parziali, eccezione fatta per la tassa
d'ammissione, che potrå essere divisa ill 12 uguili rate mensili, dÀ
pagarsi unitamente alle prime 12 quote mensili.

Gran libro dei soci.

Art. 62.

. Ogni socio verrà inscritto nel gran libro dei soci, di cui agli ar-
ticoli 140 e 223 Codice di commercio, ed .a lui sarà rilasciato un li-
bretto firmato dal presidente e dal direttore, sµ cui verranno di
volta in volta ann'otati tutti i pagantenti da esso fatti, il tutto se-

Opnda lo norme da dettarsi dal regolamento interno.

Decorrenza delle associazionï.

Art. 63.

Le inscrizioni decorrono dal 1° d'ogni mese.
Stranno anche ammesse in qualunque tempo le inscrizioni cort

decorrenza dal lo gennaio dell'anno in corso, a condizione che ven-
gano pagate, oltre le quote arretrate e le relative sopratasse, una
multa di centesimi 5 per ogni quota e per ogni mese, é che Ïa data
di nascita dell'associando non sia posterigre al 31 gennaio dell'anno
di inscrizione.

Soci fondatori.

Art. 64.

Tutti i soci che hanno prestato l'opera loro per la fondazione
della Cassa mutua cooperativa italiana per le pensioni si dicono
soci fondatori.
Sono altrest soci fondatori tutti coloro che hanno fatto, durante
il primo anno di costituzione della Cassa, un'oblazione non inferiore
alle L. 25, onde sopperire alle spese d'impianto.

Soci benemeriti.

Art. 65.

Tutti i soci che doþo il primo anno di fondazione avranno fatté
oblazioni considerevoli a favore della Cassa mutua cooperativa itat
liana per le pensioni saranno nominati soci benemeriti.
Cosi pure saranno considerati come soci benemeriti tutti coloro

che avranno versato alla Società il totale importo delle loro gnote
mensili entro il primo quinquennio di assoc'iazione.

Luogo dei versamenti.

Art. 66.

'Ï'utti i pagamenti devono eseguirsi alla Cassa socide 94 in quegli
altri luoglii che verranno designati dal Consiglio,
In caso di assenza, d'impedimento o di revoca dell'agente udlaiala

o degli speciali incaricati delle esazioni, il socio dovrà sempre fare
i'suoi versamenti alla sede centrale.

Multe.

Art. 67.

Trascorso il mese dovrà essere pagata una sopratassa o multa di
centesimi 5 dai soct m mora da meno di quattro mesi. per ogni
quota arretrata che versano ; e di centesimi 10 de quelli in mora

da quattro e più mesi per ogni quota arretrata.

Riparto debte mulle.

Art. 68.

L'ammontare delle multe viene mensilmente ripartito per una
met'a al capitale inamovibile e pet l'altra metà al capitale dispo-
nibile.

Rinnovazione del libretto.

Art. 69.

Le rinnovazioni del libretto si fanno:

a) per smarrimento ;
b) per deterioramento grave;
c) per cambio di formato ;
d) per correzioni o aggiunte; ' s

e) per riduzioni di quote.
Nei casi di cui alle lettere a), b) e d), se imputabili a colpa del

socio e nel caso di cui alla lettera e), la rinnovazione si fa contro
pagamento di L. 1 por compenso del nuovo libretto e delle opera-
zioni di rinnovo; negli altri casi la rinnovazione è fatta gratuita-
mente. L'ammontare delle somme percepite per rinnovazione di
libretto è assegnato al capitale disponibile.

Versamenti anticipati.
Art. 70.

Sono ammessi i versamenti anticipati di più quote.
In caso di decesso, le somme costituenti il capitale inamovibile,

anticipate oltre il mese in corso, saranno restituite agli eredi pur-
chè reclamate entro un anno dalla data del decesso.

Morte e deeddénza del socio.

Art. 71.

La morte fa decadere il socio da ogni diritto, e tutte le somme
da esso versate sono devolute alla Societå in qualunque epocas av-
Venga il suo dedesso, salvo il disposto dell'art. 70.

Art. 72.

Il socio moroso da quindici mesi incorre senz'altro nella deca-
donza.

Agli effetti della decadenza il periodo di morosità comincia col
primo giorno successivo al mese al quale si riferisce l'ultima quota



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2665

Lo somme versate dal socio decaduto andranno a favore della

massa sociale.
Il Consiglio, su richiosta dell'interessato e su presentazione dei

documenti giustificativi, revocherà quelle decadenze che risultassero

ingiustificate ed illegittime.
Det empitali sociall

Divieto di speculazione.

.
Art. 73.

La Società si interdice rigorosamente ogni speculazione di qual-
siasi genere od ogni operazione aleatoria.

Capitali- disponibili.

Art. 74.

Le tasso d'ammissione, nonchò le sommo che si pagheranno per
ogÀL quota in piË della lira mensile, e la metà delle somme perce-
pite à titolg di multa, costituiranno la categoria dei capitali dispo-
nibili' deithmti alÌo spese d'amministrazioite.

Art. 75.

Al.capitale disponibile saranno puro destinati tutti gli altri pro-
venti sociali, ad ' occezione di quelli che saranno incassati per le

quoto monsili, e delle oblazioni che venissero fatte, le quali andranno
esclusivamonto a favore del capitale inamovibile, salvo disposizioni
in contrario dell'oblatore.

Fondo di riserva.

Art. 76.

Qugnde i fogdi, di cui nei precedenti articoli, vengano a supe-
raro la somma necessaria per le spese, il sopravanzo sarà impie-
gato nella costituzione di un fondo di riserva che servira a garan-
tire il funzionamento della Società, ed a coprire, in caso di neces-

sith, ogni sposa imprevista.

Impiego dell'eccedenza del fondo di Neerva.

Art. 77.

.QUnndo il l'ondo di riserva abbia raggiunto la somma di L. 100,000,
ogni accq4enze para annualmento aggiunta al capitale inamavibile,
s'alvo la facotta dell'assemblea di destillare quel tanto che potra
occorrere an'acquisto o alla costruzione di un edificio per la sede

sociolo. -

'

Capitale enamovibile.

Art. 78.

Il capitale inamovibile, detratta la parte di cui al comma b, del-

l'art. 85, à costituito :
a) dallo quote mensili pagate dai soci nei primi venti anni di

costituzione della Società coi rispettivi interessi composti;
b) dallo quote mensili pagate dai soci dopo il primo ven-

tennio;
c) dalla metà delle multe incassate a sensi degli articoli 63 e 67;
d) dalle eccedenze che si verificassero sulla somma destinata

al pagamento dello pensioni, raggiuato il limito massimo fissato

dallo statute;
'

e) dai lasciti, oblazioni o dalle eventuali eccedenze che si ve-

rifloassero sul fondo di riserva ai sensi dell'art. 77.

Impiego del capitale inamovibile.

Art. 79.

11 capitale inamovibile, oltro che in acquísto di rendita italiana,
di titoli, d'altra specie garantiti dallo Stato italingo, di cartelle

emesse dagli, Istituti anterizzati ad esercitare nel Regno il .Credito
fondiario..da farsi tutti testo nomina‡ivi intestati alle Casqa pigtua
cooperativa italiana per le pensioni o da depositarsi alla Casga de-

pogg g pagtiti, ¢91 Viacolo prescritto dall'art. 3 della logge 20 gen-
naio 1902, n. 9, potrà essero impiegato anche nei modi seguenti:

1° in prestiti per le case 4)opolari, alle condizioni stabilite dalla
logge 27 febbraio 1908, n. 89, o regolamento 12 agosto 1908, n.528;

2° in acquisto di beni immobili urbani, ivi compresa caso popo-
- lari ed economiche da cedere con ammortamento semplica ed assi-

curativo alle Società cooperative costituite fra i soci della Cassa

mutua cooperativa italiana per le pensioni, a norma dell'art. I

della legge 27 febbraio 1908, n. 89;
3° in acquisto, per via di cessione o surrogazione, di crediti

garantiti da prima ipotoca sopra beni immobili urbani;
4° in prestiti alle Società cooperative di produzione e lavoro e

di consumo;
5° in obbligazioni od azioni interamente versata delle Societa

per case popolari ed economiche ai sensi della legge 27 febbraio
1908, n. 89, e regolamento 12 agosto 1908, n. 528.

Art. 80.

La somma complessiva dei prestiti per le case popolari non pub,
in nessun caso, essere superiore a un quarto dell'intero ammontare
delle somme versato dagli associati e degli interessi corrispondenti,
detratte le spese di amministrazione e le somme che si pagano in

dipendenza della gestione.
Non può essere superiore ad un quinto dell'ammontare delle dette

somme l'impiego in acquisto di beni immobili urbani.
L'aquisto di obbligazioni ed azioni di cui al n. 5 del precedento

articolo, potra essere fatto alle singole Societä per caso popolari ed
economiche nella misura che sarà di volta in volta consentita dal

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 81.

Per l'acquisto dei crediti garantitida prima ipoteca sopra beni

immobili urbani, di cui al n. 3 dell'art. 70, non potrà impiegarsi
complessivamente una somma superiore al quinto dell'intero am-

montare del capitale inamovibile.
Non si potranno acquistare che crediti derivanti da mutui con-

cessi da privati che siano stati stipulati tre anni prima, ed i cui
debitori siano al corrente nel pagamento degli interessi e delle rato
di ammortamento, qualora sia pattuito il rimborso rateale del

mutuo.

L' interesse sui crediti ipotecari acquistati dalle Associazioni ed

Imprese tontinarie o di ripartizione, non potrà ingnessun caso es-

sere superiore all'interesse legale in materia civile.
Per l'acquisto dei crediti ipotecari, le Associazioni o Imprese pre-

dette, devono essere di volta in volta autorizzato dal Ministero di

agricoltura, industra e commercio.

Art. 82.

I prestiti di cui al n. 4 dell'art. 79 non podono essere in una

misura complessiva superiori al 30° dell intero ammontaro del cao

pitale inamovibile e non possono essere fatti che a Società coope-

retive legalmente costituite o dietro l'autorizzazione e domanda da

farsi di volta in volta al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.
Sulla domanda dovrà esprimere parere favorevole la Commissione

centrale delle cooperative di produzione e lavoro.

Intangibilità dei capitali inamoribili.

Art. 83.

Non si potra mai distrarre partita alcuna dei capitali inamovibili
di cui nei precedenti articoli, salvo i casi previsti dal presente
statuto.

Delle pensioni

Diritto alla pensione.

Art. 84.

Ogni socio che avrà regolarmente pagato la sua quota pel periodo
stabilito di venti anni, acquistera, allo scadere del ventennio, il di-
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ritto alla pensione che godrà fino all'epoca del suo decesso, salvo le

eventuali decadenze di cui all'art. 95.
Il ril,arto pero ed il pagamento di essa saranno fatti a norma de-

gli ar ic'oli seguenti.

Cort<t clone ed entità delle pensioni.
Art..83.

Le pcnsioni sono costituito dal dividendo:

a) degli interessi annuali prodotti dal capitale inamovibile

fra tutti i soci che ne avranno .diritto, in proporzione delle quote
da essi firmate;

b) della porzione di capitale che, a suo tempo, fosse per ri-

sultare in più, facendo la differenza fra il capitale totale inamovi-

bile (depurato degli interessi pagati come pensione) e la parte
di capitale, pure inamovibile, incassata negli ultimi venti anni coi
relativi interessi.

Art. 40.

L'entità della pensione non potrà essere. superiore a lire, due-
cento par ogni quota monsile di.. una lira. Tale limite massimo si

intende stabilito per un quinquennio, procedendvsi ad ogni quin-
quennio ad una revisione.

Art. 87.

Il riparto ed il pagamento dello somine costituenti la pensione si

faranno in una sola rata, a partire dal 1° aprile d'ogni anno, in
base allo inventario stabilito al 3l dicembre dell'anno precedente,
ai soci che in questo stosso anno compiono il ventesimo anno di

loro associazione.
Art. 88.

Nel primo anno di riparto della pensione fra gli iscritti in una

stessa annata, nell'intento di equiparare la -diverse decorrenze, ad

ogni categoria annuale di pensionandi verranno liquidate e pagate
le quote parti di pensione ad essi dovute, in ragione dei dodicesimi

risultanti in loro favore, in rapporto al mese di scadenza del ven-
tennic.

Art. 89.

I soci, dopo compiuto il ventennio dei loro versamenti, cesseranno
dal versare le rispettive quote e soprattasse mensili, ai sensi del-
l'art. 93 dello statuto, per le quali l'Amministrazione si rivarrà

(senza prelievo di multe) sulla quota di pensione loro spettante.
Art. 90.

I soci con più quote íscritte in tempi diversi allorquando siama-
turato il ventennio di Associazione per una o più quote dovranno
continuare i versamenti delle mensilitå per le rimanenti quote, per
le quali, in caso di morosità, potranno incorrere nella decadenza

non essendo tenuta la "Societå a trattenere tali quote mensili sulle

pensioni maturate e non essendo ammessa compensazione di sorta.

Riparto e pagamento delle pensioni.
Art. 91.

I pagamenti delle pensioni saranno fatti alla Cassa sociale o in

quegli altri luoghi designati dal Consiglio, al socio personalmente
ed al suo legale mandatario. All'atto dell'esazione i pensionati do-
Tranno dare la prova della loro esistenza in vita, nei modi che sa-

rinno stabiliti dal regolamento.

Art. 92.

La Società rion riconosce in nessun modo l'alienazione o cessione

qualsiasi delle pensioni, cui sarà altresi applicabile il disposto del-

J'art 592 Cod. proc. civile.

Art. 93.

Sulle pensioni saranno direttamente trattenute dalla Societa le

relative quote mensili, che il pensionato continuerà a pagare sino

al suo decesso.

Perdita della pensione.

Art. 94.

In caso di morte di un pensionato, la -.quota parte della pensione
maturata a tutto il niese del decesso, sarà a suo tempo, ed in base
ad apposita liquidazione contabile, pagata ai .di lui eredi, purché
reclamata nel termine di un anno, salvo il disposto di cui all'arti-
colo seguente.

Art. 95.

Le pensioni, non reclamate entro due anni della loro esigibilità,
si intendono prescritte ed il socio si intende decaduto.
Le somme cosi prescritte saranno devolute al capitale inamo-

vibile.

In qualunque tempo però il socio pensionato vemsse a ripresen-
tarsi, sarà tosto riammesso al dividendo dal primo mese successivo

al suo reclamo e la sua decadenza sarà revocata.
Egli non avrà pero diritto alcuno sugli arretrati non riscossi. Il

Consiglio, su richiesta dell'interessato e su presentazione dei docu-
menti giustificativi, revochetà quelle decadenze che risultassero in-
giustificate od illegittime.

Norme speciali a favore del soel

Sospensione dei soci
colpiti da malattia o chiamati sotto le armi o disoccupati.

Art. 96.

Il socio colpito da malattia debitamente constatata o chiamato
sotto le armi, può domandare la sospensione del pagamento delle
quote mensili, che potrà essere concessa dal Consiglio d'amministra
zione per quel tempo che esso crederà fissare.
I mesi trascorsi duránte la sospensione dei versainenti non corite-

ranno nel computo delle pensioni.
Della sospensione accordata si prenderà nota 'sul libro dei soôì e

sul libretto particolare del socio stesso.

Art. 97.

Il socio che abbia già versate almeno tre annualità, se colpito da
disoccupazione debitamente provata, potrà usufruire di una sospen-
sione nel pagamento delle quote mensili da accordarsi dal Consiglio
di amministrazione. Tale sospensione non potrà però mai comples-
sivamente superare 1 cmque .anm.
I mesi trascorsi durante la sospensione dei versamenti non con-

teranno nel computo degli anni d'associazione agli effetti della li-
quidazione della pensione.

Sospensione speciale agli orfani.

Art. 98.

Verificandosi il caso di un genitore che abbia associato un suo

figlio o versato per lui, e venga poscia a decedere, lasciando.ilme-
desimo nella impossibilità di continuare i versamenti incominciati,
quest'ultimo, o chi per esso, potrà ottenere dal Consiglio d'ammini-
strazione di essere conservato sui ruoli in sospeso, fino alla mag-
giore età.

I mesi trascorsi durante la sospensione dei versamenti non
.

con-

teranno nel computo degli anni di associazione agli effetti della li-
quidazione della pensione.

Infortunio sul lavoro.

Art. 99.

Al termine di cinque anni di associazione, qualunque socio, col-
pito da infortunio sul lavoro che gli impedisca assolutamente di
lavorate e che dal Consiglio d'amministrazions sia riconosciuto os-

sere nell'impossibilità di soddisfare le- quote mensilî, potrà venité

conservato nei ruoli della Società gratuitamente per la ooacorrenza
di una quota.
Al termine di vent'anni d'associazione egli percepirà Al pari degli
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nitri soci la sua pensione; peró la Società si rivarrà sulle pensioni
stedse delle quoto di versamento non offetttiate, in ragione di do-
dici quoto arretrate e relative multe per ogni anno, oltre quelle
delPanno in corso.

Soccorso ai genitori del pensionato.

Art. 100.

La'Socíöth äi t'iserva la facoltå, sempre quando le pervéngagnal-
che reclamo, accertato da persono competenti o riconosciuto gitìšto
e fondato dal Consiglio di amministrazione, cho qualello lóniö ¶bn-
sionato i cui genitori avessero versato lo quoto 11ecessario a procu-

li il vitafízio, non Tornisso loro per ingratitudine i mezzi di sus-
sistenza; di poter dividere la pensione in ragione di un ter20 al

ilglio o duo terzi ai genitori.
'Cåhäin Vlañ¾õrslt

Art. 101.

È fðudata una Cassa.rimbol'si comè istituiddhe litineeëUaÌla Cassa
inutua cooperativa italiana per le pensiöni, bencho dön funziona-
3nonto autonomo.
Essa si propone di garantire:

a) agli eredi testamentari o legittimi dei soci o a quelle per-
sone che .questi fossero per designara all'atto della inscrizione alla
Cassa riniboui e di cui si fara speciale annotazione sul libretto di

associaziono - qualora questi muoiano prima del godimento della
fisiotio - la restituzione immediata delle quote dai soci stessi ver-

sato alla Cassa pensiom;
b) agli eredi testamentari o legittimi dei p rision'dtio a quelle

persono cho questi fossero per designaro all'atto della inscrizione

alla Cassa rimborsi, e di cui si farà. speciale annotazione sul libretto
diSiödiazione - qualora nuesti muoiano durante i primi due anni
Ì ¶òÑ$$nto Aella pensione - la restituzÏone i;nmediata dälla diffe-
ronza fra l'ammontare delle quote di pensione maturate, riscosse o
Äm riscuotere, e l'ammontare dei versamenti da essi fatti alla Cassa

Inutua cooperativa italiana pensioni.

Art. 102.

Álla Caisa rimborsi possono inscriverji i sodi glla Cissa pensioni
3nodiante il pagamento delle quote che sar:inno Assate in apposito
ré'ýlifííioiito che, per divoniro esecutivo, jovrà essere approvato
con decreto del Ministero di agricoltura, industria e òommercio.

Dallo stesso regolamento verranno pure fissate le modalità, 11

tempo e le càndizioni per eseguire il pagamento delle quote.

Art. 103.

L3 Cassa rimborsi è amministrata dal Consiglio di amministra-

zione, direttaAal direttore e coritrollata dai sindaci della Cassa mutua

cooperativa italiana per lo pensioni.

Art. 104.

All'assemblea ordinaria annuale dei delegati di 2° grado della

Òatisa mutua cooperativa italiana per le pensioni, il Consiglio di
aniministrazione ed i sindaci devono presentare un reildiconto sulla
stlone dell'anno.precedente della Cassa rimborsi.

11 rendiconto della Cassa rimborsi deve essere approvato dall'as-
säËiliÌe's dei deÏejali della Cassa mutua cooperativa italiana.

Art. 105.

Sono riservate all'assemblea generale. dei Àolegati ,di secondo

grado deúa Ö$sia mutua coogerativa itáÍÏäüa pàr Ìe pËËsioili, le de-
liberazioni relativo allo scioglimento della Cassa rimborsi ed alle

modifloažioni del regolamento di cui all'Art. 104, che riguardino i
diritti e dovoii degli inscéitti medesimi. Le altre ,

modificazioni del

figáÌáiileäto jotralino essore deliberate dal Cárisiglio di ammini-

strazione.
La deliberaziono pullo scioglimento à 114 di da rimboái non avrà

elletto che al 31 dicembre dell'anno successivo a quello iu cui cssa
ha avuto luogo.
Le modificazioni del regolamento della Cassa rimborsi per dive-

nire esectttive devono essere appr·ovate con decreto del Ministero
di agricoltura, industria e commercio.

Art. 100.

L'intero ammontare delle somme versato dagli inscritti alla Cassa
rimborsi e degli interessi corrispondenti, detratto le spese di am-
ministratione o le somme che si pagano in dipendenza della go
stione, sarå impiegato negli stessi modi e colle stesse garanzio collo
quali è impiegato il capitale inamovibilà della Cassa mutua coopera-
tiva italiana per le pensioni.

Recesso da soelo

Art. 107.

Quando si tratti delle deliberazioni di cui ai nn. 3 e 6 dell'art. 158
Codico di commercio, il socio dissenziente avrà diritto di recedero
dalla Cassa pensioni e di ottenere -il rimborso delle quoto da lui.
Versate, colla perdita degli interessi e dei versamenti fatti por speso
d'amministrazione.
Il recesso in tal caso dovrà essere denunciato al presidento

entro un mese dalla deliberazione, fosse il socio, o non fosse, pro-
sente ad essa, ed entro tre mesi pei soci all'ostero.

Impreviste dallo statuto

Art. 108.

Per quanto non si à espressamento provveduto coll'atto costifu-
tivo e col ytesente státuto, si starà al dí4postó della leggo e dei ro-
golamenti.

Art. 109.

11 presente statuto, anche nelle suo clau§ole fondamentali, potrà.
sempre essere riveduto e modificato dall'assemblea generale dei de

legati di secondo grado, sopra proposta del
, Consiglio d'aminini..

strazione o di un <iuarto almeno dei äleg i di secondo grado.
Perché l'assemblea dei delegati di secondo grado possa valida-/

mente deliberare sulle proposte di revisione e modifiche llo statutò
sociale presentate al suo esame, sara necessario la presenza di due
terzi almeno dei delegati o in ogni caso tali revisioni e modifiche
dovranno essore votate a scrutinio segreto od ottencre l'assenso di
dhe térzi almeno dei presenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, in¿lustria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero SM della raccolta ufficiale delle legga e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di 1Ho e per volontà dellA Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Megaggio in data del 22 maggio 1909, col
quale l'Ufficio di presidenza della CWmera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Mes-
sina 1°;
Veduto l'art. 80 del testo unico dëlla legge eletto-

rale politica approväta edn R decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato
rgli äffan ilell'interno, presidento del Consiglio dei

Ipuustr1;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Messina 1° è conybbafo pel
giorno 20 giugno 1909 affinchò proceda aÏ1a èlezione
del pr oprio tieputato.
X)ecorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

11 giorno 27 successivo.
Orrliniam che il presente decreto, luunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei tiecreti <lel llegno d'Italia inandando a chiunque
speli <li osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 27 maggio 1909.

VITTÕRIO EMAÑÚELE.
GIOLITTI.

Visto, El guaNiuxißilli: ORLANDG-

Ti numero 2°;.3 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrete

del Regno contrene il seguente decreto:

VITIORIO EMANUEi,E III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE lilTAIJA

Veduto il Messaggio in data del 22 maggio 1909, col
quale l'Officio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il collegio elettorale di
Messina 2 :

Veduta l'art. 80 del testo unico [della legge eletto-
rale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

2ninistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 c311egio elettorale di Messina ;2° e convocato pel
giorno 20 giugno 1909, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Ocearrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 27 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
debo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e a decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per vologth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Catania, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità di Nicosia;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della predetta Congregazione di
carità è sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla Giunta municipale di Nicosia a mente di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
' Dato a Roma, addì 27 maggio 1909.

VITTORIO EMOULI
.

GIOLITTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 6, 7 e 26 dello statuto organico del Reale Istituto
d'incoraggiamento di Napoli, approvato con R. decreto del 16 settembre
1887, n. 4976 (serie 3ag
Vista la deliberazione in data 15 aprile 1909 dell'Istituto pre-

detto;
Dec retas

È approvata la nomina del prof. Salvatore Lo Bianco a socio or-
dinario residente del Reale Istituto d'incoraggiamento di Napoli de-
liberata nell'adunanza del 15 aprile 1909.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, e pubbli,

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, il 10 maggio 1909.

Il ministro

F. COCCO-ORTU.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

doganali approvata con Regio decreto del 24 novembre 1895, nu-
mero 679;
Visto che furono presentati allo sdoganamento dei lavori di car

bonato di magnesio naturale rivestiti di tessuto;
Che tali lavori non sono specialmente nominati nè in tariffa n

nel repertorio;
Ohe per i loro caratteri hanno, più che con altre merci, analogia

coi lavori di cemento di magnesia con guarnizione di metallo i
quali sono da classificare, per disposizione del repertorio, como
« Terre cotte altre >;
Udito il parere del Collegio consultivo dei periti doganali;

Deterrnina a

I lavori di carbonato di magnesio naturale rivestiti di tessuto,
sono assimilati ai « Lavori di cemento di magnesia con guarnizioni
di metallo ».

Roma, addi 28 maggio 1909.

Pei ministro
VARVELLI.
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MINISTERO lÆLLE POSTE 16 DEI TELEGRAFI

AVVISO.
Il giorno 23 maggio corrente in Mediis, provincia di Udine, ð stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, 28 maggio 1909.

IVINISTERO DELLA GUERRA

MAN1FESTO per la chiamata alle armi per istruzione dei mili-
tari di F categoria della classe 1888,

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi i militari
di 2a categoria della classe 1888.

2. Quelli dei dettti militari che si trovano in questa città do-
Vranno presentarsi direttamente, nelle ore antimeridiane del 16 a-
gosto p. v.
Tutti gli altri si presenteranno muniti Idel foglio di congedo, al

sindaco del Comune in cui risiedono nelle ore antimeridiane dello
stesso giorno 16 agosto per essere inviati subito a questo deposito.
A coloro cho hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia, per

tramvia che accordi facilitazioni di viaggio ai militari, o per mare,
saranno dai sindaci distribuite le richieste mod. B per il trasporto
a tarifra militare noncho un documento di identificazione personale
qlmlora fossero sprovvisti del foglio di congedo.

3. Sono dispensati dalla presente chiamata:
a) i residenti all'estero stati dispensati provvisoriamente dal

cómplore la forma sotto le armi, e coloro che si trovano all'esterg
con regolare nulla está rilasciato dall'autorita militare avanti la
data del presento manifesto;

b) coloro che hanno già prestato tre mesi di servizio sotto
le anni;

e) gli inscritti in servizio nella R. guardia di finanza, e nei

corpi delle guardie di città e degli agenti di custodia.
4. Dai comandanti dei distretti militari saranno rinviati alla

prima succpssiva chiamata di una classe di W categoria :
a) coloro che comprovino, con documenti autentici, di aver

perdute uno dei genitori o la moglie, da meno di duo mesi;
b) coloro che appartengono per fatto di leva ai circondari di

Messina, Castroreale, Reggio Calabria, Geraci e Palmi.
5. Per l'invio ai depositi di militari di W categoria della classe

1888 i singgei si regoleranno analogamente a quanto ð disposto per
l'invio dei richiamati dai Comuni ai corpi.

6. ÖItre al rimborso delle spese di trasporto a tariffa militare,
agli uomini chiamati saranno corrisposte lo seguenti indennità di

trasferta:
lire 0.60 a coloro che si trovano alla sede di questo deposito o

provengono da altri Comuni di questo stesso mandamento purchè si
prosontino nelle gre antimeridiano del 16 agosto;

lire 1.20 per ogni giornata di viaggio a tutti gli altri.
A questi uomini non sarà però corrisposta la detta indennità qua-

lora, pur avendo la possibilità di arrivare al comando del distretto

nelle ore antimeridiane del 16 agosto, vi giungano o si presentino
nelle ore pomeridiano o nel giorno successivo, e non possano dimo-
skraro che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volonta.
Coloro cho·provengano da un Comune che non sia quello al quale

appartengono per fatto di leva, se non presenteranno il foglio di

congedo (o in spancanza di questo, un foglio ¶i riconoscimento),mu-
nito del visto per la partenza del sindaco del Comune da cui pro-

vengono riceveranno soltanto L, 0,00 esemprechòsipresentigonelle
ore del mattino del giorno stabilito.
I I militari che per infermitä non potessero rispondere alla

chiamata aHe Ar¤11; sono tenuti a giustificare al proprio distretto

militare tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal

proprio sindaco.
8. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

non si presenteranno nel giorno stabilito saranno puniti con gasti-
ghi disciplinari, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e deferiti
ai tribunali militari se il ritardo fosso maggiore di 8 giorni.

9. Il presente manifesto servo di avviso personale a tutti gli
uomini di F categoria della ,classe 1888 i quali non potranno poi,
in nessun caso, addurre a loro discolpa di non aver ricevuto alcun
precetto individuale.

10. Il rilascio del nulla osta per il passaporto poi militari di W
categoria della classe 1888 che intendono recarsi all'estero ò sospeso
da oggi fino al 15 novembre p. v.

MINISTERO DEL TESORO

Dlreslone generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (3a pubblicaziono).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 33I40¡O,

cioè: n. 482,628 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 90 al nome di Renzo Domenica fu Domenico, minore, sotto
la patria potesta della madre Luisa Cinque, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi·•
nistrazione del debito pubblico, mentrechè doireva invece intestarsi
a di Renzo Domenica fu Domenico, minore ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca, d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 010, n. 725

d' iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 269.50 al

nome di Malatesta Gemma fu Carlo, moglie di Bruno Luigi, domi-
ciliata a Livorno, con vincolo d'usufrutto a favoro di Vivaldi Con-
cetta fu Filippo vedova Malatesta, fu così intestata per or-

rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a
Malatesta Francesca, chiamata Gemma, fu Carlo, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dall,a
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 29 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 555,017, d'isorizione sui registri della Direzione generale
per L. 7.50, al nome di Gioli Maria di Giuseppe, minore sotto la pa-
tria potestå del padre, domiciliato a Milano, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestersi a
Bioli Maria, il resto como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiun<iue possa avervi interesse che, trascorso un 'meso dalla
priina pubblicazione di questo avviso, ove non siend state notifiaato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rotìífica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 31 maggio, in L. 100.62.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 31 maggio al 6 giugno 1909,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in lire 100.05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA F COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

31edia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
neÈe varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio)
29 maggio 1909.

Al netto

CONSOLIDATI
con godimento

Senza codola degP interessi
m corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 105.60 79 103.73 79 104.06 87

3 1/2 % netto .... 104.0G 87 102.91 87 103.22 98

g og fordo ....... 72.20 83 71.00 83 71.82 13

O O¯LNTCO ¯EL S I

11INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

a) un'esposizione, in carta libem e ín cinque copic, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e dello

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che ð og-
getto della cattedra messa a concorso.

Potranno anche essere presentate raccolte di tavole, modelli, di-
segni e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di un mese a quella del presente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in teinpo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uíIici postali o ferroviat'i, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovepubblicazionioparti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 26 maggio 1909.
ll ministro

2. RAVA.

Direzione generale per le antichità e Belle arti

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale in data 2 aprile 1909, col quale fu

bandito un concorso per esame a sette posti di soprastante nel
ruolo organico del personale dei monumenti, dei musei, delle gal-
lerie e degli scavi di antichità, con lo stipendio di L. 1530;
Visto che alcuni amanuensi nominati dal 1° luglio 1907, e gli an-

tichi inservienti del cessato ruolo del personale per la conserva-
zione dei monumenti, nominati custodi egualmente dal 1° luglio
1937, hanno chiesto di prendere parte a tale concorso;
Riconosciuta la necessità di attendere il parere che il Consiglio di

Stato, opportunamente interpellato, darà sulla precisa intorpreta-
zione dell'art. 39 della legge 27 giugno 1907, n. 386, in rapporto
alle domande dei funzionari suddetti;

Dec re tas

Il termino fissato col decreto 2 aprile 1909 per la presentazione
delle domande por il concorso a sette posti di sopi'astarite nel ruolo
organico del personale dei monumenti, dei musei, delle gaÚerio o
degli scavi di antichità, o prorogato dal 31 maggio al 30 giu-
gno 1909.

Roma, 30 maggio 1909.
Il ministro

RAVA.

IL MINISTRO
Vista la legge 8 luglio 1906, n. 321;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge stessa appro-

Vato con il R. decreto 5 gennaio 1908, n. 98 ;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

«creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
tecnologia tessile nel R. politecnico di Torino con l'annuo stipendio
di L. 3500.
Il titolare della cattedra avrà la direzione del gabinetto di tecno-

logia tessile e dovrà prestarsi ad eseguire saggi, ricerche ed espe-
rienze per i privati e le pubbliche amministrazioni.
I copcorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 30 settem-

bre 1909 e vi dovranno unire:

R. educatorio della SS. Concezione
detto di Fuligno in Firenze

Concorso ad un posto Uratuito

E aperto il
.
concorso ad un posto gratuito vacante in questo

R. educatorio da conferirsi dal Ministero della pubblica istruzione
su proposta del Consiglio d'amministrazione e del Consiglio provin-
ciale scolastico.
Le domande. in carta bollata da cent. 60 dovranno essere presen-

tate al soprintendente di questo Istituto non più tardi del 30 giu-
gno p. v. o accompagnate dai seguenti documenti:

1. Atto di nascita e tede di battesimo da cui risulti che la con-
corrente non abbia meno di 7 nè più di 12 anni.

2. Certificato medico di efIlcace vaccinazione e di sana costitu-
zione fisica.
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B.2 Attestato del sindaco comprovante le qualità morali o le

condizioqi economiche della famiglia e ogni altro documento che

attesti dello particolari benemerenze della famiglia stessa.
Per avere notizia delle condizioni tutte relative al corredo, ai pro-

grammi d ínsegnamento, ecc., le concorrenti possono rivolgersi alla
sede di questo Istituto, posto in via Faenza, n. 40.

Fiienze, 23 maggio 1909.

Il soprintendente
PANDOLFINI.

IWRTE NO UFFICIAŒ
PhildršNTú KUIblŒLT

O'URIFK DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 29 maggio 1909

Presidenza del presidente MARCORA. .

La/sodtita'conilacitálle 14.5,
PAVIA, segretario, da lettura del proceno verbalé doÍIa seduta

di'ieri
COLAJANNI, sul processo verbulo, crede suo debito di lealta di-

chiamfe che il candidato riuscito eletto a Sant'Angelo del Lom-

bardi non ð, come iori disse, il direttore di una societa sussidiata

dalld^Stato,*ma' semplicemento il rappresentanto di una societa co-
struttklöo di-materialo ferroviario (Bene).
LA LUMIA nelPinteresse delle geliefose popolazioni da lui rap-

présdatate, protesta contro l'asserziono, fatta ieri dall'on. Co-

lajakili; chŒ egli abbitt sposo denaro per la sua ele2ione.

P1tESIDËNTE non puõ non avvertire che questi incidénti non si

ve ifichëi•ebbei•o, so gli oratori seguissero il suo ammonimento aste-
nondosi dalle questioni personali, che devono essere giudicate in
altroNede"(Bene).
(Il processö vêtbale è approvato).

Lettura di proposte di legge.

SCALINI;sogrotario, dà lettura delle beguenti proposte di legge
/ 3torpurgo. - Modificazione della legge 15 luglio 190G, sull'eser-

cizlóWlelli professfono di ragioniere.
Rida. -- Tombbla telegrafica per le citta di Comiso, Vittoria,

Santa Croco Camerino e Biscari.

Brüniiltii- Cóstituzione in Comune autonotrio della frazione

ChÏ\iÑáifo !

Gi'affa niiWEstensione del benefici accordati ai gia apparte-

ne l'alfa orpodaziörie deí facchini del porto di Genova.
Di Šëil d?.- Cöstituzioile in Comune autonomö della frazione

di Éóniipbrlšidi-a (Montedoro).
Cònijktiië. -- Coniputo agli effetti della pensiono del servizio

militare prestato dagli impiegati ferroviari
dello Stato.

Interrogakioni.

, FÁSCE=, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondo all'on. Di

Cesaib sulla necessità di autorizzare e invitare la .Banca d'Italia e

i Banchi di Napoli e di Sicilia a pubblicare gli elenchi del depositi,

che, autorio monto al terremoto
del 28 dicembre 1908, si trovavano

presso le sedi o agenzie situato nelle regioni colpite dal terre-

mo
e sco l'importanza della proposta; avverte però

che nella at-

tuaziorie siincontrarono delle difilcoltà d'ordine giuridico. Ad ogni

modo assicura che sono in corso, e sono bene avviate, le pratiche

coi tro Istituti di omissione per raggiungere
l'intento manifestato

gialÌ'on. interroganté.
COLONNA DI CESARÒ prende atto della dichiarazíone raccoman-

dando la sollecitudine.

FASCE, sottosegreta rio di Stato per il tesoro, assicura che si pro-
cede colla maggior sollecitudine consentita dalla particolare delica-
tezza della materia.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo al-
l'onorevole Beniamino Spirito, il quale chiede sia estedo al trouco

Salerno-Sicignano il servizio economico già in vigote sul tratto

Napoli-Salerno.
Osserva che il tronco Napoli-Salerno è sovraccarico di trafflco. Non

potrà quindi estendersi il servizio economico fino a che, con oppor-
tuni lavori non sia aumentata la potenzialità della linea.

SPIRITO BENIAMINO, rileva la ingiustizia della presente diffe-
renza di trettamento, ed i gravi inconvenienti che no derivano.
Vuole aneora sperare che, in conformità di formali affidamentL

dati, l'Amministrazione ferroviaria esaudirà i voti del e popolazioni
interessate.

DARI, sottosegretario di Stito per i lavori pubblici, non può daro

precisi affidamenti, finchè dura la condizione presente della linea

Quando sia possibile, l'Amministrazione non mancherà di tenoý
conto dei voti delle popolazioni interessate.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo agli

onorevoll Giulio Casalini, De Felice-Giuffrida, Samoggia ed altri,
Compas ed altri, Buccelli e Giaccone, i quali invocano un disegno
di legge per la sistemazione del personale catastalc.
. Ricorda che il ministro delle finanze apportó notevoli migliora-
menti al personale degli ingegneri, dei geometri e dei subalterni
straordinari con la legge 14 luglio 1907.
Certo non si è inteso dire l'ultima parola. Anzi in proposito à

lieto di affermare agli onorevoli interroganti che si i sta studiando
una sistemazione di quel personale per conciliare le suo aspienzioni
colle esigenzo di bilancio.
Confida che a questo utile risultato si potrà perveriire.
CASALINI prendo atto degli atIldamenti dati insistendo in parti-

colar modo sulla urgenza di sistemare le condizioni dei segretari
computisti catastali.
SAMOGGIA e BUCCELLI si associano.

PRESIDENTE, ritiene non essere opportuno che lo irrterrogazioni
relative ad argomenti analoghi siano svolte congiuntamento i ciò
che pregiudica il diritto degli altri interroganti, o clio d'altra parto
non è neppure contemplato dal regolamento.
Annuncia percio di aver disposto perchò d'ora innanzi non abbÌa

più luogo in tali casi il raggruppamento dello interrogazio ni; lo
quali saranno perció di regola svolte secondo l'ordine delha presen-
tazione (Benissimo !).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo agli ono-

revoli Brunelli, De Felice-Giuffrida ed altri sui luttuosi fatti di Pian-
castagnaio.
Espone che una folla, specialmente composta di donne e ragazzi,

aggredi con ogni sorta di oltraggi i carabiniori, in litossimità dollas

caserma di questi. Ne seguì un conflitto, in seguito 21 quale i cara-·
binieri furono costretti ad usara le armi. Sventuratamente si ebbero
due morti ed alcuni feriti.

Oltre al procedimento dell'autorità giudiziaria à in corso una 'ac-

vera inchiesta amministrativa.

Assicura, che se vi sono responsabili, saranno esemplarmento
puniti.
BRUNELLI afferma che la forza pubblica ha ecceduto. Nora am-

mette che per qualche parola oltraggiosa e per qugIcho sasso lan-
ciato contro le finestre della caserma, si dovesse fare uso dello'

armi; tanto più che il fuoco durò a lungo.
Non ha fiducia nelle inchieste. Lamenta questo ntovo caso di im-

punità garentito agli agenti della pubblica forza anche quando oc-
cedono contro il popolo.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, nog intenda giusti

ficare alcuno; ripete l'assicurazione che, se si accerterà qualche
responsabilità, i colpevoli saranno puniti (Commenti all'Estrema si-
nistra).
Risponde quindi all'on. Colonna Di Cesaro, sulla proroga dei pop
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teri all'attualo R. commissario di All, o sulla nomina del commis-

sarió per il comurío di Casalvocchio Siculo.
DÏchiara che i poteri del R. commissario di All furono prorogati

di,,duo mesi per imprascindibili necessità d'ordino amministrativo.

Quanto al commissario prefettizio di Casalvecchio Siculo, le con-
dizioni di quel Consiglio comunale ne resero necessaria la nomina.
ÔOLONNA ÐI CESARÒ afferma che il commissario di All si valse

del suo potere per indebito pressioni elettorali: per questo il pre-
fetto ne prorogo i poteri.
Trova poí supremamente inopportuno che a Casalvecchio Siculo

il prefetto abbia nominato commissario lo stesso ex-sindaco che

aveva presentato lo dimissioni, non godendo la fiducia del Consiglio
comunale.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde all'onore-
vole Rattone sopra le misure prese, o che si prenderanno dopo la
denuncia da parte della Svizzera della Convenzione sanitaria ri-

guardante il traffico del bestiamo coi Cantoni del Ticino, dei Gri-
gioni e del Vallese.
Dichiara che il Ministero si preoccupó della gravità delle conse-

guenzo che avrebbe recato alle nostre popolazioni la denuncia della
Convenzione, in ispecial modo per la esclusione dell'alpeggio delle
valli dell'Engadina e di Munster.

Furono subito iniziati studi por avere gli elementi necessari per
stabilire le basi dei nuovi accordi, ma gli studi rimasero inter-
rotti in seguito al sovraccarico di lavoro cagionato dal disastro ca-
litbro-siculo.
Nella impossibilità di stipulare nuovi accordi, il Governo chiese

3a proroga per un anno della convenzione denunciata e scaduta.
11 Governo svizzero ha in questi giorni accolto la richiesta e quindi

l'alpeggio in Svizzera avverrà per quest'anno nelle identiche con-
dizioni senza alcuna restrizione nè limitazione di territorio.
Con maggiore serenità si potrà ora attendere agli stadi per pre-

parare la nuova convenzione.

RATTONE ricorda le disposizioni della convenzione finora vigente,
'o rileva i gravi danni che alle nostre'vallate alpine derivano dalle
liuove disposizioni adottafe dalla Svizzera, sotto pretesto di misure
anitarie che sono veramente onerose per la popolazione.

Giuramento.
FRADELETTO, giura.

ßeguito della discussione del bilancio dell'interno.

RICCIO ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera, convinta della urgente necessità di radicali riforme
nei nostri ordinamenti amministrativi e di organici e solleciti prov-
Vedimenti per rimediare al dissesto delle finanze delle Provincie

e dei minori Comuni, passa alla discussione degli articoli ».
Rileva che il paese, mandando col suo voto in Parlamento molte

giovanili energie, manifestó chiaramente la sua ferma volonta di
un nuovo indirizzo nella pubblica amministrazione.
È dunque dovere precipuo della Camera rispondere a questo so-

lenne monito del paese, sciogliendo antiche e reiterate promesse, e

assicurando ai.cittadini un'amministrazione piu economica e piu
spedita.
Enumera le molte riforme, ormai maturo nella pubblica co-

scienza, che po'ssono agevolmente essere adottate con vantaggio
inestimabile del paese.
Accenna alla opportunità di sopprimere le sottoprefetture, di rior-

dinare la circoscrizione delle Provincie, rinvigorendono l'ordina-
monto, di provvedere alle disastrose condizioni dei piccoli Comuni
rurali.
Insiste sulla necessità di guarentire le autonomie comunali contro

le indebite ingerenze del Governo: al qual fine ritiene che debba

dpferirsi al-Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, il voto sullo
scioglimento delle amministrazioni locali.

Rileva le necessità di disciplinare con un'unica legge la materia

jlelle spese di culto che sono tuttora a carico dei Comuni.

Si intrattiene sulla necessità di dare un maggiore impulso ed un

più moderno e civile indirizzo all'Amministrazione carceraria, come
pure ai vari servizi sanitari.
Avverte che manca tuttora il regolamento dena nuova legge co-

munale e provinciale.
Da questo complesso di deficienze amministrative deriva il mal-

contento che purtroppo si va diffondendo nel paese.
Esorta perciò il presidente del Consiglio a voler porgere attento

orecchio alla grande vuee a lui venuta dai recenti comizi popolari,
e a guidare il grande partito liberale ed il Parlamento sulla via di
quelle riforme, che sono ormai la suprema necessità del paese.
Se questo egli non farà, se continuerà ad indugiarsi ai piccoli

espedienti si accen'tuerà sempre più il dissidio fra il paese e la sua
politica rappresentanza (Approvazioni - Congratulazioni).
PINI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che il Governo, assecondando l'orienta-

mento della pubblica opinione, presenterà senza indugio una pro-
posta di legge diretta ad ammettere la rappresentanza della mino-
ranza nella costituzione della Giunta provinciale amministrativa,
passa alla discussione degli articoli ».
•Si compiace che nel suo discorso di ieri il presidente del Consi-
glio abbia manifestato la sua piena adesione alla riforma in tale
ordine del giorno propugnata.
Si meraviglia soltanto che una si liberale riforma non abbia avuto

l'appoggio dell'on. Sichel e dei suoi amici.
Si riserva di presentare iu questo senso una proposta di legge

(Bene).
ROMANIN-JACUR ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare al Parlamento prav-

vedimenti intesi a rendere soddisfatto il desiderio ormai molto lar-
gamente diffuso nel paese di ottenere, per mezzo di un largo do-
centramento, un ordinamento burocratico amministrativomeno far·-
Tagginoso, meno dispendioso, più solleeito e meno dispendioso, pi,A
sollecito e meglio rispondente al progresso dei tempi e all'indole
propria del popolo italiano ».

Rinunzia a svolgerlo, trasformandolo in interpellanza, per tra‡r
tare a tempo più opportuno l'importantissimo argomento.
PIETRAVALLE dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera attende che il Governo presenti senza altro dan-

Roso indugio i provvedimenti legislativi riguardanti gli ospedalidel
Regno, promessi dalla legge 17 luglio 1890 ».
Rileva l'importanza dei problemi relativi alla pubblica assistenza,

lamentando che troppo scarso interesse si presti ad essi dal Parla-
mento.

Insiste sulla necessità di dare una definitiva sistemazione legale
alle spese di spedalità, rilevando in modo particolare le critiche
condizioni, in cui versano le provincie del Mezzogiorno per tutto
quanto concerne la pubblica assistepza; e lamentando che solenAi
promesse, consacrate dalle stesse leggi, siano finora riuscite vane.
Afferma la necessità di sottrarre i servizi dell'assistenza e della

sanità pubblica al Ministero dell'Interno, che ò e rimarrà sempre il
Ministero della polizia (Commenti - Interruzioni).
Ricordando quello, che generosamente è stato fatto dal Parla-

mento a favore degli ospedali di Roma, chiede che, per giustizia, la
stessa cosa si faccia a favore delle altre città e regioni d'Italia, uti.
lizzando quelle rendite di Opere pie, che ora vanno disperse per fini
inutili od antiquati.
Confida che la Camera approverà l'ordine del giorno (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno, rilevanda,

un'allusione dell'oil. Pietravalle, dichiara che nel suo discorso di ieri,
quando escluse dal Consiglio di sanità il criterio della rappresen-
tanza di classe, non intese affatto con cio dir cosa men che riguar-
dosa verso la classe sanitaria.
Nota poi che le condizioni degli ospedali di Roma sono affatto eo-

cezionali, in quanto che era indispensabile mettere questi enti in
condizione di sopperire alle esigenze della triplicata popolazione della
capitale.
E in questo senso fu provveduto per legge.
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Quanto alle spese di spedalità, avverte che la materia ð regolata
nel critotlo del domicilio di soccorso,ma che si dovette aver riguardo
alle 60ndizioni dei Comuni più poveri.
'Certamente sarebbe disastroso per lo Stato addossarsi l'onere di

tutte le spese di spedalità.
Presidenza del vice presidente EINOCCHIARO-APRILE.

MIRABELLI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che è necessaria una grande riforma elet-

toralo þer salvare la vita pubblica italiare dalla bancarotta del re-
giyne parlamentare - delibera che il problema dell'elettorato sia ris
50110, in base ai postulati civili delle democrazio contemporanee, col
suffragio universale, la rappresentanza proporzionale, l'indennità
parlamentare, l'abolizione del giuramento politic9 ed nu istituto perl'abcortamento dei poteri, che rion offánda 1 oui doÏla sovranità
popolaro ».

Afferma che le recenti ele al 11anno svelato un vizio profondo,che inquina tutta quan.ta la vita morale o politica del paese.
Là parola dell'urna non rivorbeta la volont& degli elettori e là

novrimità dolla natione : e ciò per colpà di una legislazione arrea

trata o t>er violenza o corruzione di 'singoli e di Governo.
Lamenta che la sinistra, che contrastava la teorica della vecchia

destra, seconda cui il Governo, essendo un pai•tito, poteva, come
tutti gli altri partiti, giovaro con la propaganda delle proprio idee
ai seguaci suoi, abbia smarrito la sua antica bandiera.
Intanto quest'azione del Governo nello azioni induco tiitti a vio-

1entare o a corrompero la coscienžä 616ttot•ale.
Solo rimedio a sifthtta 00Rdizibne <Íi cose 6, äucondo I oratore, il

stifTragio universale.
Epperb egli sorgo ogjyi assertore Rel süffragio universale, non tanto

perchó la ragione della acheda si fonda sulla
,

equipollenza del do-
voro col diritto politico i ma soprattutto penhð oggi si presenta
come una vera profilassi contro la corruzione che minaccia di tra-
volgere in un processo di dissoluzione le sorti civili dell'Italia con-
temporanea. ·

Ifa l'oratore non cristallizza nel suffragio universale il problema
dell'elettorato; connesso con questo principio è quello della rap-
presentanza proporzionale.
La rappresentanza proporzionale col sistema di fare, meglio che

col voto illimitato, cumulativo o unico, ed anche con la libera
concorrenza delle liste, prevalsa nel Belgio, tende a reintegrare
nelPolettorato la giustizia o la suprema magistratura del popolo,
gome voleva anche Cavour, il suffragio universale razionalmente
dote dunque andare congiunto alla rappresentanza proporzionale.
Fra i grandi postulati della democrazia contemporanea s'impone

anche l'indennita parlamentare. L'oratoro ò stato ed à contrario
aÌ1'indannitä nei regimi oligarchici. hía col suffragio universale è
quosta una esigenza della moralità o della civiltà politica.
Fa anche parte del problema dell'elettorato l'abolizione del giu-

ramento. Ricorda che il Mancini vaticinó como un trionfo del pro-
gresso l'abolizione di questa formalità che 6 al tempo stesso una

menzogna tradizionale.
3fa soprattutto l'oratore dimostra che bisogna restaurare la ve-

rita nell'istituto parlamentare per la verificazione dei poteri.
La Giunta ha dimenticato la finalità, per cui sorse nel 1868 in

luogo del sistema francese degli ufllci.
La potestà, che si arroga la Giunta, contro l'art. 12 del regola-

monto Pisaúclli, di convalidaro un'elezione, eccepita di nullità, senza
passare por il tramito di una contestažione pubblica, conduce alle
violazioni più aperte della sovranit t elettorale.
Nota che la Giunta ha convalidato finora senza contestazione ben

439 olezioni, soltanto contestandone 42 e proponendo l'annulla-
monto di 4. 11 cho porterebbe a concludere, osserva l'oratore, che
ler elezioni in Italia sono state esempio di sin<orità e di libertà elet-
torala (Coltimenti -- Interruzioni).
Si imponc dunque una mutazion3 radicale, si non si vuolo che

sia inquinata nelle scaturigini quella, che ben fu detta la proprieth
inalienabile della patria.

L'oratore conclude affermando che la sovranità elettorale devo os-

sere restituita all'imperio suo. L'elettore non deve asservire a s(
il deputato. Ciò si può conseguire estendendo la base clettorale co:

suffragio universale, o l'orbita del collegio con la rappresentanze
proporzionale.

11 problema dell'elettorato in Italia dove essero una grando ri-

vendicazione storica, politica, sociale; e deve ispirarsi a quel prin-
cipio, che à destinato a coordinare tutte le forme della vita nel
destini civili dell'avvenire: la giustizia (Vive approvazioni e congrg
tulazioni all'Estrema Sinistra).

Presidenpë del presidente MARCORA.

BRI'NELLI dà ragione del seguento ordine del giorno:
« Í a Camera invita il Governo a provvedere più efilcaceniente alla

tuteis della salute pubblica ».

Ilioonombe la bontà dello nostre leggi; ma afTerma che ad esso non
corrispondono ne la misura dei mezzi finanziari, no l'opera enerÄ
gica delPAmministrazione, né il consenso della coscienza popolaro.
Dimostí•å che il problema sanitario non à cho un lato del proble-

ma isociale ; peteliò la difTusione di aledno malattio, como ad osem-
pio, la tubercolosi, o in ragione diratti del disagio d 114 Vila 401
þroletariato.
AIIerma la necessità di assicurare al popolo cibo sano ed econo-

mico ed abitazioni igioniche; di intensificare la vigilanza igionici
nell'officitia e nella scuola ; di estendere l'azione dell'amministra'-
zione sanitaria nelle plaghe più desolate, como l'Agro romano. ,

Vorrebbe egli puro un Ministero della sanità e dell'assistenza pub-
blica. Ma, in attesa che ció sia possibile, invoca che nel Consigliõ
sanitario s'introduca il principio della rappresentanza elettiva dello
classi sanitarie.
Vuole rinvigorito il servizio delle ispotioni, aumentato il relativo

personale, e resa più ellie:Ice l'azione dei medici provinciali.
Insiste poi sulla necossità di garantire maggiormente i diritti dei

medici condotti, esigendo dai Comuni ill rispetto alla legge, o rifo
mando questa in quelle parti in cui risþlti difettosa.
Termina ricordando alla Camera che i medici condotti sono, coi

maestri, i pionieri della civiltà; la loro causa si identifica dunque
con quella del progresso e dell'umanità (Vive approvazioni - Ap-
plausi all'ostrema sinistra).
BARZILAI, svolge il seguente ordine del giorno firmato ancho da-

gli onorovoli Bissolati, Comandini, Giulio Alessio, Sacchi, Angiolini,1
A. Costa, Ciccotti, Morgari, Colonna di Cesaro, Cetmenati, Pansini,
Colajanni, Pacetti, Ciraolo, Mirabelli, Casalini, Mazza, De Felice-Giuf-
frida, Faustini, Beltrami, Sichel, Montemartini, Rocconi, Merlani,
l\fusatti, Murri, Celli, Scalori, Ferrarini, Marangoni, Gattorno, Tro-
ves, Turati, Romussi, Pala, Lombo, Fera, E. Mancini, Giacomo Ferri,
Brunelli, Cavallari, Quaglino, Prampolini, Credaro, Samoggia, Patrizi,
Vicini, Giuseppo Manfredi, Pietravallo, Fazi, Zerboglio, Berenini, Spe,
ranza, Saudino, Bonopera, Macaggi, Cabrini, Zaccagnino, Rampoldi,
Pescetti, Autori-Berretta :
« La Camera, convinta che l'azione del Governo non sia intesa a

tutelare la libertà dei partiti nelle elezioni• e la giustizia nello. am-
ministrazioni locali, ma si inspiri soprattutto ai fini della politica
parlamentare, passa alla discussione dei capitoli ».
Riconosco che all'on. Giolitti non pun essere negato il merito di

avevo iniziato una politica di maggiore libertà a favore delle classi
proletario; ma nota che in questa discussione egli ha risposto assai
poco alle censure mossegli dagli onorevoli De Felico e Colajanni.
Senza aggiungere nuovi elementi di fatto alla cronaca delle vio-

lenze elettorali compiuto dal Governo, afferma pero che il Governo
medesimo ha seguito, anche nelle reconti elezioni, un metodo il

quale consiste nel concedere o negare, secondo i c:Isi, l'azione am-
ministrativa del potere centrale, e nel concentrare quest'azione in
un numero limitatissimo di collegi.
Rileva l'importanza grande o complessa del problema meridio-

nale, notando essere maggiore la colpa del Governo, che profitta
delle condizioni speciali del Mezzogiorno per un piccolo scopo d'in-
dola transitoria o di interessa parlamentuvo (Approvazioni).
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Ammette anche nei clericali il diritto elettorale, e dice che nes-
suno ha mai pensato ad una persecuzione della fede religiosa; onde
si deve rimproverare al Governo non la sottomissione, ma l'aver
negozitto, in certi casi, l'intervento dei clericali alle urno; còn che
ht creato troppi limiti al diritto dello Stato.
Taainenta che l'on. Giolitti abbia continuato ed accentuato il tra-

aformismo þolitico, senza nemmeno essersi proposto lo scopo di at-
uare co3Ï un grande programma poÌitico, e senza averne tratto oc-
casione ad attuare riforme ripetutamente promesse al paese, ma
solamtrate preoccupato di radunare una maggioranza attorno ad
una persona (Applausi all'Estrema Sinistra).
I)sserva che, per questa via, con questa completa assenza di pro-

gramma differenziale, si rende impossibile il retto funzionamento
di una assemblea politica, nella sua grande maggioranza formata
di deputati prigionieri dei loro elettori (Vivissime interruzioni -
Commenti animati).
Conclude notando che l'unione d'oggi dell'estrema sinistra signi-

fica che i vari gruppi possono, fuori della Camera, perseguire i
loro particolari programmi, e possono, dentro la Camera, unirsi
nello scopo di restituire il Parlamento alle sue normali e regolari
funzioni (Applausi all'estrema sinistra - Congratulazioni -Rumori
--- Commenti).
FERA, CASALINI, BOCCONI, CAVAGNARI, DENTICE, FAZI, rinun-

ziano a svolgere i loro ordini del giorno.
LUCIFERO, rin'unzia a svolgere un suo ordine del giorno, però

constatando che il Governo non ha rispettato equamente i diritti
e la libertà dei cittadini: onde voterà qualunque ordine del giorno
che suoni sfiducia nel Governo (Applausi).
MURRI, svolge il segueñte ordine del giorno :
« La Camera,
ritenendo che la disgregazione dei partiti costituzionali, lo

scarso senso delle proprie responsabilità che è in tutti gli ordini
dei dipendenti dallo Stato, l'evidente disagio morale che inceppa e

ritarda le energie nazionali dipendono in parte dalla incerta e

figeca e difettosa opera del Governo;
desiderosa che nel Governo stesso, che é il più alto organo

della vita collettiva, appariscano e che da esso procedano una più
rigida cura di integrità morale, un sentire più altamente della pa-
tria e dei suoi fini, un più vig'oroso impulso a tutt3,Ie attivita na-
zionali;

passa all'ordine del giorno ».
Dichiara di consentire interamente nel pensiero dell'on. Barzilai

(Vivissimi rumori) e nel lamentare che nella Camera manchino par-
titi politici saldamente organizzati (Vivi rumori).
E perciò augura che il Governo senta finalmente le sue alte re-

sponsabilità in tutte le grandi questioni che interessano la vita

del paese.
(Applausi all'estrema Sinistra - Vivissimi rumori - Agitazioni.

Dopo vivaci richiami alla calma il presidente sospende la seduta).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, prega gli onorevoli deputati di

prendere posto e far silenzio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si ri-

serva di rispondere agli ordini del giorno, che si riferiscono a que-
stioni e servizi speciali, durante la discussione dei capitoli; e in
ogni modo si riforisce allo dichiarazioni fatte ieri.

Quanto agli oldini del giorno aventi carattere politico, dichiara
all'on. Mirabelli di non poter consentire nel concetto di un suffragio
universale inteso nel senso di dare il voto anche agli analfabeti,
nè in quello di una rappresentanza proporzionale almeno nelle

odierne condizioni del paese.
Dichiara all'on. Bargilai che la quistione meridionale è veramente

importa'nte, ed è necessario di adoperarsi con la massima cura a

risolverla: e quanto poi all'intervento dei clericali all'urne, ripete
che esso fu motivato soprattutto dell'attitudine dei partiti popo-
lari (Interruzioni).
Quanto ai partiti politici, osserva che le mutate condizioni del

paese hanno determinat 3 profondo modificazioni nella composizione

dei partiti; e che nella grande maggioranza costitumonale, unita

m un programma di operosità .legislativa, ogni frazione puo con-

servare la propria fisonomia.
Conclude dichiarando che il Parlamento risponde come devo ri-

sponddré,"fii bisogni httdäti del: paese, e al suo desiderio di lavoro e

di pace sociale (Vivissimi applausi).
Prega i proponenti di ordini del giorno speciali di non insistere,

e dichiara di mettere la questione di fìducia sull'ordine del giorno
dell'on. Barzilai, che non accetta.

(I varî ordini del giorno sono ritirati, meno quello dell'on. Bar-

zilai).
CARMINE, parlando per dichiarazione di voto, lamenta la politica

indecisa e incoerente del Governo; e percio voterà l'ordine del

giorno dell'on. Barzilai, senza però accettare tutte le sue 'conside-

raziom.

PRESIDENTE, annunzia che sull'o$dine del giorno delFon. Bar-
zilai ò stata chiesta la votazione nominale dagli . onoreveli Ellero,
Pozzato, Cavallari, Baldi, Quaglino, Macaggi, Colonna, Brunelli, Co-
sta Andrea, Calda, Sichel, Mirabelli, Treves, Morgari, Musatti, Pa-

cetti, Samoggia, Casalini
CINIA'lI, fa la chiama.

Rispondono s2:

Albasini -- Alessio Giulio - Angiolini - Auteri-Berretta.
Baldi - Barzilai - Baslini - Battelli - Beltrami - Bentini -

Berenini - Bissolati - Bocconi - Bonopera - Brunelli.
Cabrini - Calda - Carmine - Casalini Giulio - Cavallari -

Celli - Centurione - Cermelfati -- Chiesa Eugenio - Diccotti -
- CiraoÏo - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colonna Di Cesaró
- Comandini - Costa Andrea -- Credaro.
De Felice-Giuffrida -- De Nava - Di Scalea.

Ellero.
Fani - Faustini - Fazi - Fera - Ferrarini - Ferri .Enrico -

Fradeletto.
Gattorno - Gaudenzi - Greppi - Guicciardini.
Lembo - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Macaggi - Mancini Ettore - Marazzi - Martini - Mazza -

Mirabelli - Montagna - Montemartini - Morgari - Murfi - lWu-
satti.
Nofri.

Pacetti - Pala - Pansini - Pantano - Patrizi - Pescetti -
Pietravalle - Pipitone - Pozzato - Prampolini.
Quaglino.
Rampoldi -- Riccio Vincenzo - Romussi - Rondani - Rubini.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Saudino - Scalini - Scalori
- Sichel - Sighieri - Sonnino.
Talamo - Treves - Turati.

Valeri - Viazzi.

Zaccagnino.
Rispondono no:

Abbruzzese - Agnesi - Agnetti - Aguglia - Alessio Giovanni
- Aliberti - Amato - Ancona - Artom - Astengo - Avellone.
Baccelli Alfredo -- Baccelli Guido - Barnabei - Battaglieri -

Benaglio - Berenga - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Berto-
lini - Bettòlo - Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo-
Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bizozzero - Bolognese - Boni-
celli - Bonomi - Borsarelli - Boselli - Bricito - Brizzolesi -
Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Caccialanza - Cacciapuoti - Calissano - Calisse - Calleri -
Camera - Cameroni - Campi --- Campostrini - Candiani - Cane-
vari - Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo -- Cappelli - Caputi
- Carboni Vincenzo - Carboni-Roj - Carcano - Cardàni- Caru-
gati - Casciani - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Cava-

gnari - Celesia --- Cerulli - Cesaroni - Chiaradia - Chimirri -
Ciappi Anselmo -- Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati -

Cimorelli - - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Colo-
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simo -- Compans - Congiu - Coris - Corniani - Cosentini -
Costa-Zenoglio - Cottafavi - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All -- Danieli - Dari - De Bellis -

Do Gonnaro - Dogli Occhi - Dal Balzo - Della Pietra -- De Luca
- De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nicola
- Ûe Novellis - Dentice - De Seta - De Tilla - Di Bagno -
Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant -
Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano.
Facta - Faelli - Falletti - Fasce - Farraris Carlo - Finoc-

chiaro-Aprile - Francica-Nava - Frugoni - Furnari - Fusco.
0alimborti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natalo - Gallo - Gangitano - Gazzelli - Giaccone - Gio-lifti - iovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Giusso -
Graffagn - Guarracino - Gucci-Boschi.

Lacava - Landucci - La Via - Leali - Leone - Libertini Ge-
suaado - Longinotti - Longo - Lucchini- Lucernari - Luciani.
.1fagni -,- Malcangi - Ifancini Camillo - Alango - Manna -
Margada -- M.arsaglia - Alarsengo-Bastia - Afarzotto - Mascian-
torilo -Afasi - Masoni - Matteucci - Mazzitelli - Meda - Me-

Mondaja - Mezzanotte - Afiliani - NIillelire-Albini - Mo-
dia --ifŠntauti

- Montrésor - Morando - Morelli Enrico -
Morolli-Gualtierotti-Mosca Gaetano-Mosca Tommaso-Muratori.

a - .Negri do Salvi - Negrotto - Niccolini - Nunziante.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Vadulli - P,ais-Serra - Papadopoli - Pavoncelli - Pecoraro
-.Ifollecclli - Pollegrino - Pellicano - Perron --- Pini - Po-
desth - Pompilj .- Pozzi Domenico,- Pozzo hhrco.
Opeirolo.
Rasponi - Rastelli - Rattone --- Rava - Ravenna - Rebau-

dongo -- Ricci Paolo - Richard - Ridola - Rienzi - Rizza -
Rizzone - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Ronchetti -
Rossi Ëugenio -- Rossi Gaetano - Rossi Luigi -, Rossi Teofilo -
Ron Attilio - Rota Francesco.
Silvia - Sanarelli -- Sanjust - Santoliquido - Scaglione -

Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Serristori - Soli-
dati-Tiburzi - Soulier - Spirito Beniamino - Sguitti - Stoppato
- Sírigari - Suardi.

mborino - Tanari - Targioni - Taverna -- Tedesco - Teso
- 'I'ostasecca - Tinozzi - Torre - Toscanelli - Toscano - Tur-
liiglié..
Yallo Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Poroni - Venditti
- Ventura - Venzi.

Si astengono:
Angin11i.
Ruspoli.

Sono in congedo:

Aubry.
Bergamasco.
C rnäggia.
Danoo - Do Amicis.
Goglio.
Loero. °

Maraini - Materi - Morpurgo - l\Ioschini.
R$ggio - Raineri - Rizzetti.
Vicini - Visocchi.

Sono ammala;i:
Abbiato - Abczzi.
Badaloni.. ·

Ginori-Conti.
Ottavi.
Pastore.
814·
Turco.

Assenti per N//lcio pubblico:
Molina - Montúl

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione
Hanno risposto si. . . . . . .

93

Hanno risposto no . . . . . .
262

Si sono astenuti. . . . . . . .
2

(La Camera respinge l'ordine del giorno del deputato Barzilai).
Sui lavori parlamentari.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propono
che domani si tenga seduta Iler continuare la discussione del bi-
lancio.
SAMOGGIA prega il presidento del Consiglio di non insistero nella

sua proposta, sulla quale, ove egli insista, domanderà la votaziono
nominale (Vivipsimisrumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'ititerno. I'o non

insisto, ma lascio la responsabilità a coloro che intralciano il re-
golare andamento dei lavori parlamentari.
SAMOGGIA dichiara che non intende intralciare i lavori, ma

vuole che il bilancio dell'interno sia discusso ampiainente.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' uterno, ripeto

che por suo conto non insiste; si trattava di evitare l'esercizio
provvisorio.
La Camera faccia quello che vuole.
GALLI, fa sua la proposta del presidento del Consiglio di tenero

seduta domani.

SAMOGGIA, insisto nella domanda di votazione nominale.
DE NAVA, osserva che il Parlamento ha molto leggi importanti

da discutere; e quindi accetta la proporta dell'on. presidento del
Consiglio.
VIAZZI, si unisce alla dichiarazione dell'on. De Nava (Applausi).
SAMOGGIA, converte la sua domanda di votázione nominale in

domanda di votazione per alzata e seduta.
(La proposta del presidente del Consiglio ð approvata).

Presentazione di relazioni.

GALLINI, presenta la relazione sulla proposta di legge per.I'isti..
tuzione di una scuola tecnica in Pavullo.

IIIZZONE, presenta la relazione sul disegno di legge: Tombola to-
lografica a favore degli ospedali e dell'asilo infantile di Modica.
CHIARADIA, presenta la relazione sul disegno di legge: Tombola

a favore dell'ospedale di Pordenone.

Interrogazioni e interpellanze.
DA COMO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul-

l'ultimo movimento di prefetti e specialmente sul trasloco del pre-
fetto di Napoli.

« Ciccotti ».
4 Interrogano l'on. ministro dei lavori pubblici per sapere se fra

le cause che da tempo provocano continui ritardi nell'arrivo a To-.
rino del trono direttissimo n. 6 non ve ne siano di quelle estraneo ,

alle condizioni della linea e che risiedano in st-ano talleranzo di
favore alla partenza di quel treno.

< Nol'ri, Casalini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro delle finanzo per

sapere se non creda conveniente di aumentare lo indennità di tra-
sporto ai rivenditori di generi di privativa dei paesi di montagnà
specialmente laddovo non esistono strado carreggiabili.

< Richard ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dell'interno, per

sapere quando sarà data applicazione alle disposizioni dolla legge 33
giugno 1908, n. 004, sul miglioramento economico dcgli impiegati
civili dello Stato, nella parta che riguarda l'istruzione di quattor-
dici posti di archivista nel personale dell'Amministrazione dello ca
ceri o del riformator¡ goveraativi.

« Teso ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione,
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per sap,ere a qual punto si-tròvino lo pratiche per l'istituzione del•
Is ßcuola arc1eeologieä itäliana di Atene e come intenda solleci-
tarne il regolare funzionamento.

« Ciccotti ».
A 11 sottosci·1tto chiede d'intotroghte il mini ro dei lavok pub-
blici, sulla necessitä ed urgenza che sia definita la questione del

reperto fra i vari comuni interessati delle spese relative al porto di
Livorno.

< Cassuto ».

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare il presidente del Consiglio,
er conoscere se non 'ritenga ormai giunto il momento di presen-
tâÑ al Parlamento provtedimenti.intesi a rendere soddisfatto il
Hosiderio ormai molto largamerite diffuso nel paede °di ottenere per
mezzo di un largo decentramento un ordinamento burocratico am-
niinistrativo meno farragginoso, meno dispendioso, più sollecito e

meglio rispondente al progresso dei tempi e yll'indole propria del
popolo italiano.

« Romanin-Jacur ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se intenda avviare gli studi per una organica riforma della
legge comunale e provinciale.

« Meda, Nicéolini, Greppi, Tanari ».

« I sottoscritti interpellano il ministro dell' interno sull'eccidio di
Sinopoli.

« Rondani, Morgari, Montemartini, Tre-
ves, Sainogga, Quaglino, A. Costa,
Bëlttami," Pescetti, Turati, Práxhpo-
lini, Berenini, E. - Mancini, Boccöni,
Brunelli, Brntini, Musatti ».

La seduta teratina allo 20.5.

RESOCONTO SOMMARIO -- Domenica, 30 maggio 1909.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pi•ece-
dànte, che à approvato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che il sindaco di Montevaf·chi ha mahdato

un dispaccio di omaggio alla Camera nel giorno in cui commemora
la battaglia di Curtatone e Montanara; e che ha risposto ringra-
stando in nome della Camera.

Fatto personaÍe.
GALLI parla per fatto personale. Rilevando che un giornalo ha

riportato essergli ieri stata rivolta un'interruzione « Faccia silenzio

lei, deplorato della Banca Romana » dichiara che tale interruzione
non giunse al suo orecchio, altrimenti avrebbe risposto subito per-
chè ogni possibile spiegazione lo onora. Ad ogni inodo, quale che sia
il valore che dopo tanti anni si voglia dare a quel documento, re-

spinge la insinuazione sdegnosamente.
Il suo nome non è fra i deplorati dalla' Commissione d'inchiesta,

e chi pronuncio quelle þarolo é un mentitore in mala fede (Vivis-
siino approvazioni).
PRESIDENTE deve dichiarare che 16 parole rilevate dall'on. Galli

giunsero al suo orecchio, e che redarguì subito chi le aveva pronun-
ziate (Vive approvazioni).

Seguito della discussione del ilancio dell'interno.

CASALINI, sul capitolo 2, indennità di residenza, segnala l'impor-
tanya del problema degli affitti che ha gra#i ripercussioni non solo

sùlla massa dei consumatori ma anche sullo stesso bilancio dello
Stalg.
Accenna ai vari mezzi coi quali lo Stato può aiutare la soluzione

di tale problema; fra questi crede preferibile quello consacrato nella
eggo sulle case popolari che peró reputa troppo timida nel concetto
e neL'asplicazione, e che perció ,dete essero estesg e miglioratá.

Crede poi necessario di (modificare i criteri'àón oùi si éceerta 11

reddito imponibile Welle case popolari, e di procedere finalmente alla
revisione generale dell'imposta sui fabb icati.
Termina,.rilevando la necessità diincoraggiors.ninggiortgente Ta

costruzione di case per gli impiegati deÏlo Stato, nou solo in Rotaa,
ma anche nelle altre grandi citti (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota clïe

il problema cui ha accennato l'on. Casalini è complesso , e difficile;
e che l'elevató.prezzo degli affitti è soprattutto una conseguenko
dell'aumento dei salari.
In ogni modo crede possibile e utile studiare sò ec ni §i þòssa

frenare l'aumento anorniale degli affitti, e óttanor Inigli i otidi-
zioni specio per le case degli impiegati e degli operai.
Perciò il Governo ainterk volentieti tutte le inizi'ative printý åbe

mirino a questo scopo.
MURATORI, al capitolo 4, segnals al ministi'd la infeliciàëiirìà cou-

dizione degli scrivani di prefettura, raccomandandogli di mi okrla

(Bene).
CASALINI si unisce a questa raccomandazgone.
GIOLITTI, presidente del Consiglio ministro dell'interno,-oéserva

che anche in favore di questi scrivani qualche cosa si è fatto, in
questi ultimi anni, come aumento di stipendio e come facilità¾i4tio
di carriera; nondimero terrà conto della raccomandatiorfe degli
onorevoli Muratori e Casalini.
LEMBO, sul capitolo 34, rileva l'importanza del servizio degli ar-

chivi, sia per rapporto alla classe dei funzionäri che vi sonoaddetti,
sia per le finalità cui esso serve.

Parla dello stato deplorevole degli archivi del Napoletano e della

Sicilia dovuto anche al fatto che mentre nel nord d'Italia le Sö-

praintendenze esercitano l'ufficio di controllo su tina niediä di due

a quattro archivi, Napoli ha sotto la sua dipendenza 17 archivi

provinciali.
Enumera i molti inconvenienti che quotidianamente si lamentano.
Chiede che il Governo presenti subito un disegno di legge yel

quale anche i 22 archivi del Mezzogiorno passino allo Stifo; facefido
così un'opera di giustizia distributiva peí• 16 locali Miiûlinistrazioni
che senza ragione sono ord aggravate dalla sphšà per questo aer-
V1ZIO.

Allo stato delle cose, insiste perchè il minístr ll'in%bind eni'f
la scrupolosa osservanza del regolamento generale del é settergbre
1902, imponga una tahelli unicã ili stÏ§endi,½icÑ1eda ählill bondorsi
si facciano con nornie costanti, e che l'esazione del diritti aŸveüga
con criteri generali ed invariabili (Approvazioni).
COLONNA DI CESARÒ si associa alle osseëvä21dhi tiëÏl'ohorbvolo

Lembo per ciò che si riferisce agli archivi proviziefáli Ädl hfezžö-
giorno.
CASOLINI si unisce pure alle raccomandazioni dell'on .

Ísethbb re-
lative al personale degli archivi.
liiURÄTORI raccomanda che venga una buona volta risoluta la

questione degli archivi, che do quaranta anni attende di essere re-
golata.
Invoca la pronta presentazione di un disegno di legge al ri-

guardo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricpno-

see che gli archivi di Stato delle provincie meridionali..4ebbono
avere una sistemazione più logica dell'attuale, e perció darà inca-
rico al Consiglio degli archivi di studiare o proporre i necessari

provvedimenti.
Dichiara altresi che sarà necessario modificare gli organidí Áegli

impiegati, nel senso di lasciare solamente la carriéta di -obtiddtto e

di ordine, abolendo quella intermedia.
CASOLINI, sul cap. 39, richiamay l'attenzione del. Gotoëno sulle

condizioni speciali in cui versano le provincie calabresi, gi ,syddial-
mente quella di Catanzaro, in seguito al terremoto, che.hw iprGvo-
cato colà un gravissimo aumento nel costa della vita; e segdisla la
necessità di provvedere alle condizioni degli impiegati'che ne Bono

le vittime principali.
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COLONNA DI CESARÒ,.critica l'opera di quei prefetti che svol-

Jono a scopo elettorale la loro azione politica e amministrativa; e
protesta in particolar modo contro lo scioglimento del Consiglio
comunale di Taormina.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ripete

che fino dai primi mesi del 1938 fu compiuta un' inchiesta dalla

quale risultó che l'Amministrazione comunale di Taormina violava

leggi e regolamenti, e procedeva con criteri partigiani ed obbediva
a interessi personali (Interruzioni -- Vivacissimi richiami del pre-
sidento).
Risponde poi all'on. Casolini che le condizioni delle provincie di

.Cosenza o di Catanzaro sono, dal punto di vista del caro dei viveri,
perfettamento normali. Se però qualche impiogato si trovasse in
doloroso circostanze, si provvederà nei limiti del possibile.
COLONNA DI CESARÒ insiste nell'affermare che gli addebiti mossi

al, Consiglio comunale di Taormina furono dimostrati insussistenti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che i risultati dell'inchiesta furono contestati all'Amministrazione
comunale di Taormina, o che al Consiglio di Stato furono mandate
anche le spiegazioni del Consiglio medesimo.
PIPITONE, sul capitolo 44, vorrebbe che i. Consigli di leva si tra-

sferissero nei Comuni, che danno un notevole contingent,e di in-

scritti, por non obbligare costoro a recarsi al capoluogo del cir-
condario.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assicura
che il Governo sta appunto studiando una riforma in tal senso.
MARSAGLIA, al capitolo 52, richiama l'attenzione del presidente

del Consiglio stilla condizione degli abbandonati o degli inabili che,
vivendo in piccoli Comuni, dove non esistono Opere pie, rimangono
privi di ogni soccorso.
Invoca una riforma legislativa, che prqvveda a togliere di mezzo
il deplorevole inconveniento (Approvazioni).
COMANDINI ricorda al presidente del Consiglio un antico voto

dogli educatori o dei pedagogisti relativo agli asili, infantili: voto
che consisto nel reclamare una riforma, la quale, lasóiando l'Am-
ministrazione degli asili al Ministero dell'interno, ne affldi la dire-
zione didattica al Miliistero dell'istruzione.

,
Osserva inoltre che tale riforma à già attuata nelle Provincie

meridionali.
- Spera portanto che il presidente del Consiglio vorra consentire
che sia estesa in tutta l'Italia.
. DEGLI OCCHI, svolgo un ordine del giorno, nel quale si afferma il
dovero:dello Stato di provvedere con più efficace tutela alla sorte
dei ciochi e dei sordo-muti abbandonati dalle loro famiglie; e si fa
voto che il Governo, dopo averne compiuto il censimento, voglia,
con opportuno provvidenze legislativo ed economiche, toglierli al
doloroso .abbandono, in cui ora si trovano (Bene).
DI SANT'ONOFRIO raccomanda che si provveda alla tutela e al

ricovoro dei bambini rimasti orfani, anche solamente di uno dei
genitori, in seguito al terremoto, che devastò la Sicilia e la Calabria;
mentre finora il Coinitato centrale ha pensato solamento agli or-
f¾ni di entrambi i genitori, e ha distratto una parte dei fondi per
mostruire delle baracche.

SIGHIERI, crede insufficiente lo stanziamento di questo capitolo,
considérando le condizioni stremate di molti bilanci comunali. 1
CAVAGNARI si associa ai precedenti oratori, richiamando l'at-

itenzione del ministro sulla opportunità di creare un fondo unico

per i ricoveri di urgenza da costituirsi col tributo proporzionale di
tutti i Comuni.
CELLI, raccomanda che si provveda al ricovero di quei deficienti,

che, non essendo assolutamente pazzi, non sono accolti nei mani-

comi, e che non hanno famiglia, la quale possa loro provvedere.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assicura

che l'amministrazione ha vivamente a cuore il grave e pietoso
problema delPinfanzia abbandonata.

Quanto alPaltro gravissimo problema delle spese di spedalità, di-
chiara ch si propone di presentare un apposito disegno di legge.

Non crede però che, oltre agli òbblighi,ihe già presentemente gli
incombono, ed alla funzione generale di yigilanza, possa lo Stato
assumersi altri oneri in materia di pubblióa assistenza.
Riconosce esser dovere assoluto dello Stato vigilare attentamente

sulla sorte degli orfani del disastro del 58 diceliibre.
A questo fine ha largheggiato di aiuti dol Patronato naziona10

Regina Elena.
E si propone di consacrare a questa nobilissima causa i beni, che

non siano rivendicati dai rispettivi proprietari.
Consente poi egli pure che l'azione protettrice debba estendérsi

anche agli orfani di uno solo dei genitori; e assicura che anche di
questo si occupa il Comitato nazionale.

Non crede molto pratico attribuire al Ministero dell'istruziono la

vigilanza sugli asili infantili.
Ricorda che ad ogni modo gli asili, che saranno istituti nell' Ita-

lia meridionale, saranno sotto la tutela del Ministero dell'istruzione.
L'esperienza dirà quale dei due sistemi sia da preferisi.
Dichiara che il Ministero non manca di sussidiare, nella misura

dei fondi disponibili, le istituzioni di pubblical beneficenza eficienti
di mezzi finanziari.
Circa la proposta di un fondo comune poi soccorsi di urgenza, da

costituirsi col contributo porporzionale di tutti i Comuni, devo faro
molte riserve circa la possibilità di tradurla in atto. Esaniinerå
tuttavia la questione.
Infine riconosce degno di tutta l'attenzione il problema "del ri-

covero dei deficienti, ed assicura che ne farà oggetto di attenti
studi.
DEGLI OCCHI converte in raccomandazione il suo ordine del

giorno.
BASLINI, sul capitolo 53, spese di spedalith, dimostra la necessitå

di stabilire per legge i consorzi coattivi fra gli ospedali della stessa

regione, richiamando in modo particolare l'attertzione del Governo

sulle condizioni delle istituzioni ospitaliere dell'ei-ducato lombardo.
Invoca poi a favore di queste filantropiche istituzioni la esenzione

dalla inIpostá fabbricati e dalle tasse di successione.
PIETRAVALLE, rileva che la legge sul concentramento delle

opere pie ò rimasta destituita di effetti per lo istituzioni ospitaliere.
Lamenta anche l'onere eccessivo, che si addossanipiccoli Comuni

per le spese di spedalità; specialmente per gli infermi ricoverati
negli ospedali di Roma.
Afferma l'urgenza di adeguati provvedimenti diretti alla fonda-

zione di una Cassa nazionale per le spese di spedalità.
Reclama poi speciali disposizioni per l'assistenza dei nostri emi-

grati reduci in Italia, pei quali, allo stato presente della legisla-
zione, non si sa quale ente debba sopportare le spese.
Infine richiama l'attenzione del Governo sulla necessita di isti-

tuire ospedali ed infermerie in quei centri esteri, ove à maggiore
il numero dei nostri emigrati poveri. (Approvazioni -- Congratula-
zioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio ministro dell'interno, fara og-

getto di studio la proposta dell'on. Baslini circa i Cogsorzi ospita-
lieri obbligatorî. E si occuperà anche della speciale qúestione degli
ospedali lombardi.
Ripete poi che si propone di disciplinare con nuove disposizioni

di legge la materia delle spese di spedalità ; e vedrà se sia possi-
bile ridurre la diaria media degli ospedali di Roma.
Si occlipera poi, col massimo zelo dell'assistenza dei nostri emi.

grati così all'estero, come al loro ritorno in patria.
CELLI, sul cap. 58, medici provinciali, raccomanda per questi fun-

zionari un miglior trattamento materiale, morale e scientifico.
Raccomanda pure la sistemazione degli ufficiali sanitari comunal4

secondo'la legge del 1904.
BRUNELLI chiede che sia aumentato 11 numero degli ispettori sa

nitari.
CASALINI rileva i mirabili risultati conseguiti dalla campagna an-

timalarica compiuta in Italia negli ultimi anni.
Richiama pero l'attenzione del ministro sulla protezione della pri-
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nissima infanzia,contro l'infeziono malarica; protezione, cho può
ifficaebmente farsi medianto il tänñato di ohinino, cho· 6 stato dâ
baluni ingiustamento comliattuto, mentre altt'i Stati sono venuti ad
acquistare da noi tale preparato.
Si'meraviglia della opposizione fatta dalla Direzione generale di

sani¶i (Commenti), che ha preferito di usare nei suoi. esperimenti
rodotti dell'industria privata anziché preparati di Stato.
Énccomanda infino che si usi un miglior trattamento alla farma-

Dia militare centrale di Toriño, che compie servizi così delicati ed
linportanti, occordandole migliori locatie maggiori dotazioni (Vive
approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interao, ricorda

cho la condizione dei medici provinciali fu recentemente miglio-
rata, in conformita dei loro desiderî.
Riconosee che sia opportuno aumentarne il numero. Così pure

converrà aumentare quello degli ispettori centrali.
E studierà pure una definitiva risoluzione della questione degli

uficiali sanitari comunali.
Si compiace di quanto ha detto l'on. Casalini circa i risultati

della campagna malarica.
Quanto alla questione del tannato di chinino, dichiara che se ne

occuperà con ogni cura: soltanto in materia tecnica il ministro non
può che riferirsi al parere del Consiglio superiore di sanità (Ripe-
tute interruzioni del deputato Celli, che viene richiamato dal pre-
sidente).
Si associa poi agli encomi che l'on. Casalini ha rivolto alla far-

macia militara di Torino,'e assicura che si provvederà a comple-
tarne l'arredamento.
CELLI, al capitolo 63, Consiglio superiore di saniti, insiste sulla

necessitå di fare entrare in questo Consesso elementi olettivi.
CICCOTTI, censura la costituziono e il funzionamento del Consi-

glio superiore di sanità; lamenta la segretezza, nella quale compie
i suoi atti, non pubblicando mai il resoconto delle suo sedute.
Vorrebbe che la sua composizione fosse più frequentemente rin-

riovata, e che la scelta dei suoi membri non fosse, come ò di fatto,
nella balla della Direzione generale di sanità.
Insiste percið ogli pure sulla olettività di questo Consesso.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che
il Consiglio superiore di sanità raccoglie nel suo seno i più eminenti
cultori della scienza. Il fatto che in alcune questioni, come in quella
del tannato di chinino, le sue decisioni siano discusse, non basta a
scuotere la fiducia del paese in esso.

Quanto alla nomina dei membri di questo Consesso, non c'è bi-

sogno di esser tecnici per scegliere i più ominenti. Non crede poi
che sarebbe utile, per le ragioni giå accennate, intródurre in esso

l'elemento elettivo.
CICCOTTI sul capitolo 65, laboratorî della sanità pubblica, nota

che alla spesa ragguardevole, che questi laboratorì rappresentano,
non corrispondono adeguati risultati scientifici o pratici.
Non approva che da questi laboratori sia stata abbandonata la pre-

parazione dei sieri e dei vaccini.
Trova poi eccessive le attribuzioni cumulate dal direttore del la-

boratorio chimico di sanità.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, afferma

che i due laboratorî di sanitå, chimico o batteriologico, rendono
eminenti servigi all'Amministrazione e alla scienza. Essi sono uno

strumento indispensabile per la direzione di sanità.
Il laboratorio di batteriologia non fabbrica i sioni,ma li controlla

prima ohe siego messi in commercio.
Quanto al direttore del laboratorio di chimica, egli o il più il-

lustro chimico italiano, dopo il 0444);myg; 06 ('altra parte tale

ufficio richiede la sua continua presenza in ufficio; percio egli può
bene cumulare il suo ufficio con quellá d'irisegnante.
Poichè 51 à anche accennato al laboratorio degli esplosivi, rileva

l'importanza delle funziogi ad esso afildate; perciò vi fu preposto
quello stesso illustro chilaioo olio 674 da Iqqlti anni presidente ge¾

, Commissione degli esplosivi, e trattasi (i na incartoo assolutainente
patuito (Intérruzioni del deputato Clocutti).

Non comprende perchè si vogliano sempre combattero . gli uo-
mini, eho più onorano la scienza italiaria (Vivissiino àÿiirogazi6tii
-- Interruzioni' dei deputati Cíccotti e' Casalíni).

- CICCOTTI, per fatto personslo (rumori), dichiara di non aver fattd
fluestione di cumulo di stipendi, ma di cumulo di-fiinkioni.
. BRUNELLI, nel cap. 67, sussidi per profilassi, lamenttU clio rión'
sempró i sussidi per la cámpagna antimalarica siano diëthbùlti déli'
equità, e che sovente tali sussidi siano devoluti a scollo diŸèl•do.
ÒIOLITTI, presidenta del Consiglio, ministro dell'intóório, assÌdttrá

che, so gli consterà che si debba deplorare qualcuno di tali inoon-
venienti, non mancherà di provvedere.
PATRIZI, sul cap. 73, veterinari provinciali, rileva la defidienzit,

che tuttora si lamenta, nel servizio zootecnico. Chiede che'a- questil
funzionari siano concessi i mezzi tecnici e finanziarl occorreÀtÏ, &
che si dia loro il modo di perfezionare la loro cultura.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricordd'

che il servizio zooiatrico ebbe svolgimento soltanto in questi ulhini
anni, dopo che furone istituiti i veterinari provinciali.
Loda l'opera di questi, e promette che, per quanto o possil)ile,

curerà che non manchino loro i mezzi per spiegare la loro azione'
in modo efficace.
Crede poi che essi siano sufficientemente rimunerati.
PATRIZI, sul capitolo 79, profilassi contro le opizöozio, trova
carso lo stanziamento di 21,000 lire.
CACCIALANZA, rileva egli pure l'assoluta insufficienza del servizio

zooiatrico, particolarmente per quel che riguarda la proflInesi con-
fro lo epizoozie.
Chiede poi al ministro che voglia sussidiare la stazione sperimen-

tale per combattere l'at'ta, istituita dal Consorzio agrario di Milano,
per modo da incoraggiarla ad estendere l'opera sua anche alla pro-
filassi di altre malattie del bestiame.
Insiste pure sulla necessità di incoraggiare la istituziono di con-

dotte veterinarie.

Spera che il ministro terrà conto delle sue osservazioni nell'into-
resse dell'agricoltura e dell'economia nazionale (Benissinio).
SAMOGGIA si associa al procedento oratore.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che
il servizio veterinario costa allo Stato, detratti gli introiti, al e due
milioni.
Non può quindi per il momento prendere impegno di aumolitato

gli stanziamenti del bilancio.
Non mancherà di sussidiare, nei limiti del possibile, la beliemb-

rita stazione sperimentale di Milano. E prometto che promuoverà%
istituzione di condotte veterinarie,
BRUNELLI prende atto, con ViYa soddisfazione, di questa pro-

messa.

Accenna alla necessità di parificare lo stato giuridico dei veteri-
nari a quello dei medici condotti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, terrà conto

di questo desiderio.
SAMOGGIA, all'art. 80, abbattimento di animali, accenna alla ne-

cessità di aumontare questo stanziamento per combattere con-mag-
glore energia le epizoozie, tra le quali accenna in particolare aÏl'afta
ed alla tubercolosi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede sa-

robbe eccessivamente oneroso per la finanza l'abbattimeñto di'tuftl
gli animali affetti da tubercolosi; ad ognimodo studierå I impòrtante
argomento.
BRUNELLI, sul capitolo 83, sussidi ai Comuni contro la pellagè¢

raccomanda si provveda innanzi tutto ai Comuni più-poveri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intet•no, icui%

esser questo il criterio dell'Amministrazione.
SAMOGGIA, stil capitolo 84, spese per controllare le frodd i vini,

vorrebbe unificato questo servizio che ora ò diviso tra il Miilídà
dell'interno e quello di agricoltura, industria e commetcip.
GIGIJTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interg rigtid

che lo stanziamento ò prescritto dalla legge e sel'YO gg le a lÍn
enologiche.
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Presentà;ione di disegni di legge e di relazioni.

GARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
logge :

Nota di variazioni al bilancio degli all'ari esteri per l'esercizio
1909-910.

Maggiori assegnazioni nel bilancio degli affari esteri per l'eser-
cizio 1908-900.

Aggiunte o diminuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli del
bilancio di grazia e giustizia per l'esercizio 1908-909.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta

un disegno di leggo per modificazioni alla legge del 1898 pel trat-
tamento di riposo dei medici condotti.
DEL BALZO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Modificazione alla legge 27 maggio 1875 sulle Casse di risparmio

postali.
POZZI DOMENICO presenta la relaziono sul disegno di legge:
Modificazioni ed aggiunte alla legge 7 luglio 1907 riguardanfo

l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad
improse private.
VENZI presenta'la relaziono sulla proposta di legge:
Costitizzione in Coninne autonomo della frazione di Rocca di Cave.

DË MICHATTI þresonti l elazione sulla proposta -di legge:
Tombola telegrafica a favoro dell'ospedale civile di Tordmo.

Interrogazioni e interpellanze.

PAviA, sogretario, no da lettura.
à 11 sottodoritto chiedo d'interrogare il ministro dello finanze, per

saperd so rion creda etitio hvvalergi della facolta di cui all'art. 5 del
Regio decreto.14 settembre 1862, n. 840 ad aumentare le indennitå
di missione ai Acovitori del registro g cui aggio à grandomonte di-
minuito) noi Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembro 1908.

« Giovanni Alessio a.

¿ I sottoscritti chleggono 'd'interpellare il presidento del Consiglio
o il ministro de11e finanzo per sapei·o le ragioni, pèr le qualillnora
non ð stato presentato 11 disegno di'legge, promesso dal Governo,
pel miglioramento economico dei verificatori del lotto; tanto più
che lo stesso ministro delle firianzo sin dal giugno 1908, promise
occtiparsi della cosa nel seguente mese di novenbre col fermo pro-
posito di risolvoro una questione, che raccliiudo un provvedimento
di giustizia, senza cagionare aggravio notabile all'erario dello Stato.

« Girardi, Capoco-Minutolo, Compans,
Di Stefano, Callaini, Muratori, Ci-
priani-Marinelli, Di Marzo, Pansini,
Manna, Turati, De Michele, Cornag-
gia, Montemartini, Masoni, Di Saluzzo,
Guarracino, Angiulli, Cacciapuoti,Lem-
bo, Noffi, Lúche, Pescetti, hiusatti,
Sichel, Do Tilla, Strigari, Bentini, Sal-
via, De Nicola, Venditti ».

I sottoscritti chiedono d'ipterpellaro il ministro dell'interno circa
i *provvedimonti por la difesa contro le malattio infettive del be-

lla Svizzera.

Schoen. Il processo verbale, col quale i due Governi,
conformemente al loro accordo del novembre 1908, si
esprimono reciprocamente il loro rammarico pei fatti
constatati a carico dei rispettivi agenti dal tribunalo
arbitrale dell'Aja, è così concepito :

« II Governo deHa Repubblica francese e il Góvorno
imperiale tedesco avendo conveauto il 6 novembro
scorso di sottoporre l'insieme delle questioni sollevate
dagli avvenimenti che si sono verificati a Casablanca
il 25 settembre 1908 ad un tribunale arbitrale convo-
cato a questo scopo ed essendosi i due 'overni impe-
gnati ad esprimersi reciprocamente il lo o ramrparico
per gli atti dei loro agenti, secondo il giudizio che gli
arbitri avrebbero dato sui fatti e sulle questi ni di
diritto, il Governo della Repubblica francese ed il
Governo imperiale di Germania dichiarano, cia cano
per quanto Ji conöerne, di esprimere il rammad óhe
comportano i fatti rilevati a caríco dei lorö dgènti
dalla decisione arbitrale.

« Faffo a Berlino in
.

due esemplari il 29 gag-
gio 1909 ».

La situazione nell'Impero ottomano minacciat ova,
menle di aggravarsi. In proposito il corrisponaente
nella Mornog Post da Costantinopoli telegrafa:
< Notizie positive sono giunte qui da Adana d un

movimento reazionario fra le truppe colà resi enti.
Non è improbabile che si abbiano a lamentare '

massacri.
« A Costantinopoli il malcontento cresce ogni gio o ;

la ostilità dei preti contro Tattuale Governo è tis-
èlma. I preti sono decisi e non cedere sulla ques ho
delle reeldte.
< I turchi pure sono malcontenti; essi dicono ce if

Governo non ha fatto altro che ridurre gli sti udi
degli impiegati ed il modo con cui ciò ò stato I ò
considerato impolitico ed ingiusto persino dai Gio ani
turchi. Fra qualche mese avremo una crisi pe ro
dell'ultima : la situazione è instabilo ».

Queste informazioni del giornalista inglese sono don·-
fermata da altri dispacci da Costantinopoli ai giornali
francesi, i quali dicono:

« Lemquietudini ricominciano nella regione di Ada ia.
Molti operai teniendo nuovi disordini si sono rifug ati
in città. I mussulmani sono malcontenti che si ret ti-
tuisca agli armeni ciò che era stato loro rubato. Il
óòmpito di fare perquisizioni dovrà probabilmento ys-
sere aflìdato a truppe pitt sicure, se si vuole ehe diano
qualche risultato ».

* *

« Rattone, Germenati, credaro, Perron >. Il conflitto ispano-marocchino tende ad acuirsi,' s
causa dell'attitudine poco conciliante e molto altezz à

PREs1DENTE annunzia una proposta di legge delî'on. delesia. ,del ministro spagnuolo sig. Merry del Val. Seconde.
disilaccio da Tangeri all'Heraldo, di Madrid, il ÖoŸëthoLa seduta tofiniña alle 19.8· sþagnuolo, nella sua rispòsta alla lettera del Sultà 6,
stununciante l'invió di una ainbasciata sceñifland, -

spostà che fu consegnata daÏ ruinistro hierrÿ del
a El Guebbas, rileverebbe .il fatto che il Sultano si -

volse direttamente a Re Alfonso XIII, mentre avreb e
dovuto rivolgersi al ministro di Spagna accredita oPIlincidente di Casalilanca ò stato definitivamente
presso il Sultano ed accordarsi con lui.chiuso con il ýrotócöllo firmato ieri l'altro a Berfluo La risposta spagnuola 'dice inoltre che, malgrado lafra il'incaricato d'affari francese barono de Berbruen ed scorrettezza della pratica del Sultanö, il Governo à¾il segretario di Stato tedesco per gli affari esteri i
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consente a laectara da parte, ma per questa volta sol- presentava una aspetto festante; yissi addensavano lalpopolazione
tanto, l'incidente ed è disposto quindi a ricevere gli dalle città e dei bòrghi'vicini e numefosé raþpresentanze di soda-
ambasciatori marocchini. lizi civili e militari.

Questa lezione di correttezza diplomatica non viene
accettata dal Marocco, perchè il Governo sceriinano
non vuole più aver da fare con il Merry del Val. In-
tanto paie che la Spagna, per sciogliere il conflitto ri-
guardante la frontiera ispano-marocchina, sia disposta
a prendere misure militari. Sull'argomento i giornali
francesi hanno da Tangeri, 30, il seguente dispaccio:

« Il ministro di-Spagna al Marocco, Merry del Val,
ha inviato, per mezzo dell'incrociatore Estratydura,
a tutti i consoli di Spagna residenti nei vari porti ma-
rocchini, un plico contenente istruzioni segrete ».

* *

Si telegrafa da Washington, û9, alla.. Morning Post :
« II Governo degli Stati Uniti teme di essere obbli-

gato a far rioccupare Cuba dalle truppe nord-ämeri-
cane ed a riprendere provvisoriamente l'amnginistra-
zione dell'isola a causa delle spese inconsiderate fatte
dal Governo di Cuba, le cui entrate totali non qupe-
rano i centoventicinque milioni, mentre il progetto di
bilancio delle spese ammonterebbe a 175 milioni.
<Inoltre alcune ditte americane hanno eseguito la-

Möri pubblici per conto del Governo di Cuba, nra non
kanno potuto essere pagate a causa delle difficoltà in
Múi versa il tesoro dell'isola ».

Il cinquantenario glorioso

In parecchie città italiane si è nella giornata di ieri degnamente
ricordato il cinquAntesimo anniversario di uno di quei Xatti d'armo
the ne11859, riaffermando il valore latino, iniziarono indistruttibil-
I nente l'unità della patria.
In Roma, al 2° reggimento bersaglieri, legato nella storia aÌla vit-

t oria di Goito, la festa cinquantenaria venne compiuta con la rivi-
a ta del reggimento passata dal comandante il corpo di armata e

t :olla distribuzione di medaglie ai premiati in gare di reparto o in-
g lividuali. Dal maggiore Montanari venne pronunziáto up vibrato
adiscorso nel quale, con rapida e felice sintesi, riassynse i fasti del
Teggimento dalla fondazione ad oggi.
Assistevano il generale Bolognesi, come comandante della bri-

Igata « Calabria », a cui è aggregato il 2° bersaglieri, il generale
Corticelli, i generali Campi, De Chahrand, Briccola, como provenienti
clai bersaglieri, il colonnello Dovara, bella flgura di vecchio bersa-
gliere, che appartenne al 2° reggimento, come subalterno al com-
hattimento di Palestro e come capitano alla battaglia di San Mar-
tino, il cav. Fallani, presidente della Società ex-bersaglieri, una sim
patica ralipresentanza di valorosi antichi bersaglieri, nonché tutti
gli ufficiali dei bersaglieri in effettivita di servizio ed in congedo re
sidenti in Roma.

.,

Nel giardino della caserma venne offerto agli invitati e all'uffl-
cialita un lunch dove furono fatti brindisi e rievocate care me-

.mone.

L'anniversario fu commemorato anche dall'82° fanteria con gare,
giuochi, una lotteria ed una speciale refezione a tutti i soldati; e

dall'81° fanteria con una conferenza del capitano cav. Nappi, alla
quale assistettero il comandante il Corpo d'armata gen. Fecia di
ossato, il gen. Brusati, il colonnello comandante il reggimento
cav. Bassi e tutti gli ufficiali del reggimento.

***
A Palestro.

Lo storico borgo di Palestro,'iori, fin dalle prime ore del mattino

Erano presenti il sindaco di Vercelli con la Giunta; le rappre-
sentanze dei municipi di Varallo, di Trino e di Novara; il maggior
generale Cauvin, il colonnello Taverna, or Alessandria; il maggior
generale Tassoni, comandante la brigata Cuneo, la rappresentanza
del tribunale di Vercelli, il comm. Cibrario, il generale conto Avo-

gadro di Quinto e tutte le autoritå locali.
Le musiche percorrevano il paese fra gli applausi della folla.
S. A. R. il duca di Genova, in ra resentanza di S. M. 11 Re, griunso

alle 10.30 ricevuto dalle antorita, d i onorevoli deputati= della Pro-
vincia e dall'addetto militare francese, Jullian.
11 43° reggilhento fanteria, i cavalleggeri ¿ Novara » od un reparto

di artiglieria rendevano gli onori.
Il duca assistette alla commemorazione della battaglia fatta dal-

I'on. Bergamasco, al q1iale rispose l'addetto militare francese.
11 duca, dopo aver visitato l'ossario, prosegul in automobile per

Vinzaglio.
La popolazione fece al duca un'accoglienza calorosissima.
Alla commemorazione assistettero anche i consoli generali di Fran -

cia a Torino e a Milano colle rappresentanze delle colonie francesi
delle due città.

Il tenente colonnello Jullian, addetto militare all'Ambasciata di
Francia a Roma, nel suo discorso, dopo aver rivolto un saluto al

duca di Genova, ricordò l'importanza della battaglia di Palestro, che
ebbe anche un significato morale, consacrando l'unione intima, nel-
l'azione militare come nel pensiero, dei due eserciti alleati, per la
difesa della grande idea della mdipendenza italiana.
La celebre carica degli zuavi corsi a secondare il brillante slancio

della divisione Cialdini no fu un mirabile esempio.
Il tenente colonnello Jullian quindt rivolso un saluto g caduti

gloriosi che, fieri del dovere compiuto, possono, dormire in pace,
perchè l'Italia vigila sopra di essi.

Dopo avere assistito alla commemorazione fatta a Vinzaglio,
S. A. R. il duca di Genova giunto a Vercelli si recó subito alls ca-
serma del reggimento dei cavalleggieri e Novara ».

Alle 15, nella sala del Municipio, il duca di Genova ricevette le

autorità e le rappresentatize e poi assistette alla inaugurazione del

monumento a CarIo Alberto, che ebbe luogo fra grande entusiasmo.
Il Duca di Genova, sempre calorosamente applaudito dalla folla,

poscia, risalito in automobile, riparti per Torino.

* *

A Corno. '

Nella patriottica Como venne ieri commemorata la vittoria gari-
baldina di San Fermo.
Un lunghissimo corteo, preceduto dagli allievi ciclisti e da musi-

che, composto dalle Società dei reduci e dei veterani di Como e di
molte recatevisi da fuori, tra cui quella dei veterani della casa Um-
berto I di Turate, di studenti, di Societh militari, politiche, sportive
ed operaie, sall al colle di San Fermo a deporre una corona sul-

l'obelisco che ricorda i caduti.

Il cortpo si recó presso il luogo ove cadde Carlo de Cristoforis
che fu tra i primi colpiti nell'assalto di San Fermo.
Tra i presenti era anche il senatore Malachia de Cristoforis,

fratello di Carlo, che era vivamente commosso.
Parlarono un reduce, il colonnello Bruschetti ed uno studente

commemorando tra vivi applausi il fatto d'arme.
Poscia il corteo tornò in città e si recò dinanzi al monumento

a Garibaldi in piazza Vittoria ove il prof. Boraschi pronunzio un

applaudito discorso commemorativo.
La città era imbandierata e festante, alla sera venne stroardina-

riamente illuminata,
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A Venezia.

In piazza d'Armi a Sant'Elena obbe luogo una festa militare col-
l'mtervento del generale Bompiani o dell'ammiraglio Viotti, coman-
dante. del dipartimento, e di tutte le truppo della guarnigione.
Lo truppe vennero passate in rivista dalPammiraglio Viotti.

* *

A San Retno•

Nella mattinata di ieri, con forma solenne, il generale Pedotti,
a nome di S.Jf. il Ra e per incarico del ministro della guerra,
foco. al colonnello del 1° reggimento dei bersaglieri, cav. Miozzi,, la
solenne. consegna della inadaglia d'pro al valor militare assegnata
'al $° battáglione del 16 reggimento borsaglieri in occasione del cin-
quantenario della battaglia di Palestro.
La.cerlmonia si svolse.sulla.via Roma, alla presenza del reggi-

mento dei borsaglieri qui di stanza, di ufficiali in riposo qui resi-
denti, dello scuole, di.tutto lo autorità civili 9 politiche e di una

folla immensa.

Il-generale Padotti, passato in rivista il reggimento, pronunciò un
olovata discorso, al quale rispose il colonnello Miozzi, anche per il

gruppo dei.sottufliciali del reggimento « Lepanto », venuto apposita-
mente per offrire alla caserma « Umberto I » un busto del generale
Lamarmora, cho verrà posto nel cartile della caserma stessa.

Nel,pomeriggio, nel giardino d'Inverno del Casino mimicipale,
gremitò di ufflciali, di soldati e di cittadini, 11 tellente Pastorino

commemorb il dofunto generale Chiabrera; quindi il maggiore Cal-
derara commomorb la battaglia di Palestro. Infino 100 soldati can-
tarono un inno fra grande entusiasmo.
Assistavano alla cerimonia il gelierale Pedotti e tutte lo autorita.

Nella serata in varie loaalità hanno avuto luogo banchetti mi-

litari.
Gli uffleiali del presidio offrirono un banchetto al generale Pe-

dotti.
In risposta a un telegramma inviato a Sdu Alaesta il Ro dal co-

mandante .il- primo reggimento bersaglieri, il generale Brusati, primo
aiutante di campo generale del Ro, rispose con un telegramma nel
quale dico che Sua biaestå il Re, lieto di aver potuto conferire la
merítata onoriflcenza al 7° battaglige bersaglieri, si compiaco del-

l'omaggio devoto che il reggimento, rievocando il suo glorioso pas-

sato, gli ha tributato e ringrazia ed esprimo la sua piena fiducia

cho il brillante reggimento saprà in ogni tetripo conservare intatta

11 sua bella tradizione.

* *

A Livorno.

Nella caserma d'artiglieria « Umberto I » il comandante del Corpo
d'armata generale Viganó, consegnð al 25° battagliono bersaglieri
la medaglia d'argento al valore militare, nella <1ualé à stata con-

Vortita Ìa menziono onorevole assegnata al battaglione stesso per
l'assalto di Borgo Levico del 23 luglio 1866.

Assistovano alla cerimonia le truppe della guarnigionc, gli allievi

dell'A9cademia navale, il generale nella risorva, Mignani, già capi-
tano del 25° battaglione, o che prese parte al combattimento.

°

Il generale Vigano ofTri iorsera• un banchetto agli uílleiali supe-
riori.

* *

A Bari.

La brigata « Regina », coniposta del 0" o del 10° reggimento fan-

teria, commemoro solennemente il cinquantenario della battaglia di

Palestro, dove le sue Landiero si coprirono di gloria. Intervennero
alla cerimonia lo autorità governative. l'arcivescovo,iconsoliesteri,
la Giunta comunale e la magistratura. 11 generäle Ricci pronun-

zið un discorso commemorativo.

Furono inviati telegrammi al Re, al ministro della guerra o al cod
lonnello del 3° reggimento degli zuavi francesi.

CRONACA ARTISTICA

ALLA. R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

Sempye alla presonza di numeroso o distinto) pubblico di invitati,
continuano nella grande sala della R. Accademia i saggi delle vario
scuole del liceo musicale, egregiamente diretto dall'illustro comm

Stanislao Falchi. Giovedl scorso fuvvi quello della scuola di canto

dell'esimia artista signora Zaira Cortini-Falchi, del quale, più cho
un saggio, si può dire fosse un riuscitissimo concerta, degno della
fatna della valentissima insegnante, giustamente annovocata fra lo
migliori del giorno.
Ella presentó all'uditorio, nel quale notavansi quasi tutti i pro-

fessori del liceo e numerosi artisti e cultori dell'arto musicale, pa-
recchie suo alunne delle classi di perfezionamento, le quali, bonis-
simo accompagnate al piano dal maestro Alfredo Molinari, osegui-
rono uno scelto ed interessanto programmr.

Tutte la alunne vennero molto fosteggiate, ma specialmento ri-
scossato applausi la signorina Benigni Grazia (4" anno) che cantó col
bellissima voce di soprano leggiero l'aria di Alice nell'opera Ro-
berto (LDiavolo di Meyerbeer, la signorina Isotta Bilancioni, con-
tralto, (anno 3°) che con la sua simpatica espressiva voce,piena'di
sentimento, eseguì il recitativo ed aria, Deserlo lontan, dell'opera
Poserpina del Paisiello, e la signorina Maria Viscardi ('à° anno) chi
giå può dirsi artista fatta. Posseditrico di una voluminosa, estesa,
ben modulata, simpatica voce di mezzo soprano, edudata all'ottima
sctiola della signora Falchi, la gentile alunna avrà sul teatro un

immancabile grande successo.

Ella cantò con la Rossi Elina il famoso duetto 'della Norma di
Bellíni, l'aria di Elisabetta, Salve d'amor, dell'opera Tannhalisar
di Wagner ed il bolero dei Vespri siciliani di Verdi, in modo su-

partore ad ogni ologio e tale da far predire per lei una splendida
carriera.

Nolla interpotrazione di questi tre pezzi di genere e di carattero

differenti, ella si dimostrò valentissima, sia per la espress one di dol-.
cissimo sentimento che parla al cuore, con cui interpetró la parte
di Norma nel duetto e sia per la eleganza o glatia dei gorgheggi
nel bolero dei Vespri.
La signorina Elina Rossi, che nel duetto con la Viscardi cantð

la parte di Adalgisa, divise con la sua compagna gli entusiastiti
applausi dell'uditorio, ed essi furono ben meritati, perché sebbena
solo del 2° anno, la Rossi, per la estensione o volume della sua voce,
pel sentimento con cui interpetra, fa sperare di aver in lei una fc-
tuta ottima soprano drammatico.

Ieri l'altro vi fu poi il saggio della scuola di violino del maestro

Ettoro Pinelli che pure venne molto gustato dal numeroso pubblico
che vi assisteva. Le alunne Lina Spora ed Anna Donati, nonchó l'a-
lunno Fernando Ammonini vennero molto festeggiati, in particolare,
la Spera già valente violinista e lo Ammonini che nel 8° com•¾
in forma di scena cantata dello Spohr dimostró essere già padrono.
del suo istrumento, dal quale con finissimo tocco e conoscenza
della tecnica sa trarre concenti pimi di animi e di sentimento.
Unanimi applausi ai bravi alunni <d al liro egregio professorel

chiusero il bellissimo sagelo.
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$. Ñ. il.Ïte ha ricavuto l'altro ieri, in privata udienza,
l'on. senatore conte ConceËi, 1)residente della Ï)epu-
tazione provinciale di Roina.
Il Sotráilo s'informò dell'andantento dei vari ser-

vizi provinciali, e promise avrebbe assistito alla posa
dellà prima pietra del nuovo manicomio provinciále -a

Sant'Onofrio, sopra monte Mario, che avrà luogo alla
finë di giugno.

In Ontnplclog11o. - Il Consiglio comunale di Roma
è convocato per questa sera, allo 21, in seduta pubblica.
A Paolo Mercur1. - Ieri, al Pincio, Tenne con

.fo:ma solenne inaugurato un busto ritraente l'àfligie di Paolo Mer-
cur1.

Assistettero alla cerimonia il ministro della pubblica istruzione
on. Rava, il sindaco, i consiglieri comunali Caruso, Guadagnoli c
Pavoni, il comm. Tenerani, i professori Apolloni, Galli e Grifli e nu-
incrosi invitati.
Era presente la figlia del Mercuri, signora Radulescu, venutd con

14 famiglia da =Bucarest.
11 prof. De Brun, presidente dell'Associazione di patronato ft'a gli

e t-alunni ed alunne di San Michele, dove il Mercuri studio, prp-
nunziò un discorso rammentando la giovinezza del Mercuri e fece

colonnelle del 3° reggimento suavi, figlio del generale che rimase
ucciso nella battaglia di Magenta; del colonnello de Luigné, coman-
danto il 1° raggimento eacciatori d'Africa; del tenento colonitello
Laquierre, del 2° reggimento zuavi; del maggiore llouvoau, del 12 e
artiglieria; del maggiore Margot, del 20° battaglione cacciatori e del
maggiore Baratier, del Ì8° reggimento fanteria.
Il tenente colonnello Jullian, addetto militare all'Ambasciata di

Francia presso S. M. il Re d'Italia, si unirà alla Missione.

Camera c11 e n21mierolo ett arti (11
Roma. - Il Consiglio camerale è convocato in s'eduta pub-
blica per la mattina di mercoledi, 2 giugno, alle ore 10.30.

TEticinzioni fei•i•o riarie per Ron2B• -- È in-
cominciata in tutte le stazioni del Regno la vendita delle tessere
per le riduzioni ferroviarie concesse ai viaggiatori che partono in
questi giorni per Roma.
Delle riduzioni potranno usufruire soltanto i viaggiatori che par-

tiranno prima del giorno 8 giugno p. T.

I biglietti ridotti hanno la validità di quindici giorni dal giorno
della partenza e danno diritto a quattro fermate intermedie, due
all'andata e due al ritorno.

R1ezioni politic11e. - Collegio di Cittaducale. -
Risultato di tutte le sezioni - Inscritti 5047 - Votanti 3787 -
Amici ebbe voti 1896 e Rosati ne ebbe 1768 - Schede bianche, nulle
e contestate 123.
Collegio di Firenza IV. - Votazione di ballottaggio - Risultato

di tritto lo sezioni - Pieraceini prof. Gaetano ebbe voti 2672 o

11erci avv. Cesare ne ebbe 2586.
Eletto Pieraccini.

la consegna del monumento.
11 sindaco, ricevendo la consegna, ricordó I'opera artistica del

Mercuri.
Parlo pure il prof. Magni.
Alla cerimonia assistettero µlt alutini di Sin Miellele.
In ultimo furono deposte corone ai busti di Calamatta, compagno

del Mercuri, o al monumento dei fratelli Cariroli, opera di Ercole
Rosa, allievo di San Michele.
La festa lascio in tutti un grato ricordo.
Italia 'e Franola. - Anche Parigi, nelle sue princi-

palirappresentanze, festeggierà la ricorrenza del cinquantonario della
campagna del 1839 sui canipi lombartli.
L'altro ieri il presidente del Comiglio municipale di Parigi rice-

Vatte i delegati della Lega franco-italiana, fra i quali il giornalista
lhqueni, il banchiere Gentili e l'industriale Migliasso.
Veiinero presi accordi per i r cevimenii che avranno luogo allá

soibõna il 27 giugno ed al 28 successivo in onore dei veterani franco-
Italíaiti, superstiti della gloriosa giornata di SoÌferino.

L'esercito franceso sarà rappresentato alle feste cinquante-
narie di Ñiiano da una Comniissiolie presieduta aal generale Ëspi-
nasse e composta di due colonnelli o tre comandantí (maggiori).

,Collegio di Castelnuovo nei Montí. - Risultato definitivo - In-
scritti 4883 - Votanti 3561 - Cipriani ebbe voti 1727, Monzani 900
o Belelli 7:2 - Schede nulle, biancho o <ontestate 149.

Collegio di Città Sant'Angelo. - Risultab definitivo -Inscritti
3 75 - Votanki 2970 - Maurv cbbe voti 1465 e De Riseis no obbe
1441 - Schede contestate', bianche e nulle 6ß.

Perio3rneral te11arlex. - Isr·, a Mileto, allo 7.14, vi
è stata un'iinportante registrazione in questo osservatorio-per una
scossa di origine vicina.
Alle ore 1.27 ed alle 5.2) Vi eOno state altre registrazioni a'i·ori-

gine pin lontana.

Disastro. - Nel pomeriggio di ieri, a Casabona, in prc-
vincia di Catanzaro, è crollato il pavimento di un'abitazione nella
quale si trovavano riunite molt3 persone per visitare la salma di
certo Francesco Aprigliano.
La salma e parecchie persone sono state travolte dalle macerie.
Sono stati estratti 5 morti e numerosi feriti.

Movirriekito ooxxxxxzerolate. - Il 20 corrertte
urono cåricati a Genova 1061 carri, di cui 396 di carbone pel com-
mercio e 52 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 335, di cui

Il generale Espinasso à figlio dell'omonimo generale che moriva
combattendo valorosamente a Magenta il 4 giugno;1859, alla testa
della sua divisione, ed egli ha percorse brillantemente i primi gradi
della sua carriera militare in quel 3° reggimento zuavi, che a Ma-

genta stessa si copriva di gloria.
*4 Una rappresentanza del Comizio centrale dei veterani 1848-

1870, ššdente in Roma, assisterà tanto alla commemorazione deÏÍä
ha'tfiglíe di Solferino e San Martino che avrå luogo a Verona il 24
giugno, quanto a quella che si farà a Parigi alla Sorbona il 27
giugno.
Ai veterani ò stato accordato il ribasso ferroviario del 75 010

dallo ferrovio italiano o dalla Società francese Paris-Lion-Medi-
tei•raãëe.

**4 La Delegazione francese che assiiûrà alÍa cerimonia della
consegna delle medaglie commemorative aJfilano.1'8 giugno, è com-
posta dal generale Espinasse, comandanto ha brigata di Orano, già

110 di carbone pel commercio e 51 per l'Amministraziono terrovia-
Pia; a Savona 397, di cui 232 di carbone pel commercio o 47 per
l'Amministraziono ferroviaria; a Livorno 184, di cui 42 di carbone
pel commercio e 43 per l'Amministrazione ferroviaria; em Spezia
110, di cui 49 di carbono pal comme rcio e 31 par l'Amministrazione
ferroviaria.

Marina anilltare. - La R. nave Calabria ò giunta a
Fort de France il 28-corr. - La Gat¿Do Galilei è partita da Co-

utantinopoli per Inada il 30 corr. - La Puglia è partita da Kobe
per Yohohama il 29. - L'Aretusa è giu ata a Beyrouth.
Marina rnercantile. - Da Penang ha proseguito

per _ Hong-Kong l'Ischio della N. G. I. - a Barcellona ha prose-
guito per il Plata il Re Vittorio della N. G . I. - È giunto a Mon-
tevideo il Regina Elena della stessa Societa .-Il Cordova delLÍoyd
italiano è giunto a Buenos Aires - Da Gibitter.ra transitarono il Steno
diretto af Plata, e il Verona, per Genova,
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--ja ig grando fabbrica di flammiferi che esista al mondo fun-
zlona m Tsvozia. Esiste colà un'intora città, in cui si fahno esclusi-
va¤\entp fl.algmiferi.
Ondsigcittà, Tidohom, nel distretto Torestale dalla provincia di

Skaragorg, non conta che 3300 abitanti: La maggior parte di essi
AmÎlidgata all'olilcina Vulcan, che é indubbiamente la più colos-
aalo faþbricµ di.flamuli£eri dei due mondi.,Ciascug anno infatti essaaliÝora diccino di migliala ili motri öiihidi'legito resinoso o lo smer>
cio. inopiliardi ditfuscolli, ornati di pastalinflamniabile.
La: suad>roduziono media é, pocondo ii Ìournal des dèbale, dal"

quSló logliamo (Ineste notizie, di l20) miliolii di flammifbri al giorno,
iö,. ho rapptesonfa allt Ììno dell'anno' un totaÌo di 73 miliardi.
Trecen 2nacchind, mosso-dall'olettricit· taglianö piegano, incol-
lanospiù di 003-mila scatole. Il peso solo dello etichetto cho vi si
appiadaho si oleva a 124 mila chilogrammi all'anno, quello nelle
Sca l oÌtropassa i 18 mila chilogramini.
-I azione c11 Inl 1Ê'Tis Immera

?Axx(1908. - NelPanno 1938 furono importati nella
Svizzera vini in:fustl ettolitri 7619 dalla Gerinania, 00,834 dall'Au..
stria-Ungh'oria,'394,74ô dalla Francia, 454,tluß dalla Spagna, 511,766
dalPitalia, 12,200 ûalla Grecia, 2153 dalla i Turchia Europea, Ï$,312
dall' g'eri e Tunisia, 14tM dalla Turchia d'Asia, 53 dugli Stati Uniti,
0 da altri paesi•«o cioè, in totalo, ettolltri l;402,021, montre nel 1907
no eran'o iltati iviportati ettolitri 1,25$,170.

ee con2 e ci (11 alotaril
fistä . - Uiin pubblicazione Ili Edmbh lo Thèl y contiene il so-
guont calcolo sullo percentuali di increijlento. dolla ¡iopolazione e

del co nut io nei seguenti Statildal 1871 al 1908:

J'opolazione Commercio

per cento per cento
Ïtalia. ....... 21 ......... 23

Ýi'aricia........ 'I ......... 22
Austria-Ungheria . . 20

. . . . . . . . . 37

Ggn Brettagna .
. . 30 .. . . . . . . . .

:6
Gerrnania...... 38 .'........ 81

13elgio......... al
...... ..

83

Olanda
.. ....

53 ... ...... 2ò0
Il edord, ð quiridi tonuto dall'Olanda, che nel lioriodo di 57 anny .

ha v sgr aúmouture la sua popolazione dol'53 per cento, ossia b rad-
dopp,tata ed ha avuto nel suo commercio lo traordinario incrb -
mento:di!269 per cento. Seguono íl Belgio, la Gran Br3ttagna, s'Au-
,strÌa-UÑheria, o quindi l'Italia. Alla coda la Franeli colla percep-
tual miniÀia ai 8 Oy) per la popolazione .o 22\ Ò¡Ò sul väloro del
COIrtmŠreJa

J
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VIENNA, 20. - La Regina di Grecia o partita pr Frenzenstad.
BEIIIÄNO, 29. - È giunto 31 ministro degli esteri russo, Isvolski.
PARIgi, 29. - I giornali hanno da Pietroburgo:
Si annundia che il Re di Danimarca o il Re di Norvegia ver-

ranno, a far visita ai Sovrani russi subito dopo la Pentecoste.
BERLIlyO, 29., La Norddeutsche Allgemeine Zeituny smentispo

la Voco sparsa da alcuni giornali che il Governo avrebbo abban-
donat'o il progetto d'imposta sullo successioni. 11 'Góverno sosterrh
energlcom3nto il progetto e non permettorà cho venga imposto al-
cun dazio nocivo al commercio cd all'industria.
PARIGI, 20. -- I ministri si sono riuniti in Consiglio di Gabi-

netto,. allo 2.30, al Ministero dell'interno sotto la presidenza di

Clèmenceitu,.per esaminare la situazionb creata dallofseiopero degli.
iscritti marittimi,
È stato deliberato, in conformita a d cisioni anteriotilibitt

o specialmente a quella del dicembro 1 32, che, allo scopo di djisi
curaro il servizio tra la Francia, l'Alge ia, la Corsica o la Tunisia

per il trasporto dei pacchi postali, del l asseggeri coi loro bagagli
o dello derrato soggette a deperimento, i Governo fornirá agli. ar-
matori, in via provvisoria o por la til la degli Ïntoreki pubblici
di Francia, il concorso di effettivi della n arina dollo Stato por mot-
tore un ,certo aufnero di bastimenti in g 'ado di singgiai•e. 7

ERLINO, 29. - La Coinmissigno fina ziaria del Reichstag ha

approvato, malgrado l'opposizione del Go ol'no, il þi•ogetto d'impo -

site.sulle carte-valori.
BERLINO, 20. - La Norddeutsche Allge reine Zeitung scrive cliò
il cancellieta prin ipo di Bfilow deplora vi issimamento gli incidenti
.della Commissione finanziaria del Reichs g. Il giornalo aggiungo
che sifratti·incidenti non possono tilenoma lenta Ino ifleare la pre-
ceâento atiiitudins d31 Govern> clhe il p ncipe di Bülow appro-
fittora della prima occasionc al Reichstag er esporre al liaeso,il
suo modo di védero.
COPENAGHEN, 20. - 11 Folkething é convocato in sessiono straor-

diiidtia lier il 9 giugno.
BERLINO, 20. - La Commissiono finenziagia dal Reic3slag silo

aggiornata al 12 giugno.
PIETROBURGO, 20. - Pergamant, avv to c menibro dálla

Duma, addolorato per i pro3essi intentali co tra di lui e clio _:coné
siderava como suscottibili di rov nare la si cai•riera, ó svenuto

ieri nei corridoi della Damr.
Trasportato nel suo do nicilio, ó morto alle 0.31 della sera in ses

guito alla rottu-a di uti atteurisma.

Pergamant era uilo dei moriibri più influen (del giulipo costitu-
zionale delrlocratieo.

COSTANTINOPOLI, 20. La Camera si o oc upata oggi deÌ pt
getto por la riorganizzazione dei servizi nei M nisteri che riduco di
1362 il numero degli impiegati e di 125,600 lir turche la spesa.

VIENNA, 20. - La Neue Freie Presse dice co il programma dello

Esposizioni italiane del 1011 6 giunto oggi al I inistero degli esteri
austro-ungarico.
Questo esaminerà ora la questiono della pai ocipazione dell'Au-

stria-Ungheria, e, per quanto si può prevedere, cciders nel senso
di far rappresenfare utlicialmente l'Austria-Un hei'ia alle Esposi-
zioni di Roma o di Torino.

BERLINO, 20. - La Commissione finanzi_aria dl Reichstag ha ap-
provato, malgrado l'opposiziono ilel Governo, l'i iposta sulla pro-
duzione mineraria e un dar.io di esportazione il 10 plennigs per
quintale metrico sul carbone fossile e di 15 pfen igs sul coko o sul
carbone in pani.
LIMA, 30. - Ieri un gruppo di partigiani di Pi ola, al comando

di quest'ultinio, attaccarono il palazzo del Gover oc s'impadioni-
iono del presidente Leguia che volevano costrine re a dare le Jdi-
MISSIOlll.

Le truppe fcdeli al Governo liberarono Leguia e ecero fuoco sulla
folla uncidondo quaranta rivoltosi.
La rivolta à stata domata.

.
OKLAHOMA, 30. - Un ciclone ha devastato il Ky West. Si ile-

ploráno 22 monti e 50 feriti.

NEW YORK, 33. - Col 3 giugno prossimo comia <aa a unau-

nafé flui, in Spring Siirget, n. 80 un'agenzia del Ba co di Napoli;
CARACAS, 30. - 11 prosidente della Repubblica del Venezuela,

Gomoz, ha diretto al Congresso un Mossaggio che raccomanda Yo¿
sviluppo della colonizzaziono o dello imprase industri li, aericolo o
minerarie..

CARACAS, 30. - Sono segnalati tre nuovi casi di ste.
COSTANTINOPOLI, 30. - 11 Sultano ha diretto alle uppo di terra

e di mare un ordine del giorno nel quale ringrazia I dio per averlo
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fatto salire al trono ed esprimo gratitudine per la forma applica-
zi'one della Carta costituzionale, dalla quale i soltanto il paese devo
attendere la salvezza o che costituisco uno dei principi essenziali
dedla legge naussulnianµ.

11 Sultano aggiunge che ò per opera delle truppo che esso divenne
califfo e difensore della fede; esso nulla trascurerà per assicurare

la gloria e l'onore del paese, il cui suolo è baginato dal sangue dei
SúOi ngli.
II Sultano dichiara di essere risoluto a difendere con tutte le sue

forze i confini naturali attuali dell'Impero basati sulla costituzione
che à condizione di prosperità e di progresso pel paese. Esso v.uole
accrescere la potenza dell'esercito e della marina per la tutela degli
interessi della patria.
L'ordine del giorno invita gli ufliciali a trattare con benevolenza
i loro subalterni ed a cercare diaccattivarsila loro ñduciacdesorta
poi i soldati ad obbedire ai loro superiori e proniette di riconipen-
sare l'adornpiniento del dovere e di punire severaniente ogni atto
di insubordinazione.
L'ordine del giorno termina invocando Dio a testimonio, che il

Sultano rimarrà fedele alla Costituzione ed alla osservanza delle

leggi dello Cheriat e rivolgendo un saluto agli unliciali ed ai soldati
che gli sono più cari degli stessi suoi ñgli.
L'ordine del giorno è stato letto alle truppe di terra e di Blare

della guarnigione di Costantinopoli riunite ed è stato accolto da
entusiastiche acclanlazioni.

ATENE, 30. - Stamane, alle ore 8, è stata avvertita nel Pelo-
ponneso una scossa di terren10to. Sono segnalati danni leggeri.
NEW YORK, 31. - Un dispaccio da Daylas (Texas) annuncia che

oltre trenta persone sono rimaste uccise e dieci ferite durante un
ciclone che devastò ieri Zephir. Il fulmine ha provocato un incendio
che ha distrutto tutto il quartiere degli affari. Quasi tutte le case

sono state rase al suolo.

LONDRA, 31. - La Morning Post, ha da Shanghai:
Ë stato inaugurato il tronco di Kiang Sou della ferrovia che dovrà

unire Shanghai ad Han-Kon'.
11 tronco è stato costruito dal Governo cinese.

PIETROBURGO, 31. - Il ministro degli esteri Iswolski ò ritornato
a Pietroburgo dal suo viaggio all'estero.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

30 inap'gio 1909.

11 baronietro ò ridotto allo zero
. . . . . . 0°

L'altezza della stazione à di metri
. . . .' . 50.60.

Baronietro a niezzodl . . . . . 751.24.
Ihmidità relativa a naezzodi

. . . . 36.
Vento a n2ezzodi

. . .
bl.

Stato del cielo a inezzodi . coperto.
tnassirno 22.6.

Tornaonactro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 15 4.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . . . .
--

30 nzaggio 1909.

In Europa: pressione massimadi770 sulla Francia, minimad1745
sull'Islanda.
. In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 2 mm. al nord e Sar-

degna, disceso altrove fino a 4 mm. e sulla Basilicata e Calabria;
temperatura generalmente aumentata; pioggie sull'alto e medio ver-
sante adriati<x>, al sud e Sicilia.

Rarometro : massimo a 76I lungo le Alpi, minimo 735 al sud e

Sicilia.
ProbabUlità: venti naoderati o forti settentrionali; cielo nuvoloso

al sud ed isole con pioggie ; mare mosso od agitato.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare il cono nord.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ufnalogoentrale di meteorologia e di georiinamien

Roma, 30 mag(fo 1909,

BTATO STATO

BTAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle M ore

Porto Maurizio
..

sereno calmo 24 8 18 0
Genova.......... sereno catrno 27 9 19 3
Spezia

......... sereno calmo 27 2 14 0
Juneo ........... sereno -- 24 8 13 9
Torino

......... */4 coperto - 24 0 15 9
Alessanthria...... sereno -- 26 3 12 1
Novara

......... sereno -- 26 3 15 8
Donlodossola

... sereno -- 24 5 10 2
Pavia

...... .... sereno -- 27 8 12 0
afûano

...... .
sereno -- 28 3 14 4

Conao
......... .

sereno -- 25 1 18 9
Sondrio

..... . .
sereno -- 24 6 11 4

Bergarno
.......

sereno -- 23 9 15 0
Brescia ......... sereno -- 23 0 12 3
Cremmona

.......
sereno -- 27 6 14 0

hiantova......... sereno -- 27 0 17 0
Verona ......... sereno -- 26 8 14 4
Beßuno.......... sereno -- 21 4 9 6
Udine .......... */, coperto -- 24 2 12 3
Treviso ......... 1/4 coperto -- 26 9 14 8
Venezia

........ 1/2 coperto calmo 24 3 14 2
Padova

......... sereno -- 24 2 12 8
Religo . ....... 14 coperto --

27 0 9 0
Piacenza

....... sereno -- 24 9 12 1
Partna. ......... sereno

-- 25 8 13 4
½gio ErnBda ... sereno -- 21 9 14 0
hiodena.......... 1/4 coperto .. 24 0 13 9
Ferrara.......... 1/4 coperto -- 23 7 13 3
Bologna ......... 1/4 coperto -- 22 8 15 4
Ravenna......... sereno - 21 4 12 4
Forli

............ i|, coperto -- 22 8 13 8
Pesaro .. ...... ©¡4 coperto agitato 22 0 15 2
Ancona

.. . .... 3/4 coperto naosso 22 0 11 8
Urbino

.. .... . coperto -- 17 2 12 4
Afacerata ...... coperto -- 10 0 11 0
Ascoli Piceno

...
-- -- --

--

Perugia . . ... 3/4 coperto -- 19 4 11 5
Camerino ...... coperto -- 18 6 8 8
Lucca ........... a/, coperto -- 25 2 12 9
Pisa

............ sereno -- 24 0 10 8
Livorno ......... 1/4 coperto calnao 24 0 13 5
Pirenzo

......... sereno -- 5 5 12 8
akrezzo ......... 3/4 coperto -- 22 0 14 0
Siena............ 3/4 coperto -- 20 5 14 0
Grosseto ........ 1/4 coperto -- 25 0 13 0
Ekena

.......... coperto -- 25 0 15 4
Teranto.......... coperto -- 20 0 13 0
Chieti ........... piovoso -- 20 0 9 6
Aquila........... coperto - 18 6 11 4
¿Lgnone.......... piovoso -- 16 6 9 4
Foggaa ......... piovoso - 23 0 13 0
Bari ............ coperto agitato 20 4 16 0
Lecce ........... coperte - 22 4 16 0
Caserta ......... coperto -- 23 6 17 2
fiapoli .......... coperto calelo 22 9 16 0
Benevento ...... coperto -- 23 I 16 5
Avellino

........ coperto -- 20 0 7 9
Caggiano ........ coperto -- 16 0 8 8
Potenza ......... piovoso -- 15 3 8 7
Cosenza

........ 3j4 coperto -- 20 2 13 8
Tiriolo........... coperto -- 15 8 8 3
Reggio Calabria.. -

- - -

Trapani ........ 1/, coperto naosso 20 2 18 3
Palermo ........ coperto calmo 19 4 15 3
Porto Empedocle . 1/, coperto legg. mosso 22 0 16 2
Caltanissetta .... . piovoso. - 17 5 12 7
biassina

........ piovoso n10sso 17 0 13 8
Catania.......... coperto legg.naosso 18 5 13 9
Biracusa

........ coperto legg.rnosso 21 0 15 0
Caguari ........ sereno legg.Inosso 23 0 10 0
Bassari .......... sereno -- 19 0 13 0
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